i La Federazione di Livorno ha sinora sottoscritto 
per l’UNITA’ 14.269.840 lire, pari al 125,72% del- 
rohiettivo. Pistoia ne ha versate 5.963.420, pari ai 
106%. Complessivamente, la Toscana ha sotto- 
scritto a tutto ieri 82.085.300 lire, pari al 108 % 
dell’obiettivo. 

Compagni, avanti verso i 500 milioni per V UNITA* 


ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 277 


Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ’ 6 OTTOBRE 19S5 


La Federazione di Lecco, con 1.968.640 
iire versate, ba raggiunto il 135% del¬ 
l’obiettivo; quelle di Pordenone e Parma, 
hanno raggiunto il 100% rispettivamente 
con 850.000 lire e 6 milioni. 

Compagni, sotloscrweie e fate 
sottoscrioere per L* UNITA' 
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QUESTI 

ambasciatori 


Succctlo un fatto a Milano, 

10 .-.U’a'O clic C MICCCssO U \ C- 
iiczia, lo stesso che è accadii- 
U) a Parigi, f rondata di 
simpatia verso il coniple.SbO 
del Teatro classico della Ive- 
piibblica popolare cinese. 

La parte che igiinrda la cri¬ 
tica teatrale e nuisìcale ha 
aMito largo spazio nelle ter¬ 
ze pagine di tutti i-giornali. 

11 coro (lì 1 (m1ì è stato una¬ 
nime, come unanime Tespres- 
-ioiie di .simpatia. Ld atipiin- 

10 per questo motivo, che fi- 
luilmente ci esime dalla po¬ 
lemica e ci allontana nello 
stesso tempo da oirni sospetto 
di faziosa speculazione, rite- 
iii.inio dovero'o portare l’eco 
di qiie.'.to avvenimento (xice- 
zioiiale, dalla tei za alla pri¬ 
ma pagina. 

hi Francia '^‘i ha preceduto 

11 (piotidiano politico Le Mon¬ 
do in una serie di argomen¬ 
tazioni che puntavano, pres¬ 
soché. alle stesse nostre con- 
clii-ioiii. Non faremmo quin¬ 
di riiiieresso del nostro Paese 
-e non |)onessÌmo con chia- 
lezza, a nostra volta, la que¬ 
stione .sul terreno più sqiiisi- 
lamenfe politico. E siamo al¬ 
la sostanza. 

La Ile pubblica popolare ci¬ 
nese è limi realtà di fiOO mi¬ 
lioni di uomini, in un terri-j 
torio ricco ed immenso: uo¬ 
mini niialmeiite uniti neiriden 
di far progredire il loro Pae- 
.se e tornare a prendere parte 
alle cose del mondo col peso 
che deri\a dalla loro storia 
antica e recente e dalla loro 

< ivilfà. Per qualche anno, a 
caii-a della politica dei bloe- 
• hi contrapim-ti. «i è teiila- 
lo. da una ben definita |)arte 
del mondo, di negare (lue.si.a 
re.iltà. .Si è tentato altresì di 
Minacciarla con le armi. Ma 
rullo e Pallro tentativo .=otio 
r.illiti. Ora la situazione è mu- 
latii. I.e armi po-tnle contro 
la Repubblica f»<»polare cine- 
-e. anche se sono ancora rav- 
T icinate. sono ormai al piede 
ed ignorare la Cina di Mao 
'I >e-duu non è più possibile. 

Da una parte sempre più 
■v.ista di nazioni la Repubbli- 
«’.i popolare cinese è stata ri- 
(oiiosciiita. Da un’altra parte 
i commerci c gli scambi cul¬ 
turali. per forza propria, han¬ 
no addirittura preceduto il 
neono-einienlo nfrieiale. Dal- 
ridiima parte, ouelln fino a 
utì -chicrat.T frori talmente, 
contro la Cina, < ine quella 
'latiiiiiteiise. sj ò impegnati 
.1 CiiicTra in di-ciissioni .a ta¬ 
volino quanto mai hiboriose. 

m. T (iimiito mai fruttuose e 
i:oii solo per Cina e Stati 
Fnili. ma per *utto il mondo. 

1! nO'tro Paese *|u qimle 
parte collocarlo? T circoli < le- 
ricali To'gliono che ITinìi.i. 
rispetto alla Dina, stia anco¬ 
ra ii.iseosi.j dietro l’iiseio anie- 
ric.Tiio. Nelle -Toro dj gote,-- 
iio (pialehe timido accenno <1 
è avuto iieU’iilt'mo discor.so 
del mini^tto Martino in Par- 
t.imento. Ma subito le soliu- 
fimfi semi-iirficio'e. chi- con- 
troll.ino i passi <|ei ministri 
e ne censnr.ano le parole, -i 
-Olio affrenati a dire che niil- 
1.1 iniit.i nella nostra politica 
e-tcra. nono-tante i fatti nuo- 
1 i che tendono .i niodilicnre la 
'irintiira politica del mondo. 

■ r come hanno -.i.irnazzato 
L- oche atlanti'Je. qii.ando il 
PrC'idcnte della nenubì*li».i e 
il ministro dogli F-ieri hanno 
r'c--\uio ’I ,'oinn igno .N’cnii: 
.iM.i vigi'>a d-'l suo vi.iggio 
i'i l'.R.'^.'’-. e r.eì'a Cina po- 
tio’are* Co-i volevi qiie-io 
Non'ìi.''- Qii.i'c delitto di lesa 
patria voleva egli compiere? 
Cii.ai a bii sf osava .spia- 

n. irc 1.1 vi.i dcTamicizia con 
ri'.R.^'s, e con Li Cina po¬ 
polare. 

T d ecco che. cT»n cresccnie 
caius’a'smo di città m ci;;à. 
s; manifesta da parte d'ogni 

< e;o. anche dai cefi Ticchi e 
iK-r-ino straricchi oltre che da 
(•arie del popo’o. attorno al 
(oriiih-.o d-'l le.atro c!ns-i- 
«o cinese. La nli'i s;ncera smi- 
paiia pt'r que-ti arti-ii e 1 aì- 
:•> grado della loro arte, d-'lla 
loro civiltà c del 'oro co-tiime. 

■'c questi spettacoli f»oies- 
-ero dur.irc ancora, cj vorr^b- 
l.-'ro mesi prima che ogni po- 
'lo in teatro non fos-e esau¬ 
rito e Tentnsiasmo crcsecrch- 
K' di sera in sera. Questi 
arti-ti sono eloquenti, sinceri 
.imbasrialnrì di amicizia. 

Chi è allora che si oppone 
.al riconoseimento do'la Cina. 
,d raccordo di «cambi econo¬ 
ma i c culturali'* Persino i 
giornali della grossa horghc- 
-■a. 2-f ore, il <oIe. La gaz- 
7rtfa del popolo e tanti altri, 
h.inno chiaremenle chiesto che 
fp’e'ii s<amhi avvengano ed 
•il più presto. Ch! è che vuol 
contrastare questa vo’onl.ì or¬ 
ni.li unanimernente dimostra¬ 
ta non .solo dal nopo’o lavo¬ 
ratore. ma da p.irfc rii inda- 
-iriali. di commercianti, di 
-irati Larghissimi dei coti po5- 
>idcnti? 

Un gruppo di trappisti de- 


i..\. coxclusio.xil di;i, coxvegxo d1':i sixd.vci .\ l'tiiEX/.i: 
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IL COVERX O l^'U.\XCLSl^ SULL’ORLO D ELL.\ CRISI 

Paure si dimetterebbe oggi 

Rovesci dei colonialisti in Marocco 

l ^ollisli minacciano di riiiiarsi dal ministero se la politica nltra-colonia- 
li.sla non sarà accolta — l'iiriosa battaglia in coi'so nella zona di Fez. 


Ulta IvAtorn alVONU ili cui sì chiodo rintordizioiìp delle (inni atomiche, itti offcìiivo 
disuniio c un sislciuu di sicurezza collettiva - Cidoroso accoglienze al rappresentante cinese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mici, .'.ocioli, politici, ciiUii- Subito dopo il sindaco La do la via ni disarmo, ci con- 

- ruli, religio.si, cdi/icctiitlo una Pira, rivolto ai consiglieri .senta di volgere ttitte le no- 

FIRENZE, 5 — Quanto era paco piu.sfn, .stabile, operosa, municipali di Firenze, ha ras- stre energie ù’-Ki .soUi.'.ioiie 
stata coreografica la ceduta fra inai i popoli della terra ». regnato il mandato ricevuto dei problemi del hivoro, alla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Prima an¬ 
cora dell’inizio del dibaffifo 
-sul Nord Africa alVAsseni- 
blea tiagiomile, il governo 
Fanrc è giunto oggi sull’orlo 
della crisi, mentre nel Ma¬ 
rocco e in Algeria dirnmiin 
con riolciirn l’OjUensira del- 
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viltà cosi diver.se, una lolla del ’S.à salutiamo cordialmen- f initalo dell-a nace 
.strabocchevole di parlameli- te i delegati della nona As- ‘ ‘ 

lari, di sindaci di numerose semblea generale deli ONU e g, éàé»t»S 

città italiane (oltre -100 sono Ij pieghiamo di accettare il » 

già i messaggi giunti a Pa- nostio più sincero e caloroso ii comnacno Mazze 


la capitale dcll.a paco. ci e i timorosi di una nuova no i .suoi rappresentanti, «i a 

politica di intesa c di ami- meno chi’ il presidente Cofy } completamente esautorato fatto sapere che * svolgendo del Nord Africa a, costituito 

' popoli, per lavo non accetti di unire nel gover- ocr quanto riguarda la con- la sua politico terrà conto ieri attraverso la fusione dei 

rire la dLstensione inteniazio no fiifle le forre nnrionali»: di .ioftn dcpli affari marocchini. dcH’opinione di tutti i set- movimenti di resistengn ma¬ 
li compagno Mazzoni, capo naie c la compren.sione tra i iuvlndere, cioè, nella attuale Come è noto, infatti, il rc.si- tori», ossia dei suoi amici di Tocchino e algerino, sta già 

del gruppo coniuni.sta, ha pae.si di tutto il mondo ». compagine i rappresentanti denta genernle lìoijer de La- Présence Fran^;aise, irriduci- dando in queste ore la sua 




Occidente si riuniscano m quale dice: « I siudact dell 
Italia per iniziativa unanime capitoli del mondo, rumili 
e concorde del nostro consi- Firenze nel salone dei Cir 
glio municipale, assumo un quccento in Palazzo Vecchit 
valore altamente significati- sì promettono reciprocameì 
vo. 11 nostro Paese, la nostra OIUKGIO r.\NTI 

città, hanno bisogno di una - 

nuova situazione che, apren- (Coiuiiuia in 7. na^. s. loi.) 
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Jg, ^ città, hanno bisogno di unaj _ nicMersì. I /I gesto compiuto dal resi- rota data. la del io oattaonone di scac- 

p?', nuova situazione che, apren-' (Cuniiiuia in 7. na^. s. loi.) i Da ieri, intanto, il ponenioldenfe generale, il quale hai L’t Esercito di liberazione datori delle Alpi». 

r RIVELANDO ALLA CAMERA UNA SERIE DI IMPRESSION ANTI FATTI SÌ' 

W' Alleata chiede nn’inchiesta in Calabria I Hl lli 

~ 'lUs snl banditismo e ratttrità della polizia 

Decine di migliaia di permessi per porlo d’arma concessi a pregiudicati - Il bandito Romeo avrebbe Im^edsalo^dl guarìli- 

scritto un memoriale - li compagno Gianquinto denuncia la grave situazione determinatasi a Trieste gioni sono isolate sotto rat- 

^ ° _ 2 ___ tacco dei guerriglieri. Tale e 

■ ' la situazione di Bured c Tizi 

■ ^ - Camera ha proseguito .«o popolari. E la maggioranza II 2 dicembre 1954, numerosi biomi deiPnssi.^tonza. parla il piuto nello pi.azze e nelle stra- L/zli, dove una colonna mista 

FIIIENZ.E — Il (li’lrg.ito cincsp Ciu CI Chili e I.;i IMr.i j,-, discussione sul bilan- f.iicbbe bene :i ricordare, per olierai del Cantiere San Mar- compagno ALlCzX’fzM il qua- de dei comuni oggetto dell’o- dì soldati appartenenti alle 

- ciò degli Interni. Nella seduta quanto riguarda le accuse di co vengono arrestati perchè le allronta la quc.stione del- pernzione Marzano; oersone formazioni impiegate in Co- 

l:>Z 7 o Vecchio da parte di auguiio di succc.«?o per i la- mattutina hanno preso la pa- « inco.-tituzionalilà » che ci orivi di documenti o. dopo Pordine pubblico m Calabria, oneste vengono fermate per rea e in Indocina e di uo- 

giunte e di consigli compila- voi'i dcir.-Xssemblea. rol;i gli on. VAL.ANDO (de), rivolgo, per via dolio nostre una notte di carcere, foto- Egli rivolgo .«libito una cri- 24 oro e poi rilasciate con miai della Legione stranie- 

li), di cittadini di Firenze. .-Siamo .«icuii di e.ipi'imc’i’O Stefano C-AV.ALI ERE (PNM), criticiie ecce.-.sivc ». la lotta grufati e .«ebedati. tica .severa ni ministro del- le scuso; perquisizioni a ca- ro. .-Jotto il comando del co- 
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RIVELANDO ALLA CAMERA UNA SERIE DI IMPRESSION ANTI FATTI 

Alleata chiede nn’inehiesta in Calabria 

sul banditismo e rattività della polizia 

-^-^- 

Decine di migliaia di permessi per porto d’arma concessi a pregiudicati - Il bandito Romeo avrebbe 

scritto un memoriale - Il compagno Gianquinto denuncia la grave situazione determinatasi a Trieste 


FIUENZE 


Il (li’lcg.ito cinese* Ciu CI Chili o I.;i IMr.i 


È’ il .sindaco La Pir.i che il desiderio e la volontà dei .XGRIAII (de), AIURD.ACA dei cattolici nei confronti del Gianquinto denuncia quin- rintorno per aver mostrato di saccio vengono operate nelle lonneUo Doreille, sta cercan- 
mclte ai voti la mozione li- milioni di abitanti delle no- (de) e PIERACCINl (PSl). p;irlanient<» liberale italiano, di anche le gravi persecuzio- voler ri.'Olverc tale problema campagne arrestando chiun- do vanamente di riallaccia- 

na!e, redatta da una coni- .«tic città dichiauindo che cs- H moinircliico Cavaliere ha .‘\GRIM1: Ma i callolici lo ni cont:o le nnnornnzc sio- con i melodi polizieschi e con que sia privo di una carta re i contatti con il forte Ba- 

niissione de.«ignata dal Con- si dc.«!derano vivere in buo- parlalo da fa.scista chiedendo dicevano -1 c.«scre contro vene (cui è stato negato di gli .stessi uomini che furono d'identità; non molto tempo lagnared. Da Aknul, una co- 

vegno e compo.*-la da J.i.-nov, na aimoniu. c fai e tutto Iq .sopprcs-sionc della liberti: que! si-tcmi.' celebrai e il cinquanienario usati in Sicilia e in Sardegna, fa un autista è .«tato fermato lonna di carri armati è par- 

presidente del Soviet di Mo- quanto è pos.«ibilo »er in-rrc- di .scioiiero. ... . della morte del loro poeta ripetendo Io stesse campagne nel comune di Bianco e ba- tifa per portare soccorso agli 

.-ca, da Wilhin.'Oii. a.«.'e.«.M’re mentare la conoscenza o la L'on. Agrimi ha Irfn’ato LS CIÌSÌ dì Trieste nazionale cito pure era un pubblicitarie diretto a clistor- .-.tonato fortemente da qual- .dPl colonnello Boreil- 

.anz.iano di Londi.a, e d:,i! 0 |Compren.«ione reciproche, per modo di lanicntar.si dolPop- prete cattolico) e conclude cere l'altcnz.io.ae del pubbli- tro agenti sol oerchè li ave- lo. ma e stata a sua volta in- 


modo di lanicntar.si dolPop- 


prete cattolico) e concludelcerc l'altenz.ione del pubbli- tro agenti sol oerchè li ave-jlc. ma e staici a sua rolla in- 


Mjft tttitziimv fimiR* ’C cnnqu:.'-te tccn.c'ne mode;- — volev.a «ciogliere ; parìa- "d» pao.i ciel fa.'Ci.’-mo, 
. ne. nonché tutte le n.^m.-^e menti borghe«i. Al democri- ''''l . 

.. .\oi. .siiidac r rapprc.M ii- n„.,nzi<n io dei nosiu Pa *.m. .-tiano ha ribattuto ii compii- , '- rniina efuedrn- 

-vmdace delle capila i , non por l on- gno Picraccini ricordandogli !>?.'• 

nieniamento deiic nc-tre cii- ,-he un Pa-Iamento democ-a- ^ o^'i.-.ten/-i ... cicchi ci\iii. 
Ulti a I-ircnzc dal J al (, mio , . ...r^ioni-nif- « :• i, c a. ..mi» nio Gtmoc.a abbandona;: d,.! governo. 

bre 195.^. approviamo iiiiani- c'o«tru'rvi nuove cà-:e è «con ha una sua va- Dodo .=c». . o le ore di m- 

mmnrnir la segue utr mo- lo fo^.cd^lTc mon^ lorrazi, ne. l.i.-,-eie,la riprende 

sioiic: à.m e -a-d-n^ monu.n..n.i di vere i probiomi de! Paese: ..He Ifi. coi . -co.-m, dei com- 

.« I) Affermiamo i' » «lorc “ Pugno GIA.XQ’JI.NTO dedica- 

delia dirà, quale patrimonio Soliec.tati dai dc.-.ider.o r.ppun.o a quei Parlamenti e.«clu-iv;.i,'.ente ali’esamu 
spirituale »• materiate di vita- urdcnic cii vedere instainarsi che non .=:ono in grado di =i:ii, .ic rii Tnoii,-» 


baiti a noti pregiudicati per- 


Dopo un di.«cor.«o del mis- me da .stato d’asscKlio; retate ‘ ” - 

duo DI .STEFANO sui prò- indiscriminate vengono com- (Continua lu 7. pac,. 7. col.> 


primo bollettino di guerra. 

M. R. 


effetto della guerra, qiic.sio uni atomiche, per un di.-anno 
sano patrimonio creato e ac- effettivo c rinsiaurazi.Tno di 
cumulato dal lavoro di molle un sistema di sìcurczj'.a col- 
gencrazioni venisse distrutto, lettiva pe.' tutti ì Paes; di 
ri Commetterebbe un arto Europa c del mondo infero. 
contro la civiltà umana e si -ulla ba.«e del ri.spetto della 
arrecherebbe una irrimediahi indipendenza e della «ovra- 
Ic pe rdìtn materiale e .spiri-jnità nazionale di lutti i po- 
tuale, non solo per la gene- noli •->. 

razione presente ma per tutta _ ___ 

ì’timanìtà anche nelle genera- ‘ 

Zìoni future. 1 ^ • 

<r3) Invitiamo pertanto e.’i ■ 
uomini responsabili d *! drstt ^ g 1. 

no dei popoli a rinunziare al¬ 
ia guerra c a risolvere m ver- 1 

renre iiitcmnrionali con .-pi- ■■■ 4-v 1 g-^ 1-^ L , 

T-iro di collaborazione, ricor JL' I 

rerdo soltanto a vepoziati pa- J. 

ciùcì c crjs^mttivi. /r.n'i.'irr.o --- 

aìtre-n ad allargare e intmd- Abb amo noiato i-ri cnc il 
pearc le relazioni fnitn.osr ^^ornale reimbolichmo di 
f a i dii ersi r aest, a. o scopo [ionia Lt espresso, '■o! lin¬ 
di sviluppare sempre più ile pueggio brutale e becero dei 
gami ,jaci_.ci, Ircr.ici, crono /escici’, quel c'ie in fondo 

- —— jn fondo pensano — ma r.oa 

j- t. henna il coraggio di dire — 

ric.Mi. un.ì cricca di o.tran- problema della disten- 

zi'ti pCi p.iiira < he ■-i r«>in- s:onc internazionale i circoli 
j p.i il cerchio vrotto de; lo.*o dirigenti democrisziani e in 


romanisti è convocato nrl' 
l’aala X di Montecitorio 
per ossi alle ore 9,30 pre¬ 
cise 


I fascisti dicono 

cjiiel che Faiifanì dice 


(iena «Ita (/,’ic di Trieste. ! m m m ■■ «g _ * 

fra gli atlantici greci 
dopo rimprovvisa morte di Papagos 

Mino oggi ìT .'tR) e cioè il GVf\ ' ^ 

ne! re-qT d i :,;rt«onoT^ ministro delle comunicazioni Karamanlis, «terzo uomo» fra Stefanopulos e Canellopulos, incaricato 

per cento); .. numero dei x)e-j Jj formare il eoveino - Il «raggruppamento ellenico» minaccia di frantumarsi - Verso nuove elezioni? 

gni e au.r.cotcto dal luglio. ____ 

i:r.*a 2 f>'t<* tr> -o del 2'i; a 

Tric.-.te »• v-.rificato per la .\TEXE, a. — Un nuovo più cfficicnle (xilìaboratore di .^amcnlc, app.ire pìutto.-ito dii- timo settimane, la que.'tii’n-? 
prima un fenomeno colpo d: .-cena .--i è aggiunto Papagos». Eg.i control'.n ora ficile. di Cipro, le violenze antigre- 

nuovo c tiL'te. Femigrazione oggi ai vertiginosi s\iluppi una larg.a fazicnc del «rag- Dal punto di vista politico, che in 'Turchia, il voto contrv* 
m ma--a. (io.ia crisi politica greca, c- gruppamcnlo ellenico», la la crisi si andava sviluppan- la Grecia dato dai Paesi at’.sn- 

.•\ questa < "isi economica .-alo.^a clamorosamente lune- formaz;o*ie politica fondata d-' da vari me.-;i. sin da quan- tici all’O.N.U. sul problerr.: 
senza prevv^iciui neLa .-.tona di dopo un prolungato perio- da Papago,--; e la «ua de ismi- do la conclusione del trattato di Cipro, hanno messo in lu¬ 
di Trìc-te — continua Gian- do di incubazione. Alcnlre la zione potrà, anziciiè concilia- austriaco, la normalizzazione ce quanto radicalmente la 
quinto — -; ..ccompagna un morte di Papagos aveva sca- re, acutizzare e co.np’.icare !o dei rapporti sovielico-jugo- permanenza (iella Grecia uel- 
regimc pobz.e.-co più aspro tonato una lotta a coltello lotte interne con le altre fa- -''-avi, la conferenza di Gine- la N_A.T.O. contrasti con i 


di .«uiluppare sempre più i le greggio brutale V becero dei 
gami ,jaci_.ci, Trcr.ici, crono fasci'f. quel c'ie in fondo 

- — jn fondo pensano — ma r.oa 

j- j- hcnr.o il coraggio di dire — 

ric.Mi. una cricca di o.tran- problema della disten- 

zi'ti pCi p.iiira < he ■-i r«>in- sionc internazionale i circoli 
pa il cejjchio vrotto de; lo.m dirigenti democristiani e in 
perdonali inicre«'i c delie Ur- particolare Poi. Fanfani. Op¬ 
ro «ciocche p.Tiire. Ni*n altri. 9', dopo aver ascoltato il di- 
F'or-e mii come in qtie«;i -'(orso d: Almrcnte sulla 
giorni a Milano, e non solo in.erna, po's.cmo di- 

(laLa nostra pirtc. -i c «en- F' , 

iito come 1 . ve.o o^iir.Tnt:«ta ^ ^ , 

col qin’c «I Torreblv irreli.'C (...e F^-Jani dice sul proble- 
i r.ipportì del r:(r«tro prantiC rn i della d stens o'.e interna. 
Pac-c con il mondo debba Alla Mendola Fcnfcri so- 
e~’=erc «traccino. L'amicizia. s:e\r.e cl.c non ri può esse- 
i buoni ranporii, il ricono-M-i- vera distensione mierna- 


che la distensione iv.terna- 
z.anale non e accettabile fin 
quando i comunisti italiani e 


n gruppo dei senatori 
romunùti è convocato og¬ 
gi alle ore 11.30 nella sede 
(lei gruppo str^^. 


Pac-c con il mondo deboa Alla Mendola Fcnfcri so- 

e~’=crc «traccino. L'amicizia. s:e\r.c cl.c non vi può esse- 

i buoni rannorii, il ricono-M-i- vera distensione inierna- 

mento ufficiale, gli «cambi 7 ona.e e mrcrra fin q'inndo 

culturali e commerciali con Iiyy.-.f'*' ° ’ 

, r , pzrt.ti comunisti » paracadn- 

!a Lina «i impongono, e per ^ dali’URSS nelVOcca. 
volontà di popolo, anche per dente c particolarmente nrl 
il nostro Pae-c. r.ostro Paese Almircnte ha 

DAVIDE L.XJOLO sostenuto ieri a Montecitorio 


deve indurre alla riflessione 
quegli ambienti cattolici che 
ancora non hanno valutato 
appieno la funzione della 

politica fanfanicr.a sul pia- , ... 

no interno e su quello inter. novemnre d-'l’1954 agenU L^;^^' stupefacente e%iu 

nazionale. no’izii i-mann inel Pae.-C C di « preparare la t^-.rrm-r.tino smr.or Teisnire hr «i cena coc.Jii« . __ 

Perche i fascisti DCrlino in a .i. nano j ,, mc/tterato. . Peron m .ncava governo arg^tjno. do^ 

t'ercnc i ja^c.sii penino i Cittadini per le strade e cnie- * •- ^ a- «entimc-m, ..f ‘"■‘c’’ ampiamente dtjjuso le di- 

quesm modo lo capisce: j : j vranno luogo a una data ap- chmrazioni di Teisaire ha detto 

-1.7 no‘b.bre;.95i:un i™- 

ZVm. P<>tVr.. « cra%3<,ui.=t».» S",?.?,' 

mento di un mioro clima in- «pericolo per '.'od ne p-ab- neg.i u timi anni una certa cotonerò,. | oiorno 

ternorionale. .Meno naturale blico »*. Dal 20 al 2q marzo notorietà nel! .ambito dei eir- n signor Teisaire c staro fino } ' ** * 

c inrece efìe a sottenere le 1954, vengono e-es.i ij r.-j. coli dirigenti greci, ed era cu’nliro sìomo presidente del Ja-in PerOn ha dichiarato che 


Il dito neWocchio 


è invece che a sottenere le I9a4, vengono e-es.i ij r.-j. coli dirigenti greci, ed era cu auro storno presidente del 

stesse tesi sia quel Fanfani strcllamenti poliz=c.«ch: nello considerato da taìuni. dopo le partito r^romsta e vicepresi, 

che pure ritcnd.ca al suo trattorie e nei ritrovi popo- dimi.««:oni e il passaggio al- fnoure dice il'^Tcm^T 

partito il merito e.tclusivo di lari, con arresti ;n rna.««a di Topposizionc deirex-ministro moglie lo’ ha abbandor^ò 

aver contribuito alla disten- lavoratori noti per c«?ere della Pianificazione economica per andare a vìvere con l'am- 

sione internazionale. iscritti al Partito comunista. Spiro Markeziniz. come •» il tan-c di campo di Pcron, e lui 


mocratic: n<’n sono stati ap- Par,;.» di Grecia ha impro-c-inedì. ji-. di una proicnda re\is;one de'.- 

ohc.ati. Di (('atro, regn.a so- >i,.'ìmfnte convocato al p.i- Dipanare la m.atr.ssa degli H litica estera greca, di un 

vr.ana .a u -i~e d: Pubolica ;p 77 f» reale rara terza per«o- u.trui aN-ven.incnti. nei quali comunisti è convocato og- rf*d:cale mutamen.o govema- 

Sicurezz.i, st. amentc* di od- nalità, il ministro delle Co- lotta politica, contrasti di fa- alle ore 11.30 nella sede f^vo. delia convocazione d 

prcs.«:one e o* _ dÌ5criminaz,o-i.--j-».ji-|i['.-,7_;onT c doj Lavori zicnc. o ni. no. re ancor.i più del gruppo stesso. nuove e.ezicvri. Il fronte *-- 1 ^-* 

quando i comuniiti italiani e oe. Lo .«tato delle libertà a'pubblici. Karamanlis. e gli ti^rbide si intrecciano confu- If? opposizioni al governo si è 

i loro alleati non siano stati Trieste ha rrgglunto un pun-|h.-* c'n:c«to di cercare* di for- —___ esteso e tafforz.v.o, e ozr.i 

ridotti ali-impotenza. to critico. N-c è prova la do- pp ppo-.-p governo. Ka- ^ personalità po- 

r. -a.— .....dichiarato difff*. •• 

ff «fife nell occhio sts-fe £“ 

,. ,-- ."xindiziom .o ste.sso governo 

•" TjT'f^porrPDOO fii rì^l' Ò rO't*3 D*pn- 

z i più urgenti problemi Un caso stupefacente éeu? dero qualche Sridà uosizi'cre 

Pae.-e e d: « preparare la Krrmrntino smr.nr rasaire hr “oorcrna ^g^ino dono di difesa degl: interessi nazio- 

ano ’ io'’'o \ ina'da'r an -'«.riaumor.ie di scntimc-nri af- «mpiame^e dijjuM le di- na.i. fino a.la devinone c, 

ano^,jo.,o a ii.aa aa.a ap- erIi nor. amava nè i.» ch:.rra:io»u d« Tetsatre ha detto non far partecipare le forze 

”■ r^adrci ne la mogi.e, rè 11 fra- critiche d^bono «ep armate greche alle manovre 

nrbizio.-o ed attivo, que- teiio». /«onre. tempre o detta » *oi N-A.T.O. e di non consentire 

» terzo uonro <» cinerso im- Teisatre. Pcion era un « in- Cesare • La co- aerei militari atlantici 

v\ LMamcnte nella lotta per mrccc. buogr.a dividerla l-U-so dei campi d’aviazior.e 

[Vìtere. si or.a acquistato dienti personauu dei mcr- equamente fra tulli. greci: ma l’opinione pubblica 

li u'timi anni una certa caro nero .. { , reclama una più radicale re- 

rrietà nell’.'unbito dei cir- n signor Teisaire c ttato fino } " '®*»o nei g rno visione politica e la sua pres- 

dìrigonti greci, od era cu’nliro sforno presidente del ! Juan PerOn ha dichiarato che Mone si è a\'\enlta ormai 


.••terso c « una insierrcnte nota 
vi'i.ir.a della cocaina ». 


non verrà tn Europa non cren, neiig stesse file governative, 
do. al momento, denaro tuffi- gi è giunti COSÌ a lunedì. 
mente per compiere il viaggio, quando la crisi ha commciato 


Dai giornali. 


a venire alla luce. Il vecchio 
ASMODEO maresciaUo Papagos. anupa- 
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« L'UNITA* >> 


GOVERNO E M AGGioRANz^A iNCAMPANo AD OGNI PASSO Migliaia dì coiitadini occupaHO 1 b terPB 

Ri&fllOrfl l 3 crisi del QU&llnp&rHtO nairAgro PonUnO; Lucania b Campania 

sul problema delle leggi elettorali 


GOVERNO E MAGGIORANZA INCIAMPANO AD OGNI PASSO 

il potere. Pur riflutando di 

RlaUiora la crisi del quadripartito 

btinato a eostituirlo durante * * 

nineamentc. il ministro TbU i'cqnnl muij^I%Iawma jIaIIa IAlAééAitoli 

doros, capK) di una delle fa¬ 
zioni del M raggruppamento 
ellenico », quella dei « libe¬ 
rali dissidenti », rassegnava 
le dimissioni. 

Ieri sera, poi, si annuncia¬ 
va che Steianopulos, ministro 
degli Esteri, e capo di una 

seconda fazione, quella dei --—---*---nio comunale tiej mine cma- pnare un aemanio comunale, ipuniinu. n preieiiu ui lario prenae la ueoisiuiiu ut 

u populisti », era stato desi- gj ^ riaperta nel governo e della giurisdizione militare mente domani dinanzi alla Lu commissiono esttrl, in t>e- dini che hanno oggi nuova- • ■ - — Latina si è impegnato a riu- lavorarle dopo che la domau- 

gnato come presidente del resu dei imadripartito la specialcV 11 fatto, per es., clic commissione dell’industria. Se- Oc veferenie, ha inuiuto Tesarne mento attermato 11 diritto del- Trmito rlnm.mìnlì nire le parti per trovare una da e già stata avanzata. 
Consiglio ad interini. La sua piaga delle leggi elettorali po- il gruppo socialdemocratico coiulo alcune notizie. Gorlese del disegni di legge elio pio- la popolazione di Irslna a di- Ielle llelllctlllclll soluzione a economleameme Per questo pezzo di tcria, 
nomina induceva alle dimis- 'mica c amminlslraliva. che chieda la precedenza per la intenderehhe iirescnlarc a Se- pongono la ratifica e l’e.vecuzio- sporre della terra in quote n favorevole» — cosi egli ha i contadini e le loro donne 

.sioni il ministro della Bile- ,ia due anni sono motivo di legge elettorale politica, senza gnl proposte elie, lasclamio protr.coiio sullo atatuto di quattro ettari da distribuì- OCLUpuic u i^uuil detto — a un problema che hanno compiuto oggi una 

.sa, Canellopulos, capo di una crisi nei rapporti tra la D. C. rluendicare in puri tempo una all'ENI il monopolio nella fl««>-t‘ed gmcrall mimar re immediatamimte per la se- ^ T— c-. . , mobilitati i con- marcia di oltre cinquanta chi- 

terza fazione, quella degli c 1 parlili minori. E già si prò- rapida approoazione della leg- Valle Padana, stahlllrchhero « mina. P' .i f^dini dei Monti Lepmi e Ci- lometrj. Sono partiti a mez- 

« unionisti», ohe rivendicava llla,. anche in questo terreno, ge ammiiUsiralitm, ed anzi per le altre zone la « lihcra convln^nB prime ore di stamane tre 500 braccianti del cornunc sterna contro uno degli espo- zanotte dai Monti Lcpim, 

por sè l’interinato; ed altri la tecnica dei rinvìi: la coin- limitandosi a parlare di un concorren/.a » tra Tazietula di ui Lontìra de' li»51 sullo Malato popolazione si è riversata ^ gretti dell agraria dalle casupole e dalle harac.-- 

rìue ministri, Polizogapulos e missione Interni della Carne- «favorevole orientamento» per Stato c i monopoli stranieri, “etm forze ani ut»- degli stati Per le strade e si è diretta J^rre d^aniali di Campolun- romana. che di Sozze, di Suso, di Roe- 

Papacostantinu. ra. riunitasi ieri, avrohhe do- la riforma di questa legge, e con il correttivo di una norma partecipanti al Pat'o Atlantico, al demanio con camion, bi- Al primi di maggio essi cagorga e a piedi e in bici- 

Le cose erano a questo pun- vuto cominciare l’esamo della per lo meno equivoco: u può elio darelilie al Ihesidenle del- uh CommlBslor.e interni, dopo ciclelte. animali ed attrezzi ® If 1 domanda alla commis- eletta hanno raggiunto il pia- 


PSD! e PRl chiedono la precedenza per la riforma elettorale polìtica ~ La DC è di parere opposto - Nuovo 
rinvio per i tribunali militari ~ Oggi Consiglio dei Ministri - Pressioni della Con/industria per gli idrocarburi 


A Cisterna il Prefetto si è impegnato a convocare le parti — Le manifestazioni di 
Irsina e di Eboli per la difesa delle terre demaniali dagli agrari e dall’Ente riforma 

IRSINA (Matera). 5. — glia e Lucania, pur avendo Lepini e di Cisterna hanno prevede che le terre incolte 
Una grande manifestazione ad Irsina ancora 1256 ettari occupato oggi le terre incoite debbono essere assegnate ai 
popolare ha salutato il ritor- di terra da assegnare, abbia che l’agrario Fiammingo pos- contadini che ne hanno fatto 
no dalle campagne del dema- sentito il bisogno di espro- siede in questo comune del- richiesta anche se il proprie- 
nio comunale tiei mille citta- priare un demanio comunale. l’Agro pontino. Il prefetto di tarlo prende la decisione di 
dini che hanno oggi nuova- . . — Latina si è impegnato a riu- lavorarle dopo che la domali- 


nire le parti per trovare una da è già stata avanzata, 
soluzione « economicamente Per questo pezzo di terra, 
favorevole » — cosi egli ha i contadini e le loro donne 
detto — a un problema che hanno compiuto oggi una 

wi V-k 11 I 4 n 4 ì Z __•_ J? __1 — - _ — A ^ ! 


Xjc Cose erano a questo pun- vuiu (.uiimititiiv ■ u-..— ■— *— .......... » i.u., i,n; .■.■■vif 

lo. quando è giunta, improv- nuova legge elettorale politi* offrire alla I). C. il mezzo per la Hepiili 
l'isa, la notizia della morte di ea (clic com’è noto modifica in arrivare alle elezioni di prl- affidare 
Papagos Mentre una sorta di senso più proporzionale la mnvera senza la nuova legge, spt-ciali, 1 
stato d’assedio veniva proda- IfRgL' del ’48 ntlualmenU! in amministrativa. dopo aver in deterni 
maio in tutto il Paese, la lot- vigore); ma il presidente della perso mesi, senza concludere, è certo è 
la a coltello fra Slefanopulos commissione .Mnrazza si è ri- sulla legge politica. , , . , 
c Canellopulos riprendeva a- fli't<'t« «"icJie solo ‘jj nfs«re 1“ unn^n^Lim 

sperrima sulla bara del vec- ‘*1 * 1 ®» dibnlllto. ‘ ‘""i «•«Presenta n con un 

i- etellorale So' o""'o'l.'„v!."‘rinVlÒ;"': ."Si' iTn"] 

di quest ultimo j^oclamavano , „ martedì prossimo, del dlhat- ai privali 

che la morte di Papagos rea- .Sia hiuma parte della U.C.. parlamentare sugli emen- * - 

deya nulla la designazione del sla lainhioiii, sia Segui, e Moro-Tavlnnl ! Lon. A||m 

primo. DI piu. molli metteva- ancor l'iu l aufani, susfvn- .nncora « perfe- 

no in dubbio che la dc.dgna- gono cne dthha essere usa- lionato» questi eincndamenfi. Hi ffin 
/ione di Stefanopulo.s avesse minala e approvala con pie- jj gn,pp„ Bocinidenio- 

efTettivamente avuto luogo, cedenza la nuova legge elei- avrebbe dovuto ni ^ono 


Era ormai giorno alto 
quando le forze di polizia 
hanno fatto la loro appari- 


Aumentato il limite 
di conania ner il clero 


parrocchia, por evitare àp* rL^olvcrB «iu irsina cicijniii» 
punto cltvcrsi'.ft <11 trattamento, vomente anche il problema 
Il disegno di leRge che flMa piccoli coltivatori diretti 

I limiti di congria. e gli asiegni sono sulla terra espro- 


A Cisterna 


spinse: il Fiammingo, dal della celere di Latina e dei 
canto suo, nel mese di agosto militi dell’Arma di Cisterna 
fece arare le terre incolte nel hanno circondato la grande 


... • Il- I crallco, che avrebbe dovuto ni ^ono riunite Ieri la Corn- 

affermnndo che Papagos, or- lorale ainmuiislraliva, cne pronunciarsi su di essi, non mleslone esteri a la commiesio- 
inai moribondo, se non già com’ò nolo sopprime gli up- f„tto. Stamane Moro sol- oe interni delia Camera 

morto, non aveva potuto ma- l'arentumentl c reiulroduce la toporrcliho In -sua fatica al - - - 

terialmente effettuarla: era proporzionale in lutti i Go- jjiudlzio del dIrclUvo del grup- 

un’accUsa pressoché c.splicita .superiori ni ..u mila ah - p^ democristiano, e .solo «lo- V __ 

a Slefanopulos di aver orca- mnnl nc informerebbe gli altri I 

aizzato un complotto, appro- preferirebbe la 0. (..). Cu griipoi governolivl. L'n cdl- m. 

fittando dell’agonia (ìi Papa- 
go.s, per Istallarsi al potere. 

In queste condizioni, Ste- 


^ ^1 “rlla prossiiiKi primavera. Ma, ijotnogio verrebbe mnntcntifn 

fnnopulos era co.stretto a ri- ainim niieslo ragionevole mo- “ verrinile mnntcmnn 

conoscere in ma conferenza ‘V “ questo r.igioncioit nm |j, ^i„ri,dlzlone inlllla- 

tonoscero. in l.na come ronza j, „^s,.ondc in realtà 11 p<. , .nfiosnecio del 

.“Stampa, che « il governo gre- „,.onosito <11 una iiarle della L ' 


-- - ^ ^ iiiiio. ckiuiiiuiie ìxioro bui- ini.'-»»-* x*^ii** -wi.cr ... ..- . . _ u ^ 

parentamentl c reiulroduce la toporrebbe In -sua fatica al _—- - - mitra ne mo- 

proporzionale in tulli i Co* direUlvn del grup- - ^ schetti, le quali pretendeva- 

mm I =lt£f I compatii scioperi dei 6000 minatori della Maremma MsPSMS 

=:S»;S? ISsSS§=i grande manifestazione di unità contro la Montecatini 

tivù. Si nasconde in realtà 11 ^ gnttospecio del -—--- " L’on. Compagnoni, che era 

E?'S’‘SJf 1 r,"on^' «-e percentuali a Boccheggiano, Oavorrano. Ribolla, Fenice Capanne e Isola del G'gl'o - La O.^g'* TaUSS; riS: 

coesione dd « ragprtipn.amen- appro\^"rc*come è accaduto àncbr%«esu‘\nic!-hi'"';c^^^ sìiidacatl sclssiotilsti ha partecipato al movimento contro gli accordi segreti della CISL e deU’UIL con il monopolio 

ni. **",“ri* «'^ 88 ® clcllornlc Il problema resfn un . . —---- ~ lare .subito il Prefetto. Verso 

na'^'cd estera? e‘'aSncia'i'à pmp.rz'innale? K o’‘To11a^vil)‘lnz'lnne don!l*‘ro- NOSTRO CORRISPONDENTE safo non nueuano partecl- mi i motivi che sono alla ba- 1f| CrinnPrfl AIIA PÌrpllÌ HfSa‘%rcoStLdini"‘rc‘ito 

di voler re.stare al governo. Lnellia di cerio con ‘le ambi- '* 0 - ^ proclama- se de la lotta in corso, la fé- OOSUCSO 111 atlU|ICl U 0110 FU Olii colloouit? P rnnnro 

«per gli nfTarl di ordinaria zloiil di monopollo elettorale GROSSETO, à. — Anche ti dall organizzazione sinaa- dcrminafon convocherà del- F -r- .ontani do 

amministrazione per due o dell’lntegrall.snio fanfanfniio. H , ieri f minatori di Boccheg- cala unitaria. Sintomo signl- le assemblee in tutte le mi- ... sentante del governo a Lati- 

Ire giorni ancora»; ma nel- Ed anche sulla legge nmminl- bastanza vcrvotfnoso rbe‘i so hanno .scioperato al ficativo della crisi che scuote niere ed un Convegno delle L’annuncio dato dalla Con- certo Interpretato dai lavo- na ^ 

la s&.'i.sa serata ora co.stretto stratlva, del resto? si cerca di l,i„idcmoerotlcl*e i liberali vi P®'’ ^ «“ CISL e UIL. i dii dirigenti C. 1. ed inoiferò le altre or- fùidustria di voler discutere ratori come una conclusione ^ 

a ras,sejmare le dimìs-Sioni. pescare noi torbido: nc sono ... prestino contro la loro turno ad en-sono andati a Milano, all’in-ganizzazioni a partecipare a con le organizzazioni sinda- della lunga verte^. Le mae- 

che i P , _'_* ,_stessa oninlono pniibilca. .._sap «?«« *. b _P a i#. __...... Lirnni rtì .Ttroro A Tare chc avrebbe tentato di 


fatto apnelio Stef.nnoDulos. La .* e moii.icnc o . nic dccisi<ini in ordino alla di uifancio e la rivalutazio~ rosi gli operai che hanno degli operai» dimenticanao dustriali è quanto mal ge- ouerranno giustizia non smo-- pisso avanti ohe notr-i f-jvn 

morte di Pnpngo.s. che con la questione <legli .statali, per la dei cottimi. Si può oggi a/- strappato te tessere dcll’UlL evidentemente che hanno nerico e volutamente confuso, biliteranno. Per gli identici pire una Giusta soluzione del 

sua autorità e li suo ascen- .VoV/n n nnrhA a nuòstn «’”«^ ®''® soluzione fermare che Vampiezza del c che hanno chiesto l’iscri- fatto del tutto per impedire gi parla difattl, in quel te- motivi i lavoratori si sono Questione sè le autorit-i 

dente asslouratt’a In contiven- fvVdi’i recenti stAll di *" i’*'*®*® po-siliva possa proH- movimento, e per la parte- zione all’organizzazione sin- In lotta imitarla, firmando rjj «contatti» che do- sempre opposti agli accordi vorranno veramente lavorare 

za delle eorrentl in contrasto, .inn sinrzn) il tent itivo <li «g®**** «*'■■«■ ^ professori, invece, cipazionc allo sciopero di o- ducale unitaria. ultimainente l accordo segre- vrebbero avvenh'e per forni- separati firmati compiacen- per risolverla 

non potrà che acutizzare e dividere Roma in drcoscrizio- ''“1" aderenti alle organiz- Nella miniera rii Ribolla lo ««> «" Montecatini. re «maggiori elementi di va- ‘ po.ssiamo rinunciare 

inasprire le loro lotte int"- ni, neulraltzznndo gli nncoit^"<ll i 'II,'"! ^ effettuato Nonostante però la posi- lutazione ». SenW^d"vann nreGfudfeV ^ del- 

stlne. r^r cui le Drpvi.sioni della nuova legge, ecc. niSa^ll^ao^lTFrm.lel ^ la combattività e de- «u'gsVo. Qui accanto alle rt- zione ufficiate di taluni di- E’innegabile comunque che JJ®')*® «o una contadina ai poliziotti 

pni fondate preconizzano una ,,„iotlo ieri 11 J, ? di enlonX^ bJffTr- *** *® maestran- vcndicazloni comuni, i mt- ripenti, l’ampiezza della lot- se la Confindurtria vorrà dar Jf^n’^^oTro^Uo ^eUe^m ^ tentavano di farla desi- 

rottura del «raggrunpamen- gruppo socialdcmocralic<. del- d„: J ",on\ oìil non natori hanno porto la tieces- ta nelle miniere della Mon- corso alla trattativa, rinun- <1^0 stero dalla manifestazione — 

lo» e n passaggio an*onpo.si. ba Camera a prender posizione ^j,j la mancata aolùzio- f'foda miniera di Cavorra- sitò della ripresa Immediata teeatini ha costretto l’UIL a dando a qualdasi nianovra orsnnizzozione industriale^ ha 3 °”” vedova ed ho due figli 

z.lone di uno o piu do! suol con un comunicato ufflciaic, Jjj „„csto nroblema nazio- "a» dove la settimana scor.sa della produzione ed hanno rivedere certe sue posizioni: sleale nei confronti dell una di nrendere nosizione mantenere. Quando ritor- 

G.-uppl. So mai. a f.nvore d' nel quale il gruppo dichiara casuale ma si atibe inizio questa seconda sollecitato la punizione del ó significativo il fatto che per o dell’altra organizzazione pj.jjpj.jQ gjjg viGilia di nuove que.sta sera a casa c.s.si 

una cert.T l'oesionc del movi- di «insistere nella proposta riallawi a tutta Eoffensiva su /asc di lotta, lo sciopero è responsabili della sciagura la soluzione della vertenza sindacale, si potrà parlare di .. ,pass,>pQ ^yjojjj i_Hg mi chiederanno se potremo 
Mirnfn potrà Giocare niutto.rto clic la legge elettorale politi- j,, ^ 1 riuscito veramente imponcn- dello scorso anno, dove per- nella miniera di Ravi. ddja un pas.so in avanti compiuto Qj.p-jjì„g 4 Q .j-p- ^ott lavorare e io non posso ri- 

la preoccupazione di Impodi- ca sia approvata con prece- la di Stalo muovono I clericali, «e con ta partecipazione com- sero la vita, con lo scoppio .società Marchi, l'UIL abbia dal lavoratori, grazie alla lo- p,.eg(.np»p anooc^eio dei ^pondero di no». E’ Palma 

re In convoenzione di nuovo denza rispetto alla legge dot- ^a questione dei netroll in- picssiua del 90 per cento de- del grisoit, 44 operai deciso di entrare in lotta, m- cq lotta che in queste ultime voratori Gome é noto I«»«P«cciareUi che parla: è qui 

elezioni anticipate, nreoecu- toraic nmininistrallva»; con- dovrebbe essci^ discussa oli operai e per alcuni tur- Nella miniera di Fenice sicme alla CGIL da oqoi .se settimane si è allargata a un ‘ ^ ^ con un gruppo di uomini c 

nazione comune a tulio lo fa- ferma « il proprio orienta- dall’on. .Segni ni di oltre il 95%. In questa Capanne l minatori hanno la direzione delia w«nt^a sempre maggior numero di bcèo dovuto entrare in sein- Melogrosso, una 

zioni. omialmcnte coinvolte mccilo favorevole ®Ha prò- u |j,j,|njro(Hano Cortese. Il nilniera hanno scioperato pi»)|scioperato al 75% e questo non accetterà le nvcndica-io- stabilimenti. Inoro i 11 mii-, piccola frazione abbarbicata 


nazione comune a tulle le fa- ferma «il proprio orienta- dall’on. .Segnllni di oltre il 95%. In questa Capanne i minatori hanno la direzioni 

zioni. emialmcnte coinvolte mccilo favorevole ®««n prò- u |j,j,|njrodiano Cortese. Illnilniera hanno scioperato pià scioperato al 75% e questo non accetter 
nella nolitica atlantica, e per- porzionalo nelle elezioni am- qy(,jQ gj prcsenlcrcbbe tinnì- di ISO operai chc nel pas- risultato è particolarmente ni avanzate, 
eià ugualmente timorn.se di V®. significativo se si pensa che 

Un giudizio-nonr»! a re rhe fa- accorili intervenuti all att o ' ' aU'atto della riapertura la 

vorirebbe Indubbiamente le formazione del goscmo # ■# « j Montecatini fece firmare ad 


foT'^c fleR'opDo.sizione favore. Segni»; ritiene! anclie oppor- 
vnli a un mutamento della revisione del in«- 


poUfica ertera greca canismo per la distribuzione 

— del ticilc elerioni dei 

lA «spnirps AI EP»jA<rrk Senato In senso magglormcii- 
LA EDUT A A L. SENATO proporzionalislico »; e In- 

f II ,, , I fine dichiara elio «le elezioni 

jOllCCÌIdfd Ifl rifornii animinislralivc ilcvono aver 

del «dice di procedura iSr, d.” 

■- in’è nolo, ijucste sono anche le 

A Palazzo Atadama è prose- posizioni ilei Piti, die anzi 
gUita ieri pomeriggio la discus- ba chiesto l’approvazione <lcl- 
sionc generale sul bilancio del- |a ipj,gp Hetloralc politica pri- 
1 h Giustizia Q,,, jjj \atalc. 

I Mliatori dc_ bruna, le- , „ bnnno sr.nnre 


Il Consiglio della stanga 
ton tre I trllianall nil itarl 

Presa anche P ìniziathra dì nn contatto fra le 
due organizzazioni giornalistiche internazionali 


all'atto della riapertura la 
Montecatini fece firmare ad 
opni dipendente (assunto 
dietro esibizione di tessere 
della CISL o dcll’UIL) una 
dichiarazione con la quale si 
impegnava a non fare scio¬ 
peri. Anche i minatori del¬ 
l’Isola del Giglio, dove la 
percentuale degli scioperan¬ 
ti è stata però più bassa che 
altrove, si sono mossi ver 
affiancarsi ai toro comoagrti 
del continente nella tolta 


ni avanzate. H generico annuncio della ' l? ®i” monti a cinque chilome- 

A. P. Iconfindustria non è stato * 5® ®®* 5 ^ ®®®*V' tri da Sozze Romano. Con 

!?i'!®®®>„f,®®®**®^'®®f ^®“®.'^- lei re Laura Palmiggiani: 

~ —----- * 7 "; \ 5 ? ^*?, 'IJ.®''* spiega al commissario che .so- 

C VERSO IL CONGRESSO DELU C.G.I.L. ) 'nnduswa JSrhi'^So ir no in sette in famiglia, quat- 

V «mpusiria. cne na creato in- tro figli dai 15 ai 5 anni. 

----dubbiamente un fatto nuovo ij marito disoccupato e la 

__ . .JiS ” f^e««««tato Direttivo della nonna e vivono tutti in una 

MOTlik lltìlÌAIIIh fll ICFFIIII milanese ha deciso d' sola stanza c lei dice di e.s- 

VMXjMmMìÌM llllllUlll/ III lavimi rinviare lo sciopero, in attesa sere fortunata perchè è fat- 

che s: svilupnino lo trattative ta di pietra o non di legno 
A jlAlldtB di E li t^f’^temnorancamente i mem. come quella di Loreta Frao- 

ft I ODIrlIIVO uRlla flLEil ®'*®™®** «gr. da. 

V I VBrMvBlEW V a AHsBin CGTL hanno invitato i rap- 18 ai 10 anni ed è vedova 

-nrescntanti dcll.i CT.SL e dell? dal 1945. 


è robìettivo della FILE! 


PORE e RLERLIN hanno lico- 
iioìciuto che in Italia la crisi 
della giustizia è divenuta oar- 


II Comitato Centrale-della 


la lègge rMtr.mlc ponUc.a prl- contro il monopolio. i pros.imi congresii a« 

ma di Natale VINCENT, 5. — Due de- Vincent, prende atto con rod- Le nuove fo~’ne di tolta ___ 

' 1 _liberazioni assunte dal Consi- disfazione del grande cammino che saranno attuate ’-ei _ ^ .... 

Le sinistre bannci ® gHo nazionale della stampa, al che. .sotto Pimpulso dcH'-Tzionc prossimi niorni — nel quadro U Comitato Centrale-della 

sostenute) e rivendicato u jjj j^qj.. problemi pura- Intrapresa dalla Federazione deirintcnsificartone delta tot- Federazione Italiana Lavora- 

p.eno ritorno alla proporlo- jj,j.j„q ^ categoria, nazionale delta .stampa Italia- fa “he dSSèSrare In Afon- tori Edili ed Affini (FILEA) 

n.a|e. si.a |>cr le elezioni po- a^T{,nj,o sicuramente una vasta na. ha fatto l'iniziativa federa- teeatini dalle sue posizioni di ba deciso l’apertura del dl- 

.1 ielle che per le ainm.nislra- risonanza nell’opinione pubbli- le volta a garantire ni citta- mfanfjqemra - parranno con precongressuale, sea- 

hvc. Esiste dunque .all.v C.-!- qj, jJqj nostro Paese, per la loro din!, conformetnente alla Costi- rrinnmore forza ^anche altre ** ««««* mozione prevenuvo. 

iner.a una l.arg.i maggioranza n i __maggiore forza ancne ai» c ,. . 


I prossimi congressi degli edili, tessili e chimici 


ticolarmente crave ed hanno V- i i ‘ i avTanno uicuramente una vasta na. ha fatto Tiniziativa federa- 

ehtel» CO,. I» S- ; pubbU. l, vo„« , ,nr„„,irc .ni ci,u. 

ma del codice di procedura. JlV--.!'... ra del nostro Paese, per la loro dini, conformetnente alla Costi- 


ma aei coaicc m proceaura. liren niaveioranza IV» .’l .y,agQ,orr forza ancne aii»-c 

iaì tre oratori definito di prct- ‘i-, ennidà annrovazionc <11 ® P®*" ««. ««««‘^ P«^ tuzione, I loro giudici naturali. /ondaMCnfali rirendicuzio ii. 

ia marca fascista. ' ^ l.a r.npi-l.n approv.azione ni fondo valore politico. «Riconfermando il principio ... p 


la marca lascisia. rnfnmhc le riforme e tn sen- tT - ^-. < i j t.. i- j V. Oliali lo luteio dei airvit e 

TI eommeni» PAI FRATf) in c®««^-T®’UP riiormp, e IH scn jj congrcs.so ha votato uni- deli adeguamento dello leggi ci- J ,, t-u. i .r:-> o 

v«Ìe si è Mcunaio dJT^Sèbie P®"' tariamente un ordine del gior- vili c penali alla lettera e allo ^®J«® «iberfa J.mxrit^ ,e 

um delle moraortoni del ««» no.anto non pre- no sulla legge dei tribunali mi- spirito della Costituzione re- 

èu.rnfl In ««« nccordi governaiivu utarl ed ha .sancito col voto pubblic.an.i. il Consiglio nazio- «®,"««?‘®®® .® fabbrb.f e. 

„Ltrati. chiedendo In prop^l.o jj .. ,. 1 ,,. nciParnbifo unanime una esigenza profon- naie dà mandato .al Consiglio Infatti è ma stato elaboralo 


battito precongressuale, sea- li connessi ad un più adegua- 
za una mozione prevenuvo, to sussidio di disoccupazione; 
ma sulla base di alcuni temi quelli legati al lancio 

prospettati dalla Segreteria. delle nuova campagna di tes- 
Tra gli argomenti maggior- seramento. tenendo predente 
mente discussi vanno segna- infatti che le categorie ade- 
lati: renti allo FILEA hanno su¬ 

ol quelli contrattuali e sa- perato dei 7^, nel corso 1954- 
lariali. concernenti l’csigen- 1955 il numero degli iscr.til 


. j.|. . . . - UIL a n'chìpderp in modo uni- I fazzoletti stretti attorno 

1 CdlU, teuill C Calmici tarlo un acconto immediato al viso, lo sguardo duro, lo 

_ ■ - - su niianto verrà stabilito nellr labbra serrato, queste donne 

trattative confederali A tutP sono Timmagine vivente dol¬ 
ci quelli relativi ag.l in- ; ^jj^.orajoji della Pirelli, le la fame e della disperazione 
fortunl, che nella categoria fjt C milanese ha ouindì ri che domina sui Monti Lepini. 
toccano la pimta massima di xmlfo rinvitn a re.'tar vigf- II fascismo rubò la terra 

tutta 1 industria; nonché qu - jgjjj; ^pj. jjujjojjjj-p obe nuove fertile ai contadini di Sozze 

i* aun^piinaT'one* uianov’Te nosseno menomare ’ por darla agli emierati del 

to sussidio dr disoreupaz,one, j^jord. respinse quelle fami- 

ri) quelli legati al lancio - qlje sjjj monti e là le costrin- 

dclle nuova c.ampagna di te^ P’ HìvoiUlto TlOllllO ® vivere, in miseria, per 
seramen.o. tenendo prcae. t ^ ® anni. Ora, quegli uo- 

infa.u che le categorie ade- j| p|*esn|(»n(e SefTII» mini e quelle donne scendo- 

195 ^' - "" piano- "«3 TioTi per to- 

P®J^‘9 ^®* "i La ca.sR (le! dnit. Cetesttne sHere la terra ad altri con- 

dcl 1953 razgiujjgendo ? tub i^re-Mrtente de* tadini: .soltanto per avere 

t'olii là cifra di 412 000 0 -- Lton-Slslto. è stata «l’.lMata que quella che i grandi agrari 

ranfzrat! L-obìemvi l dì rag’ ^ ®ome Fiammingo lasciano in- 

ganiKati. L obiettivo è di ^ ^ imoosto r colta. 

giungere nel prò» .mo - .Antonia. LORI.S R.ARRIF.RI 


anziani,a. mocrazia it.ali.m.i. .anche que- orientale che ha sede a Pra- L'ordine de! giorno, forse, funzione la Commission’ .U b) quelli di una politica 

In polemica con gli altr. tre ^ i,n problrm.') che snppone ga c quella occidentale che et non centra ancora 51 problema inchfc.sfo Darja'ncntare *ulle edilizia sistematica e umta- 
eratori de, il sen. ZOLI. ha in- ,^no srhffr.-mi,''nfo diverso da trov.i a Parigi. In tutta la .-iua drammaticit.i. libertà nei luoohd di lavoro, ria, in grado di assicurare 

vece sostenuto che il codice non nnrilo Immobilìvta c imno- L’o.d.g. relativo alla queslio- non pone suffiriontemente in ani-ho la nnesfione de.Ti’i- alla categoria una più larga 


U dibattito è ormai aperto 
e i temi sono affidati alla di¬ 
scussione dei lavoratori in 
tutto U Paese. Il TV Congres¬ 
so Nazionale è stato fissato 


rito subito dopo fi d. c. Tra-lon p.ihhare dn Fanfani. dono jtato all'unanimità dal Consl- «e 11 progetto-Iecrec. aggravato 
bucchi e l’ex ^uarda.sigilli DeKvrrrti regal.ato { loro votijgllo. Esso dice testualmente: dal roti emendamenti propo- 
Pictro. Oggi parleranno il rrla-|nrr P.iffossamrnto drtl.i rln l'II Consiglio nazionale della «ti. venisse approvato. Costitui- 
tore e il ministro. <).< ran<a e Ta con«i«n-j»rìonelstampa italiana, riunito a Saint jsce cormmoiie una nresa di po- 

sizlonc decisa, anche se gere- 
rica nella forma, e co^titu scc 

Anche lo Corte d'Appello di Torino BESS'sS 

■ • ■ V ■ V ■ #■ ■ W problema. 

ho sconfessato le ciicolaii Scelbo 

______ mvrfTore c cost'ir^.à cert,'.- 

mente ur..T h.T?c solida per r.af- 

Respinto il rkorfo di an procuratore della Repubblica contro riscrìzioiie nelle fyrz.ire jn mios'o sottor.' 
liste elettorali di nn cittadino condannato a cniqne anni dì reelniione militare -vio'T.'e tr’7':r,:oc< a g’tvt.v 

- ■ T.a Federazione de’.’a st'Tmtv 

•tqliana. che non .'‘■’o—isre ?" 

La Corte d’Appello di To- zione doveva seguire quella la reclusione militare deriva alcun or^an^smo in'ern.vz'oT'a- 
rino alla quale, in ossequio di interdizione dai pubblici solo la rimozione dal grado 'e. n-omuoverà un 'r.rontro fr-- 
alle varie circolari del mini- uffici. Ixi Corte d'.Appello «Ancora va osservato che. ’e due fode’-)-'‘on‘ mon-’=v!' 
stero degli Interni, era ricor- .npplic.tndo la leggo e non le 'Cmpre a norma del codice '••«”-> d’^n-prt» *• oiie”a d'o,- 
ào il Procuratore della Re- circolari Sceiba, ha cosi mo- oenale militare. la reclusione '■dente, le ouali. no? 

pubblica di Asti, pretcnden- tivato la sua sentenza: « L’in- militare non è una pena in- '"on.a mai ^.tu'e add’ven-'re 
do che fosse cancellalo dalle tcrdizionc perpetua dai pub- famante. quale per esempio la •’■’') s'-?'vb;o dì cn-r.m-': fiP’ 
liste elettorali del comune di blici uffici con.« 5 egue a una degradazione, tanto che il della rec’oroea rr.Trnren- 


Per disctifere con pii rpe- 


Acciirdn non i frali 


Nei giorni 8 e 9 ottobre si 
riunirà a Milano il Comiiato 
Centrale della FIOM. per d:- 
.«cutere il seguente ordine del 
giorno: « Convocazione dei 
Congresso Nazionale della 
FIOM in preparazione del 


210 Hceniìali alla Bianchi 
e 320 aiia Fiai di Modena 

Entrambe le aziende sono controllate dai grande ir.O' 
nopolio torinese - Oggi sciopera unitario di protesta 


------- FIOM in preparazione del MIL-àNO. ,5 _ E* pervenuta .st.antc l’Lntervento della po- 

j, . j . -_ Congresso della CGIL. Eia- alla organizzazior.e sindacale lii'i 

I fatti li abbiamo p:d rac- iborozione dei temi In discus- dalia As.'ociazione Irdu.striale Por dom.-ni. tutte le orga- 
contai;; r.o.qelem^ un^ua- resfi^rac o t^ Lo fc sione e preparazione organiz- Lomb.arda. por conto della d.:- nizzaztnni sindacali (CdL. 

H «■ CISI. . ni.> hanr.o arci,., 

‘ re! di Roc'i«.i. ver le sue soie- duttiva sarà .svolta dal Sccre- chie.^ta d; ben 210 l:ccnz:a- .«doperò di prot-asta ada FI.4.r 

m:i%o. ndbcLo- Umberto /■». cote rendente alla trartàt'iva. Generale Agostino No- menti tra operai ed impiegati dalle ore 12 in poi. 

rirendiccndo i locali, che sa- Certo, il solito citJcdìno che; '*—*• Com e noto la ^aivhi è con- 11 ... n 

rehbero ijpnarJenafi cll’ordine pepa le tasse sarà sconcertato ,roI..-ita da.la FI.\T. Contempo- JjJj 0|0||f|cj SCHCf^itflnO 

pnma del 1560. Ora giunge fj solito cittadino si domar.- U Com.iato a:re;avo della raneamente il monopolio tori- 

ur.a importante precisazione derà perchè me: i carmelitani Federazione impieg.aii c ope- nese ha deriso di sferrare ana- {3 |0nne SUlla DreVlue.lZa 
del ministero della Pubblica .«.-airi, colperoll dì effrazione ^ai tos.s;li. riunito a Milano. loco colpo smobilitatorio alla 

istruzione: «In relazione a occi/panone di pubblici locali deciso di indire il Con- OCI-FT,-\T c alla FI.àT-G. M. -, nazìnnai/» Hr- 

_ V __, 1^.1 _TI- _vvt;_- (ti-o«„ rmT-nnaiA vTOT _—» -j 1 * Lonvegno nazionale nc. 


rehbero irpnartenafi cirordinej pepa fp fai.se sarà sconcertato 


Com'è noto la Bianchi è eon- 
' ■ * troHata dalla FI.\T. Contempo- 

li Com.iato direttivo della raneamente il monopolio tori- 


pnma del 1569. Ora giunge ji solito cittadino si dom.cr,- U Com.iato direttivo della raneamente il monopolio tori- 
ur.a importante precisazione derà perchè mai i ccrmetitani Federazione impìeg.iii c ope- nese ha deciso di sferrare ana- 

del ministero della Pubblica .«calci, colperoll dì effrazione ^ai tos.s;li. riunito a Milano, loco colpo smobilitatorio alla 

Istruzione: • In relazione a occupazione di pubblici locali h^ deciso di indire il Con- OCI-FT,-\T c alla FI.àT-G. M. 


quanto è stato pubbiic.T;o dai resisfenra ella forza pubblica grossa nazionale della FIOT di Modena, dove sono stati ri- ^coli irèaiiHi »v u-.’ 

giornali ■; MlnLstero della con un fondato sospetto di as- per i giorn! 16. 17 e 18 di- chiesti ben .320 licenziamentL ® “.®* 

P. I. preci 3 .v chc il provvedi- sociazione a delinqnere, non cembro a Busto Arsizio. ed Profonda è FindignazioneJ ' 
:ore .agli studi di Ragusa ha sono stati arrestati. Forse era- ha approv.ato i temi da set- della cittadinanza modenese per ,9“® euniricnt, private, 
dato a.ssiourazioni che le due no armari? .Arcrcno preso de- tooorre aila disco-'Sionc cC: questo cinico tentativo di far ^« ^r®^^ * ' 

.aule dei locale liceo - ginn'slo pii ostaggi? Ma quale tratta- lavoratori. ricadere sulle spalle dei lavo- sollec.<ato Com- 


re.'cntrmente occupate dai tiro era possibile, con loro? • • • 

carmelit-ani scalzi, sono state ^ questo modo di rLioIre- Si sono conclusi a Milano 


questo cìnico tentativo di far ^ 

ricadere «iillc spalle dei lavo- C-d.L... nn sollcc.wìto .^Cottì- 
ratori le conseguenze di una n^i>sione Invero de.In Cnniera 
crisi produttiva evitabile con deputali ^ 1 approvazione 


Cisterna d’Asti il cittadino condanna, superiore ai cin- condannato alla reclusione r sul r’.srx't o ie..e d * restituite, in seguito a un ouestioni tra Chiesa e i lavori del Comitato Diretti* la limitazione dei profitti e con del disegno di legge che re- 


Giovanni Sacco di Fedele, que ami di reclusione ordì- militare, tiebbene rimosso dal 
perchè condannalo per discr- parla, ma non a una condanna ?rado. può continuare a pre- 
Eionc a 5 anni di reclusione, alla reclusione militare, che rtare «servizio neU'esercito » 
ha rigettalo il ricorso del non priva il condannato della Siamo certi che l’esempio 
magistrato troppo ligio alle facoltà di appartenere al- Corte d’.Appello di To- 

disposizionl .scelbiane e ha l’esercito. rino. che conferma altri de- 


Pirelte nijovo «ef’retprio 
qercr a^e Senato 

n Pre.i'dentc del Senato, Mer 


comp.CiO aciTordo raccumtoj prende piede — mfdirc ro r.aziotsale della FILC 11 rcspansioTie del mcrcaiO inter- ^ola le norme per la 

tra le aut.vntà scolastiche e 1 jj .qjjjq Guadino - pre.sto quale ha approvato la rèi*- “o «“d estero di trattori e di denza del pedonale delle 

vedremo i gesuiti impadro- zione della segreteria circa macchine utensilL az.ende erattriche jirivate giU 

nir 5 i noffffempo del Quiri- rimpo?tazione da dare alla Ter! ser.a gli operai della accettato nn dal 19o2 per 


Il »r' • recfremo i pesniti impadro- rione della segreteria circa macchine utensilL 3 z:ende elettriche private g:a 

I ‘ *'"i- "«"« nottetempo del Quiri- l’imoostazione da dare aUa Ieri ser.a gli operai della accettato fin dal 19o2 per mez- 

VnriaXl naie, rivendicando la proprie- preàarazione congressuale e nAT-O.CI. e -G-M.» dopo zo di «referendum* d.aila 
JfrT t sulFedificio. che j temi particolari di categoria aver manifestato in corteo lim stragrande maggioranza dei 

òr^ril^T-ì re P"* ’ ifoliano ehe. in.deme con le tosi della go le vie cittadine, si som. lavoratori elettrici. 

D cni sono STnrr re tcTO F nn- r^r^rr m. J-.I Ji Ordini /f#»! <TÌorTm «fino stnl! 


decretato che il Sacco ha «infatti a norma dell'art «'«>®rati delle Corti d’.Appcllr „e,vra. sentito anche il pare prTrisareachiZnosm^^^^ fu pres, dado Stato itahano che. in.deme con le tesi della gole vie cittadine, si som. lavoratori elettrici. . 

«ritto ad os.sero i.scritto nelle ^ ® recluta- Bologna e di Bari, sarà re del «'oniclia di pres^dr.aza «hriro- alia i,ara "*** ^ CGIL, saranno a b.ase del di- portati davanti alI’.A.«ociano. Ordini del gioimo sono stai, 

liste elettorali. Secondo il l®^?®*’®r” seguito da tutti quei magi- di Prtaz.-o Madama. h.v proco. ci ca^eUtani^ri^^ verno che considera giunse battito precongre.ssuale B ne Industriale ove erano in recapiLati ed illustrati alla 

|»rocuratorc della Repubblica, dell esercito, solo il .,^,, 1 , ,.^0 vogliono ri.spettarr fiuto ieri mattina alla nomin.a sa mai come vannò'lè cose dei italiani come parte c.D ha deciso che U quinto corso tr.attotive tra i rappre Presidenza della Repubblica 


Il Sacco doveva essere pri- condannato alla reclusione or- legge e che sentono il di-j.fiel nuovo segretario generai:’ mondo Giorni fa legger-imol della nazione, andrà a frol-j congresso nazionale della jsentanti della 
Tato dal diritto del voto per- dinarìa è indegno di apparte- ritto del voto come fonda-idei Sen?»o. nella rersonn del- di quel cassiere di banca che | tare la resa dal generale del| FILC ri terrà a Bologna nel |daoti e qui 
ihè alla con^nna per diser- nere aircscrcito, mentre dal- mentale dello Stato. h’avv. Nicola Picclla. dono aree rubato 150 milìonll battagliero Ordino. giorni 5.$-7-8 gennaio 1956. Ipacifica mar. 


congresso nazionale della sentanti della FT.AT e dei S:n lalla Presidenza della Camera. 
FILC ri terrà a Bologna nel dacati e qui è continuata lajni Ministro del Lavoro ed alle 
giorni 5-$-7-8 gennaio 1956. pacifica manifestazione, nono- Direzioni di tutti i partiti. 
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<r L*UNITA’ » 


L’Italia e ì problemi 

dell a ricerca sciBtili fica 

Uiìa iUchiarasìoyìe rleì partecipanti al Convegìw 
di studi svoltosi presso VIstituto Gramsci a Roma 


PAiXOllAMA PtOi\Oj?IlCO IliELliA liiPRiffAAlA OCCIIlEAXALiE] 


Il ("<ni\cg:no di ricercatori 
.'I icntifici, (li c<.ononji-'ti, di 
UviiKi c (li parlaiiicniuri co- 
iiiiini>li e socialisti, svoltosi a 
lloin.i tiella .'cde dcU lstiiiito 
(iramaci nei inorai e 50 
'Citcìiilire, dopo a\cto a'Col- 
laio le relazioni dei iirofcsso- 
ri Aloisi, AnuuKli, I.oinbardo 
Kadice e l’anciiii e dei dottori 
llnitjicro Ainadii/.zi c Ueiiiito 
Mieli i‘ i niiiiierosi interventi 
(lei tonvcnnii, lia redatto alla 
fine (lei -noi lavori, in iiiie'.i 
(Il pubblicare {rii Aiti (oin- 
pleii del C(>nvc; 4 iio, la sejrnen- 
le dichiarazione: 

— 1 risultati della Confe- 

icnza di Ginevra che hanno 
(oiisentiio di misurale il di- 
siacco deiriialia dai [lacsi piu 
proi^rediti nel campo della ap- 
jilicazione deirenentia niicle.i- 
le. hanno rijiroposio in forme 
drammatiche <Ìi fionte alla 
pubblica opinione i proble¬ 
mi deirarrciraiez/a economica 
del nostro Ihie-e e del .suo 
apparato piodtittivo e l.i cri¬ 
si, a tale arretratezza s(ret- 
lanieiiie colleirata, in cui in 
Italia si (bbatie l.i riceic.i 
scientifica. 

I emozione d.i cui t‘ stata 
'( O'-a 1.1 pubblica opinione 
non si è perii riflessa, ainieno 
fino a (picsio momento, in 
molo .s»‘nsibile siiir.itie;r.irìa- 
niento della classe diriirente 
italiana, la qtiale. storicamen¬ 
te responsabile di tale situa¬ 
zione. anche nel recente p;is- 
.',ito (> limasiii indifb'rente e 
Ostile dinanzi alle esiiretize 
(li rinnovamento ecotiomico e 
(li s\iluppo della ricerca scien- 
lifica e ieenoloiricn avanzate 
(laM*.' Forze prnprressi\e della 
società italiana nel quadro dei 
princijii fissali dalla Cosiilu- 
zione reiMibblicana. 

li’ tempo ormai, di porre fi¬ 
ne alle attese e di pone ciii- 
seiiiio dinanzi alle proi>rie re- 
sooitsabilità. 

O 

I e valutazioni internaziona¬ 
li e le stesse più conse.rvatrici 
previsioni di parte ufficiale 
italiana indicano che il no¬ 
stro Paese si troverà più r.i- 
jiidiinicnte di altri non sido 
nella eventiitilità ma nella 


necessità di dovere utilizzare 
le nuove fonti di cner.sia. Al 
teiiqio stesso Sii riconosce nr- 
L'eiite rintrodiizione in Italia 
delle nuove tecniche .svihip- 
jiate in connessione con l’ener- 
l'ia atomica, per non aumenta¬ 
re il distacco fra le nostre 
(.ipticità produttive c qneile 
(ledi altri paesi, 

I a .struttura attuale della 
no'tra società, caratterizzata 
(la erandi concentrazioni mo¬ 
nopolistiche. ' 0 ()r.it(titio nel 
settore dcireuer(ria, condizio¬ 
na perti e.sclnsivuinente in 
termini di (irofitto .di .«vilup¬ 
pi evenfiinli della nuova fon¬ 
ie (li enersria e delle nuove 
te< iiichc di produzione. 

(dì interessi dì .svilupiio del- 
1 eeoiionii.i nazionale lu'l siio 


lali nuove prospettive non| 
sono solo essenziali per l.i 
iiiodeiiia pioduzioiie indu¬ 
striale in tinti i Mtoi settori 
m.i invadono tinti i e.nniii 
della orz^anizzazione civile di 

■ III p.iese, (lal^u.^'ricoltn^a al¬ 
bi medieiiia, dallo sfruttamen¬ 
to delle rìsor.-e natinali alle 
(oiiilizioni .stos-e di‘1 bivoro. 

I.’ o.;,c'i più che mai evi¬ 
dente (he rintroilii/ioiie e lo 
svilnp|io di silfaite teeiiieìie 
hit. (Olile lina delle .sue neees- 
s.iiie (oiidi/ioni, una ricerca 
scieniiliea or'z.iai/ziita. ed ac- 
cioiiKiKi in tutti ì -suoi rami. 

o 

I pioiriessi infatti delbi li¬ 
cere .i .seienliliea odieiiia nei- 
hi inaj^ior parte dei siioi .'oi- 
toi i non sono più affidati 
iiinio ,i simroli studiosi di ee-| 
lezioiiale iii^^tegno. dei (piali 
(• (O'ì riic.i da secoli la tia- 
di/ioiie .scientifica iialiana. 
(pianto al concorde lavoro di 
.schieie di ricercatori, aU’cn- 
iiiii dei iue//i messi a loro 
disposi/ioiie M’coiido mi or.ca- 
ni(o pro^^ramina nazionale e 
alla loro persuasione di con- 
iribuiie al projrre.'so e al he- 

! Messele deirinnanità. 

I.e nuove esigenze dell’oig.i- 
ni/zazioiie della ricerca scieii- 
tilic.i trovano un indice 
(■spros;;i\<> Ufi fondi stanziali 
dagli Stali più progrediti, che 
in media si a.sgirano snU’l'' 
(lei reddiii nazionali, e nel 
gr.nule mniieio di .«cienzi.ni, 
!(■( Ilici, oper.ti qualificati < he 
alla riccica stessa .si dedicano. 
I.e cifii' mostrano che l'ita- 
li.i ('■ sotto cpiosto aspetto al- 
l’tiltiino po'io tr.i le grand: 
potenze mondiali, superala 
ormai anche da vari Stati nn- 
nnri deiriùiropa. 

II protraisi di una .sìff.ni.i 
siniazioiie roiiderebhc le di¬ 
stanze iiicolmahili e il deca¬ 
dimento irrevcrsihile cond.in- 
iiando cosi l'Italia ad uno si.i- 
to di inferiorità cnltiirnlc 
teeiiic.i e [iiodnttiva che 
avrehhe iiit'vitabili conseguen¬ 
ze sul iiosiro livello di vini 
e (li civiltà. 

(iià oizgi per non pt^cuio- 
rnie tale gravissima simazio- 
ne sarebbe necessario rendere 
almeno cinque volte maggiore 
rini|)egno delle risor-e nazio¬ 
nali in questa direzione. 

Gl; interveinni al Conve¬ 
llo riconoscono riinportan/a 
e in t.iliini casi In lUH'es'iià 
di istilliti aiitonoini per lo 
sviluppo di determinati .set¬ 
tori della ricerca c di simzole 
imprese s<iciitifi<hc aventi 
mi particolare obbiettivo: con- 
sid('raiio che un contrihuto no¬ 
tevole può essere dato da mia 
miirliori' orj:,ini//azioiie che 
indirizzi alla ricerca i biho- 
raiori e di istituti dipcrideiiti 


lo sfrmtaniento della iiiiovu 
fonte di cucr'^'ia e Vappìica- 
zioiie delle nuove tecniche 
abbia come o!)biellivo la ri¬ 
duzione dei costi e il poten¬ 
ziamento dcH’intero apparato 
lirovintiivo. Io svi-liippo del 
\fezz.ogiorno c delle altre zone 
arretrate, nel quadro di una 
politica organica che coordini 
l'impiego di tinte le fonti di 
energia al servizio del pub¬ 
blico interesse. 

r.’ pertanto necessario .st;i- 
bilire il diritto esclusivo del¬ 
lo .Stato allo 'frnttamcnio del¬ 
l'energia nnriearc sulla base 
dezli e'Oni[»i di qiia.-i tutti 
eli altri (uiesi. comprese al¬ 
cune fr.T le maggiori potenze 
« .ipit.ili-'tklie (I r.iTuia. llcgno 
l tiiud- 

IV.iitr.T p.irie l.ì rivoluzione 
incipiente nel campo della 
produzione non (■ c-cbi-iva- 
iiicnie connC"a alla utilizza¬ 
zione della oncrjia atomica 
bcH'ì alla apertura di molte 
.dire possibilità legate a ti'cni- 
» he avanzate quali rimpicgo 


dalle vari(‘ amministrazioni 
staiali e jinbbliclic, nonché 
istilliti c laboratori delle in- 
(Iii'trie. in jiarticudare (pieiie 
(leiril’I e delle altre aziende 
< omp!es-o esigono invece clic! ‘ l'nrtecip.izione .siatale: ma 

convinti che la ricerca deliba 
--ere armonicamente poten¬ 
ziata in tutti i .siioi rami, r.iv- 


redili/.ia universitaria alle ai- 
tiiali (‘'igeii/o .'cieiiufiche e 
(lui.mie Ile con parlicolaie ri¬ 
guardo airmiiezz.aiura ilei ia-l 
biir.iiori ili csercita/.ioiie; | 

4) una moltii>licuzi(>no del-{ 
la lillà glob.ile desiinal.i aUii| 
ricerc.i e .iH insegiiamemo t lii‘ 

1.1 elev i ad mi ordine di gran- 
dc/z.i mollo .superiore all’at- 
iM.ile e (oii'iuit.i di soddi'f.ire 
le csi.reMZt,“ indie .ile. 

Ihr quel che rigiiard.i infi¬ 
ne I i imglioie miliz/azioiie 
(leU’eiier.iria niicleaii' in lia- 

11.1 il ( onvegiio iiliciie che 
'i (Ichli.i; 

I) elahor.iri* al piu pii'-lo 
mi.i legge oigaiiic.i che .sia- 
bileiido il piincipio del pte- 
niiiieme iiiiere-sf piihliiico e 
ii.i/ionale ciisi-ijdim rimerà 
m.iteri. 1 . dal reperimento dei 
miiiei'.ili ladioattiv i ali.i 


Il miracolo del ministro Erhard 
non ha toccato i lavoratori tedeschi 

Malgrado l’aumento della produttività e il pieno impiego si fa ogni giorno più caro il pane dei tedeschi - La situazione 
economico-sociale è caratterizzata da un’aspra lotta tra salari e prezzi - In che misura il sistema di vendite rateali col¬ 
pisce le famiglie dei lavoratori - I profitti dei monopoli intanto si sono triplicati - Il singolare sciopero del latte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


riiiljiieeo (lei pKiihiIli i' .sollo- 
(iiodotii: 

J) proimioveie le |ini .iin- 
pie iiiU'-e '111 jii. 111(1 iiiierii.i- 
zioiiiile co'i da iiisi.uirare 
'Cambi scientifici regolari con 
inllì i l’acsi e .stabilire senza 
alcuna discriininuzioiic ra()- 
liorti e accordi economici che 
favoriscano lo sviluppo della 
ricerca e delle applica/ioni 
dcirencrgia luicleare e degli 
isotopi. 


BEHLINO, ottobre. 


Uno 


.-ciopero come quello le,. quella clell esiensione 
‘ 'alla Germania occideni.ile dei 


in OOI.SO a Dues.scldoi f. a Uio- 
lefcld c in decine di alile città 
della Germania occidentale, 
siiiora, piobabilmente, non lo 
si era ancora visto. Per pro¬ 
testine contro il progettato 
aumento del prezzo del lat¬ 
te di cinque pjciinio al litro 
oltre un milione di lavorato¬ 
ri organizzali .sindac.ilincnte 


hanno deci.so di a.stener.'i, per 
, una .'Cttimana o iiuiniiici gior- 

Miiizioiie degli impianti e tiall'aiqui.sto di que.sta be¬ 


vanda. La decisione e origi¬ 
nali*. Non oseieinino peri» .so¬ 
stenere che la forma scelta sia 
completamente giusta. * Che 
cosa succederebbe, scriveva 
Tallio giorno su un giornale 
di Ks.sen il compagno Willy 
Miihn. della segreteria del 
Pallilo, .se 1 lavoratori, per 
lirotcstaie conti o Taumento 
dei prezzi, non comprassero 
Iiiù il pane, la carne o il bur¬ 
ro. e rifiutassero, nel corso 
delTinveino, di riscaldare le 


loro stanze? *. l..i v i.i giusta, 
non cè dubbio, e quella della 
lotta per gli aumenti s.ilariali. 


sistemi e delle tioru* di Gan 
dhi. Eppure lo sciopero del 
latte co.stiluisce un gi.mde 
avvenimento ricco di insegna- 
menti. e fornisce un po’ il 
barometro dello stato d’animo 
che regna og.ei ti.i d Iteno 
e l’Elba. 

Goperaio può vivere? 

Le primiv avvisarle si eb¬ 
bero. come si ncorili'i.(, con 
gli sci(vperi spoiù.nu'i veiifi- 
cati.'i un mese i.i m diversi 
cantieri di zXinbm ai di 

IJiem.i. Per alemn -imni li 
governi» e i diligi idi iiioimi¬ 
sti tentarono di tien.iie T.i- 
ziono rivcndicativ.( .so.^teuen- 
ilo che si trattav.i q un •.imm- 
plotto comunista ' conili» l.i 
pace sociale avut.isi in tutti 
questi ;mni. Poi. di 1 ionie al 
suo perdurare e al .siu» esten- 
der.si, dovettero i ii oiniscere. 


come fece il Telepraf, che! 

1 lav'oratori sono ormai stan¬ 
chi di questa apologia del mi¬ 
racolo economico tedesci» che 
viene c(»ndotta alle spalle dei 
loro difficili tentativi di por¬ 
tare i salari al livello del 
prezzi in aumi*nto. « Sinora 
avevano sempre pazientato, 
aggiungeva il giornale di Ber¬ 
lino ovest, poiché dal 1949 
in poi erano riusciti a risol-j 
vere la (liskrrpaiiz Ira il sa¬ 
lario reale e i prezzi lavoian- 
d(» anche di domenica e nei 
mini fcslivi. e assoggottan 
dosi a un numero incredibile] 
di ore straordinarie. Ora che 
la modernizzazione degli im¬ 
pianti tende a far diminuire 
le Die .straordinarie diventa 
chi.no il vero iapporto fra 
pie/z.i e salari, e questi» con¬ 
duce alTindignazione e agli 
scn»i)ei i ». 

Al.i non 'i tratta di questo 
s(»ltant(». C e anehi*, come ri 
levato l:i settimana .scorsa 
dalla rivista di .Amburgo Der 
Stero, che « il pane quotidia¬ 
no dei tedeschi diventa ogni] 


smi no piu caro » o occorrono 
ggi .h mai chi e ottanta 
pjennii; per comprare la me¬ 
desima quantità di burro che 
§i poteva acquistare con cin¬ 
que marchi nel 1950, così per 
le patate, la carne, il carbone 
la fiutta o la veidura. Negli 
ultimi tempi, inoltre, sono 
•incarati .sensibilmente la lu¬ 
ce, il gas, gli affittì, i moz.zl 
di comunicazione c la posta 
Le conseguenze non hanno 
tardato a farsi sentire: il con¬ 
sumo dei grassi, rende noto 
TUfficio federale di statisti 
ea. è tlim'iuiiu» dal 19.50 al 
1954 del 19 per cento. Mal¬ 
grado questa diminuzione 
complessiva il consumo della 


lavoratrici. Qualche settima¬ 
na fa- nel corso di un viag¬ 
gio nel bacino della Ruhr, 
siamo entrati nelle case di 
diversi minatori, e non era 
raro trovarvi radio nuovissi¬ 
me. motociclette, frigoriferi 
o apparecchi televisivi. Ma 
nessuna fra tutte quello per¬ 
sone aveva finito di pagare 
quei televisori o quei frigo; 
i più erano alle prime rate 
e molti, se avessero potuto, 
li aviebbero icstituiti. « Mo- 
dcrnizi'.ate le vostre caso, ren¬ 
dete la vita pivi facile alle 
vostro mogli ». era la parola 
d’ordine lanciata da Erhard 
nel corso del 1951, quando i 
negozi della Germania del- 


^A]ILCIii:^]E JO>IElC 1 ILA 'rUBC:^ III C A Jttlll '.rCDKJIlT^’dUH 

Dominano le case straniere 

nel camiio dei niaccliii iari aori coli 

Dai niulocultivatori alla IrapiaiUatrico dia coiileaijmrnncanianla innaffia a condnia - Il ini reo 
traltorislico - Gli indici dì inaccanizzaziona ~ La FIAT ostactda il jnocesso di rinnovanianlo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


vi-aii(» 'opraiiiitto negli i-ii- 
tiiti nnivcr-itari. affi.incuti 
dal ' ('(»ii'iglio nazioii.ilc del¬ 
le I i( erclie gli «tnmicriti 
fnndamcnialì aiti ad adceiia- 
ro la .scicn/.i italiana alle at¬ 
tuali esigenze. 

Infatti (• noll'ambito del- 
rinivcrsità die la .'cicnz.i 
lungi dal decadere a mera 
leciiica 'i collega a tinte le 
altre attività culturali cd »• 
iiciri'ni\<*r'ità clic arcanio 
.dia produzione «cicntifira -i 
coinj»i:* I;i preparazione degii 
i immilli. 

I <<»n\emMi r:c<»noicono <(»- 
me imi iirgeiiii in que-to -el- 
iDie i -egiienli provve.'fimen::: 

1) un aninrnfo dei posti di 
ruolo dei professori, degli a-- 
-i'teiiti e dei tecnici c un 'cn- 
'ibile alimento delle borse di 
'Indio t»er .studenti c .gi(*»arii 
r.i II reali: 

21 iin.i radicale revi-ione 
rie! tr.ittamenfo giuridico ed 
crononiifo degli assistenti c 


TORINO, ottobic. 

Il parco delle iiiacchiìie 
auricole nel V ò'dloiic della 
Tecnica è conjinato al fondu, 
di rimpctio alla collina. Per 
nrriunrei ho pezeor.s-o tatto il 
.•rettore della pin.sticn, doiiii- 
nato da una serra di /lori 
freddi, irreali, dai colori 
troppo prepotenti per appe.- 
rirc (jennini. Vichto ernim le 
macchine auricole, masse di 
ferro lucenti in una fredda 
immobilità. Chi mi (ceompa- 
(jnai'a disse: « Aneìe: la ter¬ 
ra l’fi fi*r.so la tecnica ». 

Eravamo quasi soli, il hrii- 
,sio del Salone uiunyeva ovai- 
lato. Si, anche la terra va 
verso la tecnica: questa jrasc 
era un brusca Tichiainn alia 
realtà, nU’incalzare di nuore 
leqfji. La fcccliia, snlenne. 
sferragliante trebbiatrice con 
la panciuta macchina a car¬ 
bone e lo zufolo è al Silo tra¬ 
monto. Viene soppiantata da 
mncchiìietie cive,ttuole come 
siunoriue di cititi, .silcngi(».ie, 
tutte nervatura, 'suclUssime. 

Vado alla scoperta della 
ivoluziotie meccanica nelle 
campaf/nc. E comincio dalle 
cose piu piccole c viarginali. 
Ec(o lina sfogliatrice « ab- 
briafa >. (sezzadio), pratica c 
potente, ed ecco il vasto as- 
sortimetiio dei motocoltivato¬ 
ri. Il motocoltivatore è in 
agricoltura ciò che lo .scooter 
è nei trasporti: il primo pas¬ 
so sulla strada della mecca¬ 
nizzazione. 

I tnn svizzeri « Situar .. e 


dei radioi'Oiopi, della elettro- 

idra e più in generale l’iisoidi lutto il per-onrde di ri- 
'l'iemath’o e rn!i'.ape\olc dei|<er< t. 

'er»«nn<'<:( .ini-mi. ’i n:i adegn lineino de.- 

Iniziato in Polonia 

il nuovo anno accademico 

Ur.3 lettera del ministro Repecki ci docenti e agli allievi 
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VARS.WIV ottobre. — Ccn:o- 

q ..àri» .1. ^ li. i s.adc.... ,.a..... 

.r.sie.'.ie Cv-.n t :c7o ptete'-on 
h.*r.r.o :r.a.;g'ara:o sclcnr.cn.cr.- 
r.go-.,» fir.r.o accaier.rico 
Iffs.s-.s-ì. 'se:*.«r.;o'.:o scuole 

C'.'ter.tl ir. Po.crj..'-. 
Nc. cor»,-> de..e 7r.<»r.;;esUi7.on: è 
s'.uta dftTfi .eti'jra d; 'ara ie'.- 
:e.-% del r.'.:r..3:ro Ce'.'.'ls’.r'zrior.o 
s z. onere Rapaclsi. r.e.la q’aa e 
^oro ir.dicatl i cor.'.p.ti aSida*.; 
a..t* i'r.r.ers;;à per 1 proosir;''.: 
ar.:-.. Far-.co arrrcr.te Icsteeir.a- 
(. .oro co.leghi jiià ar.zuir.i 

T'~ 1 o fc-fami.A rivivz» 

vtjje:.:; che :;cr la pnrra 
.ta ■.arcnr.o q :e-r ar.r.o le ac- 
c. e de..e c'r..'crs.ta e degli ;-l.- 
;g:. sa,,e:,.-r. 

Ne...'» scd '.citerà ir.daizrata 
e.g.’. sfacer.:.. a; tìoccr.ii e asT.i 
e,»s.‘ier.ti. 1. mirastro de’. Istra- 
%.or.e superiore eolio.ir.ea che 


.a percer.fUrt.c dee'.. 
— C—dti. ... rap.» or -o a * t o ,e 
d'-'.j ;ìo.az.oac, è 'jra 

e e.ale de', r.-.cr.do. Circa 
rei.’cc r. : lór.'ar.'.i.a c-O'.ar.i epe- 
c.a Zu-.r.r.o :er;r_:'.alo 5 loro 

re. 


■see a rompere, se non in 
scarsa misura, il cercliio di 
(lepressione cui è condanna¬ 
to da almeno mezzo .secolo. 

Ecco, nde.s.so, un c/ioicllo di 
trupiunlatrice di fiiio ameri¬ 
cano clic, all’atto del trapian¬ 
to, contemporaneamente in¬ 
naffia e concima. In Italia 
queste cose sono novità men¬ 
tre due anni fa a Milano 
rU.R.S.S. esponeva di questi 
capolavori tecnici puntando, 
come per le fresatrici, su ti¬ 
pi ampi, potentissimi. Qual¬ 
che passo in questa diri'z/o- 
ue dimostra di averlo com¬ 
piuto la Rota (Italia), che 
(ptest’aniio espone una fresa¬ 
trice con sei sistemi di den¬ 
tiere i quali frugano, frautu- 
mniio c jìolverizzano i terre¬ 
ni più tenaci con sorpren¬ 
dente facilita. 

La corsa all’auto 

Questi, alcuni aspetti jiiar- 
giuali della rassegna, ma è 
nel parco trattoristico l’os.m- 
tura di tutta la meccanizza¬ 
zione agricola. Qui si regi¬ 
stra un massiccio ritorno del¬ 
la Germaniu con il Lanz 
montato su gomme italiane, 
c il signoreggiare dell'inglese 
Ferguson che. di anno in an¬ 
no, raffina e perfeziona la 
sua struttura armonizzandosi 
con le più svariate esigenze 
pratiche. Il nostro Landini 
tiene testa, dall’alto però dei 
suoi salatissimi prezzi, a mol¬ 
ta produzione .straniera, men¬ 
tre si fa prepotentemente 
aranti il C. 25 OTO che abbia- 


lentlssimn protv.s.so della no¬ 
stra meceanizzuzume ugneola. 

Menziouiamo appena T.ln- 
snldo, che presenta enormi 
livellatrici e mnslodontici 
trattori cingolati, per parlare 
della FIAT, poiché qui c, in 
sostanza, il nocciolo della 
questione. 

La FIAT .si è affacciala as¬ 
sai tardi sul terreno della 
meccanizzazione agricola, de¬ 
terminando una stagnazione 
pnnro.sn c impedendo, prati¬ 
camente, il naturale jìroeessn 
di rinnovamento che preme¬ 
va dal basso. Qui appare in 
tutta la sua interezza il lato 
deleterio d e l monopolio, 
enorme, macchina speculativa 
contraria agii interessi della 
economia nazionale. 

Osservando un trattore 
FIAT C 25 (il tipo più co tuti¬ 
ne, prezzo: un itiilione e dio— 
centomila lire circa), si ha 
l'esatta sensazione di questo 
fatto. La FIAT produce il 
trattore puro e semplice, ma 
noti crea la macchina com¬ 
pleta con tutta l’attrezzatura 
per funzionare. Cosi le pom- 
pc .saranno di marca Vermo- 
rel, l'aratro di marca Situa, 
la barra faUinnle d: marca 
Larerdn, ere. 

Tutte queste ditte vivono 
nel gioco tiella FIAT, la qua¬ 
le spadntnegitia nel mercato 
puntando .mila produzione 
che nssii uri i maggiori pro¬ 
fitti. Si .strepita intorno al¬ 
l’alto livello della meccaniz¬ 
zazione cirri'", ma ci si rende 
conto chi- :• iiza l'eievamen- 
lo di tono (jci mercati agri- 



TORIXO — Una visione pr.ioranjica deeli stand al V Salone internaiionale delia tecnica 


" Rnpid » dominano in questa 
rassegna tutto il campo. Essi 
presentano, in un in.sirmc 
oivogcncn col nìotnrino, la 
quasi totalità degli attrezzi 
taratri, erpici, ree.) pei laro- 
cf.r-o C .1 q-gg-.i ^"Mri di pianura c di collina. Ve 
c's’.i'u.scor.o (T.à sono pcr.sino di quel'., con 


r.izz.rr {..rie di co.or» cr.c » v 
r .■> .r. ;.r>.-ses '0 d: 'j:..» Jaurfs», 
...u de...» d«:.l ir.nccr.cn 

e <:*•- e^.r: Ser./a i'. '.ft'.'oro ài 

lUC'ii g.f-.ar.i .r.'proTVai-» a ur» 
.o..e\.- p sp.r.l» di .s.'»cr.:’ic.o. (-. 1 - 
rp : P '-■»: "> ;".'.-»oS'Sir):.p re a 
rp .. -u-.r. 1 ‘esspnr.ft.o 

\ VarsàT..» Ir. e^ccn-.'-•z.e C»:- 
. ..per: < p'. :. :o-. o zir.ro ur- 
cadpn'..ro. ; -.rxaricalo d. «tTuri , 
so».e: co ha cor..sec”.»'.o ar i 
.;der.;; -ar.ucrs.'-ari de.'..i Ca;».- 
’.a e li Vi.'laccio del» ar.uc.z.A 
‘■otZo o'cur.i anat la a Jo.on'ca 
• cr csp.iare i ccxstrutlori foce- 
l.ci de; Fa;a77o de’.ia c-aPur.-» e 
de..e sc.enze, V. S- 


ogganciato un piccolo carr-’I- 
io per i trasporti minati, fa¬ 
miliari, specie di autocarri in 
miniatura. La tecnica sviz- 
zcra dispone, in patria, di 
un mercato ricchissimo, pro¬ 
prio al contrario di ciò che 
succede da noi, E qui si 
■.mj/onc nn primo ordine di 
considerazioni: in Itn’.in la 
meccanica non compie in di¬ 
rezione della piccola proprie¬ 
tà contadina lo stesso sfor¬ 
zo che compie .su oltrì fer¬ 
ri ni. Perchè il mercato con¬ 
tadino scarno, lento, involu¬ 
to, gravato di tasse non rie- 


mo ri.sto in funzione sul cam¬ 
po sperimentale di Mirafiori. 

L'OTO presenta la carane¬ 
ristica di alternare le ruote 
gommate (per la pianura) ai 
cingoli (per In collina) cd c 
praticamente il risultato tec¬ 
nico di una dura, tenace lotta 
operaia in .seno olla Melara 
di La Spezia di cui è ancora 
vivo il ricordo. Fu proprio di 
fronte airappassionnrn resi- 
.stenza dei lavoratori contro 
la smobilitazione che la tecni¬ 
ca ebbe questa alternativa di 
progresso, imboccò audace¬ 
mente nuove strade, arrecan¬ 
do un non indifferente con¬ 
tributo alla eira delle cim- 
pagne. 

La OTO (Odero-Tcrni-Or- 
landò) produce e smercia stri 
dieci esemplari al giorno di 
queste macchine c s'insensce, 
sia pure faticosamente, nel 


|CoIi non solo non si risolve 
la que.stione di fondo del no¬ 
stro Pac.se, che conta diciat¬ 
to milioni di piccoli proprie¬ 
tari, ma si rischia di andare 
incontro, prc.ito o tardi, ad 
un jymro-o vuoto nei con¬ 
sumi? 

Una tuta fiammante 

Di fronte a una Svizzera 
che, come dicevamo, registra 
tra i più alti indici di mec¬ 
canizzazione agricola, dando 
l'ita ad nn certo equilibrio 
tra città c campagna, alimen¬ 
tando una ricchezza solida, 
.seria, che significato può 
avere, in Italia, questa cnr.sa 
all’automobile? E’ una que¬ 
stione che meriterebbe dì es¬ 
sere apj^ofondita. 

Trascrivo alcune cifre sul¬ 
la motorizzazione agricola in 


Italia. Nel 11)."»! c'eraiin nel 
nostro piiese llM.bbO 1 fattri¬ 
ci, 1.1.0(10 derivati ili trat¬ 
trici (" autol ffisporti ari 

toso aprtcolo. 7’olalc; l l-l.OOO 
macelline. 

Si badi però: delle 125.000 
trattrici, ben .50.000 erano di 
produzione .straniera, 09.000 
di produzione nazionale. Non 
ho sottomano le cifre relati 
ve alla motorizzazione civile 
ma, par con le debite con 
siderazioni, il divario è cer¬ 
tamente enorme. 

Il per.sislerc dcll’allìsstma 
importazione di macchine 
agricole nonostante gli alti 
tassi doganali (44% sul costo 
compìes.sivo) dimostra anzi¬ 
tutto che ìa nostra industria 
metalmeccanica non ha im¬ 
boccato, tiri dopoguerra, la 
giusta strada tu direzione 
delle campagne. Da (pii certe 
profonde cri.-:i di .sotlocousu- 
iiio cnlminale nrllii sitiobili- 
taziniie. 

In occasione del raduno 
trattoristico dì domenica 
scorsa, promosso a Torino 
dnlhi FIAT, (pte.st’ultivifi ha 
regalato ad ogni intervenuto] 
una tuta fiammante. E’ mi 
segno, .sia pure mnrginnlr, di 
una silnnzioiir; mentre alle 
mae.siranze operaie il paler- 
iinlisiiio moiinpolistini conce¬ 
de, Pf/ni tanto, qualche bi¬ 
glietto da mille, qui, nel cam¬ 
po dell’ugricoltura, siamo an¬ 
cora nlToriginr, si consegna 
una luta. Quasi che questa 
possa far dimenticare nelle 
terre del Nord e del Sud che 
il deperimento produttivo, il 
mnneato nllincainenlo delle 
iiiassr contadine sul livello 
iiirdio del progresso cieile e 
sociale, è dovuto nll'aulentico 
tradiincntn inrs.sn in atto dal¬ 
la grande industria verso chi 
alimenta buona parte della 
ricchezza nazionale. 

FILIPPO IVALDI 
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GKK.’MAMA OCCII)K»NT.\LK — ArllRlanl di (liiakcnbrucck 
maniirstaiiu contro il liscalismo durante i Iiincrall di un 
loro colh'Ka. uccisosi per essersi visto imporre dal governo 
tiesse .sproporzionate alle proprio pos.sibilii.'i ccoiiDinicIic 


murgni'ina è numcntnlo del 
0,5 per cento.Ep|)Uic, scrive la 
stampa padronale, l’operaio 
della Germania occidentale 
non sta male, dato che il suo 
.salario è aumentato in que¬ 
sti anni del 22 per cento con¬ 
tro un aumento del costo del¬ 
la vita del 7 per conto. «L’o¬ 
peraio può dunque vivere », 
aggiungeva Der Steru. 

Alla base di questa asser¬ 
zione (secondo lo Stern, ma 
si tratta di cifre contestate da 
Sindacati: il salario medio 
dclTindustria è salito in cin- 
diie anni da 278,.50 a 357,.34 
m.irchi) c’è un ragionamento 
che si regge con le stampel¬ 
le, anche .se è vero che i] te¬ 
nore di vita è oggi migliore 
di quello di cinque anni fa. 
Occorre, cioè, domandarsi a 
quale costo ciò è stato olle- 
nulo. Una delle ragioni prin¬ 
cipali è nel fatto die in Ger¬ 
mania occidentale non esiste 
più, praticamente, la setti¬ 
mana di 48 ore. La media del¬ 
le ore settimanali è salita a 
.51 con punte che raggiungo¬ 
no le .55 c lo 60 ore. Nello 
.ste.sso tempo è salita la pro¬ 
duttività. — e, insieme, lo 
sfruttamento — e sono ad¬ 
dirittura andati alle stelle i 
profitti e i corsi azionari. 

Prima di passare a questo 
capitolo merita però rilevare 
che la politica di dilatazione 
dei consumi pcr.se.guita dal 
rninistro Eihard ha finito con 
Tindcbitare le grandi masse 


l’ovest vendettero a credito 
per un ammontare dì quattro 
miliardi di inarchi, corrispon¬ 
denti a seicento miliardi di 
lire. In realtà la \nta della 
maggior parte dello famiglie 
non è slata rc.sa |)iù facile. 
Per i mariti, anzi, il più 
delle volte è diventata un in¬ 
ferno, costretti a lavorare an¬ 
che di domenica pur di riu¬ 
scire a mettere da parte i 
marchi por le rate. Nella Ruhr 
il fenomeno delle ore straor¬ 
dinarie ha assunto proporzio¬ 
ni impre.ssionanti. 

Incognita del riarmo 


Il miracolo, dunque, non ha 
toccato i lavoratori. Più che 
di miracolo si dovrebbe per¬ 
ciò parlare, come fece una 
volta Erich Ollcnhauer, di re- 
stauraz.ione dei vecchi privi¬ 
legi. « Noi sappiamo — ha 
detto Walter Freytag, presi¬ 
dente della D.G.B., i sinda¬ 
cali della Germania delTovest 
— che la fabbrica d'automo¬ 
bili Opel, che ha 24 mila 
operai e un capitale versato 
di 110 milioni di inarchi, ha 
potuto distribuire, alla fine 
del 1951, dividendi por un 
•ammontare di 127 milioni ». 
Ma è ancora poco. 11 Wclt der 
Arbcit. Torgano dei sindacati, 
ha pubblicato il 16 settem'ore 
un prospetto sullo sviluppo 
dei corsi azionari d.al dicem¬ 
bre del 1953 al s.ettembre del 
1955, da cui ri.sulta, ad esem¬ 


pio, che lo azioni del mo.u»- 
polio elettrico AEG sono .sa¬ 
lite da Ito a 310, quello d.-.- 
la Daimler Benz, la fa'D'T.-»c»i 
produttrice della Mercedes, 
da 130 a 397 e quelle dei! t 
Conti Gummi, la Pirelli tede¬ 
sca, da 159 a 296. La maggior 
pai te delle società anoinm- 
hanno distribuito alla line 
del 1954 dividendi che vanno 
dal sei al quindici per cento, 
e sono ancora riuscite a inve- 
stiro cifre addirittura favolo¬ 
se. Nel complesso, secondo ' 
dati ufficiali delTIstituto d. 
Statistica, i profitti deile .-o- 
cietà per azioni hanno supe¬ 
rato nel 1954 i 24 mihard’ c 
marchi, contro i 14 miliaici 
del 1949. Benché non si pi»-- 
siedano dati precisi siillor.- 
gine dei 150 miliardi di ma; - 
chi (22.500 miliardi di l.re'i 
investiti in questi anni ncT. ' 
industria, è noto che dei 2o 
miliardi investiti Tanno s.o-- 
■so undici venivano dai profi’- 
ti. 

Un gigantesco proces.so d. 
modernizzazione degli im¬ 
pianti, dunque, ma i pre/.c 
non sono diminuiti (con la so¬ 
la eccezione del settore auto¬ 
mobilistico) e tendono inve¬ 
ce a s»iHrc. I costi nell’edili¬ 
zia sono aumentati in quest; 
mesi del 7 per cento, e g.a 
si annunciano aumenti i.<-\ 
prezzi dei televisori, dello 
scarpe, dei ricavati delTalIu- 
minio e di altri genei i. L.i 
situazione, quindi, è tutfai- 
tro che chiara. La corsa ag.l 
investimenti continua, mal¬ 
grado Taumento del tas.<ii d; 
sconto e gli ammonimenti d: 
Erhard, e c’è quindi da pre¬ 
vedere por i prossimi mcs. 
un 'Ulteriore aumento delle 
merci sul mercato. Le espo: - 
tazioni, però, tendono a d;- 
minuire, tanto che in agosto, 
per la prima volta da ann. 
a questa parte, sono state su¬ 
perate dalle importazioni, ii 
problema della ricerca cii 
nuovi mercati di sbocco s*. i 
cosi per diventare un pio- 
blema fondamentale per '..i 
economia della Germania del¬ 
Tovest. anche se il ministro 
Erharti, rispondendo a Kru¬ 
sciov, si azzarda a sosteneie 
che Bonn può attendere. Le 
pre.ssioni della stampa econo¬ 
mica per una rapida ripres.i 
degli scambi com-nerciali c('n 
TURSS indic.3no il contrario. 

Nemmeno i lavoratori pos¬ 
sono più attendere. I diver¬ 
si sindacati di categoria han¬ 
no denunciato nelle ultime 
settimane i trattati colletti¬ 
vi riguardanti cinque milio¬ 
ni di lavoratori, e hanno chie¬ 
sto ■ aumenti salariali che 
vanno dal 10 al 20 par cent»». 
Fra l’ottobre e la fine di di¬ 
cembre si dovrebbe quindi as¬ 
sistere a agitazioni e lotte di 
vasta portata. 

Nella situazione attuale v: 
sono ancora altri elementi d. 
interesse. Il primo è dato dai- 
Timminente raggiungimen’.o 
del pieno impiego (in ago.'*.;» 
il numero dei disoccupati tr.» 
disceso a poco più di 500 mila, 
fra cui 300 mila donne), e 
dalla scarsità di mano d'ope¬ 
ra che si incomincia già a re¬ 
gistrare in alcuni settori. Il 
secondo elemento è offe.'to 

i.u 


JCiì rami» tìi no tir 


Piccolo mondo moscovita 


/hi i/iitilriic lemfKt I ijran- 
tli ijiitriiiih cusidclli di < iii- 
j"riintzi'Jiie „ V'iniiu fiubhli- 
i'ind'i niiilrri'ilc ili /trinili 
mimo snUT nione Souirlicn. 
F. giicslt, ,- rcrlnnicntc nn 
/'Ilio di cui i lettori di giiei 
gioriì'ili ilfl’I'unif rallegrar¬ 
si; il (Corriere elcllj Sera h'i 
Ir rorris/iondrnzr di Pirro 
Ol/onr, il .Mcss.iggcro pnh- 
blic'i gli articoli di darlo 
Trotter, il Tempo ha nn in- 
riato speciale nella persoii'i 
di Sandro |■<l^ernosl^o. 

Aon saremo arti, certa¬ 
mente, a volere insegnare il 
mestiere a queste illa.stris- 
.sirne penne. Ma tnllania ei 
sarà concesso di dire che 
il loro hiroro ili inviali 
speciali lascili per io meno 
/terpìessi. 

Molto toderoìmente essi 
professano hi intenzione di 
scoprire il senso e la misura 
della « distensione > che è 
Tasse della politica della 
T nione Snvielica. Ed erro 
che rosa è per loro la « di¬ 
stensione >-■ il fallo che nei 
ristoranti si here rham/m- 
gne « come a Parigi > o Ti- 
nanguriiztonr a Mosca di nn 
night i-iuh nel quale Torche- 
slra snona anche nitisira n- 
mrricvna. Qneslo. per gli 
inviali e i corrispondenti 
del grande giornalismo, c 
sialo il fallo più sensazio¬ 


nale che reccnirnienle sia 
avvenuto 4i Mosca. Su di 
esso hanno scritto mrlicrdo- 
se ni appropriale corris/ton- 
denze, e i loro giornali le 
hanno slam/mie nel mag¬ 
giore rilievo possihiie. Ora 
quei gi'irnalisti conliniie- 
ranno a girare per .Mosca 
e per TTiiione Sovietica a 
scrutare e ad annusare: se 
la vicini! nello scom/uirli- 
menlo del treno olezzerà nn 
profumo analogo a quelli 
di (larven e di Dior, essi 
ri .scriveranno una corri- 
spomlcnza. Se un giovane 
chiede loro notizie di (Una 
l.ollohrigida. pontificheran¬ 
no n lungo sttlhi < sete di 
orcidenir > che il popolo so¬ 
vietico rivrht ad ogni piè 
sospinto. 

.llcuni di c/uesti rorri- 
spondenti sono in Vninnr 
Sovielira da /mrccchi mesi. 
E’ veramente curioso che, 
durante le loro peregrina¬ 
zioni, non si siano mai im- 
halliili in una fabbrica, non 
abbiamo veduto una azienda 
agraria, l anno a spulciare 
i giornali sovietici con la 
lenir ili ingrandimento per 
scoprire negli annunci piih- 
hlirilnri i sintomi della 
distensione, e non sì avve¬ 
dono — tanto per fare un 
esempi'ì — delht cessione 
alla Finlandia della ba.se di 


l’orhkfihi. Sono ainhili pa¬ 
recchie volie al circo, al ci¬ 
nema, a tcalro. .Y<.n hanno 
mai /mrlccipato os¬ 

servatori, si intende) ad li¬ 
na assemblea sindacale. 

Ilei 'lirigcnli sovietici an¬ 
notano le misure dei ve.sti- 
ti ma non le /virole. Ecco 
il loro duro lavoro, 

l no di questi giornali¬ 
sti ha chiesto a ti.-i rus.so 
che cosa e.jU pensasse dei 
giornali comunisti europei, 
i quali danno più sp izin di 
quelli sovietici ai falli di 
cronaca p'ù vana. < Ci ha 
risposto ohe essi hanno 
molte attenu.mli: sono lega¬ 
ti ad un.i tr.-idizione c se¬ 
guono pcr'.Tnto 1.» corrente 
psT non mettersi in condi¬ 
zioni di infcriorit.à rispetto 
nll.i st.iniiv» capitalistica: 
per farsi leggere ». 

Ringrazi.imo motto il no- 
slro roììega del suo inte¬ 
ressamento per le nostre 
sorti e per le nostre preoc- 
ciipiizioiii. Vorremmo riram- 
hiarc la cortesia cbie.lendo 
a lui: è proprio sicuro, se¬ 
guendo la strada dei parti¬ 
colare, del futile, del mar¬ 
ginate. di e.ssere leg ito alta 
tradizione della stamp,i ita¬ 
liana'' 

t. c. 


come indica lo sciopero d-ei 
latte, dallo stato di malesse¬ 
re che muove oggi le masse 
operaie, sempre più insoddi¬ 
sfatte della passiviti» di c... 
danno prova i dirigenti sin¬ 
dacali liformisti. Il terzo ele¬ 
mento. infine, è dato d*-li 
«rande incognita rappresen'r- 
ta dal ritmo con cu: s.-.ra 
condotto il riarmo, e d>.'.» 
sua THcidenza sullo sttio g- - 
nernle delTcconomia. 

La tensione stxriale a.umon- 
ta. e anche il problema de.V* 
-;0 ore. su cui il governo ’z » 
ordinato un'inc'niesta n»'. 
naie, ritorna di piena 
lità. Questo, dicono à'.z-tr'. 
espoi enti sindacali è il e’-;»;: 
-.lomento di passare all 'ffer- 
•va. Tesercito dei disoccuer.- 
t, è ormai in fase di sma;.:- 
I laz'one. e : lavor.atori 'n’r- 
r.o le possibilità d: cosir n- 
gei a gli industri-ili a conc.-- 
sioni di valore non solo con¬ 
tingente. Gli sc:op>eri di .'.ir- 
burgo e di Brema sono st.i:. 
un'avvisaglia, lo sciopero del 
latte una conferma. Le pros¬ 
sime settimane do\-ranno o: i 
indicare se la grande ir..ie- 
china della D.G.B. è pronta .» 
mettersi in azione, e a s'.j- 
perare, nella lotta, i tenten¬ 
namenti e lo soirito di com¬ 
promesso di Walter Frertaz. 

SERGIO SEGRF. 


Il Contemporaneo 

Il r.. SO d: « n COti.cTnro-.ir.'O . 
pubblica un editoriale d: Her..»-o 
Guttuso sul IinciaRRio del ra?-.’.'»» 
r.eRTO net Mississippi: Linci-opto i 
Greenu-ood, e un sagR o di Luc..'.- 
no Cafagna su « La siiuaz.o-.e dc:- 
I» classe operaia in Ingh.’.tcrr.» ♦ 
di F. Engels: Rivoluzicie leau- 
strùile. 

Leggete inoltre suìlo stes.«o n-a- 
mero II triangolo di /erro di Ti- 
bnito Onofri (il pensiero «no*. - 
co nella cultura contemporanc.ì»; 
informazioni cultura’.i da'.V.\rger.- 
;;na e dalla Sv.zzera di Dar:-» 
P-iccini e Jean Donavini. un.» c-\'- 
nica di \-tta italrana ci Uge» V-fo- 
rmi s'ulla Fiera del Levante. L j 
Fiera c cit t!»/edeli e artico': d. 
Enzo Modica (Scuota un-cKs.c; : » 
Carlo Castagnoli lass-isient» un - 
versitan: Quoranter.m ecn f. -ii- 
oii.t). FecieV D’.Ymico, Luigi C’v.,»- 
nn:. Piolo Ricci. Ugo Pirro, T»'—-- 
maso Fiore. Girolamo Sotgm. Ita¬ 
lo Calvmo e Rossana Rossaruia. 
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Giovedì 6 ottobre 1955 


a L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneàC€à dì Roma 


l'elefono diretto 
numero 68*^-869 


DOPO AVE R ABiUNDONATO I CANTIERI A LLI^^ ORE 15 

Gli edili manifestano al centro 

furiosamente caricati dalla celere 


ANCORA BUIO FITTO SULLA TRAGICA SPARATORIA DI PI AZZA VITTORIO 

Negli ambienti dette mondane e dei "protetlori,, 
si cerca io spielato assassino detta Babbanini 


(ili nllncclìi in oia Torino — Scene del ienipo di Sceiba —• La oigorosa reazione 
dei hiDoràfori — Oggi alle 15 miono sciopero ed alle 16 assemblea alla C.d.L. 


Interrogati gli amici della vittima e di Ada Giusti - Si fa strada ^ipotesi di una vendetta della 
malavita - La testimonianza resa da una giovane donna - Si leva il sipario su un mondo abbietto 


Vi.i Torino, la stiada che da 
-Salila Maria Magf^iore condu- 
»e a via Nazionale, è alata 
■eri iKimeriggio teatro di una 
violenta provocazione degli a- 
genti di ix>lizia, scaglintiei bru¬ 
talmente, come ai tempi infau¬ 
sti deH’ex presidente del Con¬ 
siglio Sceiba, contro gli eroici 
lavoratori edili in lotta per la 
ment>a nei cantieri, inir le 100 
lire al giorno deH’indennità di 
iiasiHirto, per le 50 liie al gior¬ 
no deU’indennità consumo ferri. 

Gli edili, come nelle occa- 
>.oni precedenti, erano scesi in 
.s( iopero compatto dallo ore 15 
nei cantieri della citta. Nono- 
st.inle la giornata piovosa, che 
.ivev.i notevolmente ridotto la 
■ iltivit.’i nei posti di lavoro, essi 


.si cratx) recati in gran nuitio-^ 
: ro alle ore 10 nella sede della 
Camera del Lavoro, dove era 
• il£6uta raasemblca della cate- 
^goria. Il .segretario del sinda- 
,cato Claudio Cianca aveva .svol- 
\ tu una breve relazione tìuU'af^- 
; lazionc e rasaemblea aveva ac- 
jclamato la decisione di lonti- 
tnuare la lotta, a partire da oggi 
jallc 15, ora in cui i cantieri 
J.saranno di nuovo abbandonali. 

sdegno per la persistente 
jTitran.slgonza degli industriali, 
j riassunta in poche, sprezzanti 
j righe appar.se su alcuni glor- 
'iiall della mattina, ni era ma- 
jnifestato fortemente fra i la- 
' voratori pre.senti. Con senti- 
monto unanime gli edili ave¬ 
vano deciso di portare alla lot¬ 
ta anche quelle minoranze di 
operai verso i quali il padro¬ 
nato indirizza con particolare 
pesantezza la .sua opera ille¬ 
gale e odiosa di intimidazione. 

A conclusione deirasscmblea, 
i lavomlorl procedevano alla 
nomina di una delegazione di 
cinque operai, rappresentanti i 
cantieri più Importanti della 
cittii e decidevano di accom¬ 
pagnarla p.rcs-so la sede di 
piazj'-.a SS. Afxistoli dove essa 
avrebbe chiesto un colloquio 
con i dirigenti degli Indu- 
-tr,.ali. 

I.c centinaia di lavoratori 
'iscivano dalla Camera del La¬ 
voro e procedendo sul marcia¬ 
piedi di via Torino si dirige¬ 
vano cocnposlamente verso via 
Nazionale. In te.sta ad c.’-'si, era¬ 
no i dirigenti della Camera del 
l^ivoro; il «egretario responsa- 
ti'Ie Mario Manirriucai i. il sc- 
gret.irio camerale e dirigente 
<‘eg!, edili on. Claudio Cianca. 
.! .segretario Ubaldo Moroncsi 
. i altri csi>onenli della orga- 
r.zz.azione sindar.alc unitaria 
«N !!ri nostra provincia. Su un 
< a.-lcMo era vergata a mr.no la' 
srr.tt.a; 'Vogliamo la mensa!*. 

Tl corteo aveva percor.so po¬ 
che decine di metri, oii-ando 
uno shrirramento di carabinieri 
^ I ;e''t.a*o di o*i’aco!.are il pas’- 
s'iucio della colonna. I militi 
deii'.Arm.a si accanivano in mo- 
d.» particolare contro il r.ariel- 


Un giovane dai 2R ai 33 anni’ 
«■ r.m.asto ieri sera vittima di 
iin mediente della strada av¬ 
verato alle ore 22 :n via V.t- 
*c<rio Colonna, alTaltezza de! 
C.m.tero di Marmo. II c.»d.'«- 
•.tre dello svcntur.aio à stato 
I.4Sc:ato sul luogo dcU’ir.cider.- 
te fiSK) a mezzanotte in atto.sa 
c.ell'rfutorità giudiziaria per i 
rilievi di rito c perciò non è 
s'.ato pcifisibile conoscere l.a fua 
: ‘entità 

Una comìV.vTk di cinque gio¬ 
car i. a cavallo di altrettante 
• lambrette», stava salendo via 
Colonna proveniente da Grot¬ 
taferrata e diretta a Marino, 
ingombrando completamente la 
ftrada. In senso contrario c 
lopraggiunto a discreta velocità 
un Ducati 98 guidato dal gio¬ 
vane che poi è rimasto ucciso 
tarpato Roma 133428 e. for*e 
perchè il conducente è stato 
abbagliato dai fari dei 5 moto- 
scooter. zi t scontrato violen¬ 
temente con una «lambretta»; 


lo recato <lid lavoratori, i qua¬ 
li rispondevano a gian voce: 
« Abbasso i costruttori! ». Le 
saracinesche dei negozi veni¬ 
vano abbassate, mentre pro¬ 
prietari e commcc.si si nffac- 
eiavano sulle bolleglie. Ma lo 
sbarramento dei caralnnieri ve¬ 
niva facilmente super.do e il 
nutrito grupi>o di operai si ri- 
cnfmp<ineva imrnediatirnente. j 
A questo punto, prima ene 
i luvoiatori i aggiungesse! o via 
Viminale, i iecheggiavano da 
via Urbana le sirene della 
«celine». A velncilù pazzesca 
le auto della polizia .seguite da 
un idrante, cui cavano verso 
via Tonno e piombavano allo 
impiovvno bugli operai. Le 
Siene che per un quatto d’ora 


si .sono susseguite lungo la via 
Torino hanno ricordato in tutto 
e per lutto lo stile indimenti¬ 
cabile dogli agenti di Sceiba. 
Cariche di poliziotti, le camio¬ 
nette sfino «alito sui marcia¬ 
piedi inseguendo 1 lavoratori 
che tentavano di evitare gli 
attacchi. Agitando i manganel¬ 
li aH’altezz adcl viso, l cele¬ 
rini colpivano ciecamente 
chiunque ei trovasec a passare 
per la strada. 1 lavoratori .si 
port.àvano sul marciapiede op- 
po.sto e ricompostisi in piccoli 
groppi gridav.noo in faccia al 


l»a ..-ctluta tll ieri .sera del 
Consi.gliu comunale, all oppasto 
della i>recrdcnte, .si è svidla In 
un'atm(>.sfera di tranquill i cor¬ 
tesia, puiitcggi.ata perfino da 
qllalclir innocente frizz.> fra l 
sari coii>iglierl. L.i maggior 
parte del tempo è stata occu¬ 
pata dall’approvazione Ji nu- 
mero.so deliberazioni. 

AlTlnizio della i^’dut.i, sul- 
TorUine dei lavori è interve¬ 
nuto il consigliere GUISO- 
LIA (LC). il quale In sotto¬ 
lineato ancora una volta il 
ritardo con il quale il Consiglio 
è stato riconvocato Uopo le fe¬ 
rie e l’abuso c’ne la Giunta ha 
fatto dcll.i procedura sptciale, 
dur.ante re-tato, .«o-tiiiavidosi 
praticamente al Consiglio In 
una serie di imoortanti dcci- 
tioni. Gri.solia h.i rilevato che, 
proprio pe.- questo, molte delle 
delilK-ro adottate diitii Giunta 
vanno ducufu-*' con p.articolaro 
cura c ha aggiunto che discus¬ 
se ni più pronto \*aiino anche 
alcune qiie-tioni che da tempo 
attendono ,<olii7Ìono c «’hc si»no 
(li vitale intere.s.sc oer la vita 


dal venliircenr.e Aldo Olivie¬ 
ri abitante a GrolUferrata. 

1 due sono caduti a terra, 
trascinando nella caduta un’al¬ 
tra « l.ìmbretta •. Il giovane 
sconosc.iito è deceduto sul col¬ 
po, mentre l’OIivieri è stato 
raccolto gravemente ferito dai 
vigili de! fuoco del distacca¬ 
mento di Marmo c trasportato 
.aH'osped.ale di S- Gtusepiw do¬ 
ve è rimasto ricoverato in o.— 
'Orvaz.on.e. 


StudeDli ccmunisli 


Orci alle ore 1« !n Fule- 
razlonr. conveeno degli stu¬ 
denti roinnnlsti, O.d.g.i «Per 
il rinnovamento della scuola 
e per Io sviluppo del movi¬ 
mento denKKratirn degli stu¬ 
denti*. 

Sono Invilatt Inoltre I se¬ 
gretari del circoli Salarlo, 
Tascotano, Mazzini e Prati, 


lioliziotti. monile conlinaia di 
cittadini si iadunavano «ugli 
angoli delle .slrade, le loro rl- 
vendic.aziom: « Vogliamo la 

nion.sa| ». « 1 soldi non ba.stanu 
per mangiare! ». « Vlv.a i la¬ 
voratori in nciopero! ». 

La violenza degli agenti, nu- 
moro.si dei quali vestivano abi¬ 
ti civili, si accaniva in modo 
IJiirtiioIare conilo i lavoratori 
Isolali. Alcuni operai sono «ta¬ 
ti colpiti al viso con le catene 
e con i manganelli eolo perchè 
gridavano, le loro rivendicazio¬ 
ni. Ma più i ix)ll7lottI .si acca¬ 
nivano, più si levava alta la 
voce degli Bcloperantl. che si 
riunivano immediatamente *; 
che non rimanevano passivi di 
fronte alla inaudita brutalità 
degli agenti, pallidi in volto 
ed anche trem.antl. 

Gli operai hanno raggiunto 
ugualmente via Nazionale, ap¬ 
parsa bloccata al traffico dei 
veicoli. 

GII scioperanti hanno quindi 
continuato indisturbati fino a 
piazza SS. Apostoli, mentre le 
10 cainlonelto della «colere» e 
rautoidrante mobilitate per llj 
servizio d « ordine pubblico ». 


Con una cond.nnna ecce¬ 
zionalmente lieve si è con¬ 
cluso ieri il processo contro 
11 giornalista urnencano Do¬ 
nald Alien, che il 20 feb¬ 
braio scorso tentò di uccidc- 
dere per gelosia lo studente 
Adalberto Spinosa. L’AUcn 
è stato riconosciuto responsa¬ 
bile di tentato omicidio a 
causa di onore, con le atte¬ 
nuanti generiche, ed è stato 
condannato a U mesi e 20 
giorni di reclusione, li P. M., 
G-luscppc Mirabile, avevq 
chiesto due anni di reclu¬ 
sione. 

La .sentenza emc.ssn su 
questo pioces.so non ha mol¬ 
ti precedenti nella storia 
giudiziaria italiana. 

Una sonten7.a, forse, prcac- 
cupante. Lungi da noi, infat¬ 
ti, l’intenzione di scagliarsi 
su Donald Alien, di voler 
ergersi a giudici del suo do- 
loro.so dramma; ma. quali 
siano stali i motivi, quali 


della città. Il coiu:i»;.icrv della 
LLtn ha citato. Ira le altre, 
il piano di riforma dcll’ATzXC. 
la relazione .sul gas, la que¬ 
stione idrica, l<i zona indu.stria- 
ic. Particolarmente necesoaria 
ù anche una approfondita di- 
scu-s-siono -•■ul prvgramnin di 
alloggi (Idrici’, anche per i 
problemi urlxmistlci die esso 
comporta, •» tuti.i la qiiCsUone 
delle OlimpladL 

NATOLI U.CI h.i poi solle¬ 
citato la di-scussioiie .su tiuovi 
appalti della Nettezza Urbana, 
che tante polemiche hanno già 
suscitato. 

Fra !(• delibero approvate 
merita particolare menzione 
.quella che deride „ chi; la cit¬ 
tà di Rom.a verga ronsidemta 
affratdi.'.la alla città oi P.iri- 
gi E’ quc-^l 1 un i inizialii. .i 
p'‘omO'.sa d.il Con'igl.o dei 
Comuni e che provine ì.-i ii.'-'O- 
ciazìone di ciltà europee ai 
Tini di una comune collabora¬ 
zione. Natoli ha motivato il 
voto favorevole dell.i List.-, cit- 
t.Tdlna, rironl.ando l’imporlanz.i 
delta città di Parigi e delie 
lotte del suo popolo noila sto¬ 
ria moderila, e .sottolineando 
che i consiglieri della Li.rta so¬ 
no fautori di qu.olsi.asi inizia¬ 
tiva diretta a rafforzare rela¬ 
zioni amichevoli fra tutti i 
popolL 

Su una delibera riguardante 
la causa intentata da alcvmicit- 
taaiiil al Convune jat aver es*> 
coneex.^ la licer za di co-tru- 
zionc al palazzo della Fcder- 
consorzi b.inomiana, sorto in 
Piazza Indipendenza, Natoli ha 
ri.sollevato, con evidente imba¬ 
razzo di Rebecehini, l.a questio¬ 
ne degli abusi e<li!ià sarzio- 
natl dalla magcioranza. 11 pa¬ 
lazzo della Federconso’T.i ha 
raggiunto un’altezza di oltre 
qtiattro metri sirperiore a quel¬ 
la eonee-'^'n: l.a variante al pro¬ 
getto, come al «olito, è st-ata 
nre-«enfata r.l Consiglio quando 
il fatto era orm.ai compiuto e 
la nvageioranza ha sanzleralo 
r illegalità 

Conferenza di Rubeo 
alla Cainerd dei lavoro 

Questa sera, alle ore 18. r.ci 
locali della Camera del Lavoro, 
il compagro on Amedeo. Rubeo 
terrà un.a conferenza pubblica 
sulla competenza dei tribunaU 
militari. 


no scortav.iim l.i marcia, e «nen- 
tr(‘ la folla dei pa^^anli faceva 
alla al pa.-i-saggiO dei lavora¬ 
tori. Polo iinma delle 18, gli 
upeiai hanno raggiunto piazza 
SS. Apostoli, uppaisa letteral¬ 
mente .n stalo d'assedio. La 
delegazione nominata all’as- 
.semblea .si <’• recata pros'->o la 
sede (loirACFiRL e, mentre il 
gl uppo (il scioiierariti attende¬ 
va sulla .suada, ha cspios'so 
ai dirigenti del cristriittori la 
ferma volontà degli edili di 
contiminie la lotta fino a quan¬ 
do gli Indiislriall non scende¬ 
ranno a lrattativ('. 

in serata, .«i (■ appreso (ho 
la polizia ha proceduto all'ar- 
resto di 8 lavoratori. Le noti¬ 
zie sugli avvenimenti del jh)- 
meriggio. diffiresi immediala- 
menf(> nei riiiaituoi c fra tulli 
i Involatori, hanno Miscit.do 
grande .sdegno I/ostinita in¬ 
transigenza del co.struttort e lo 
violenze della iKilizia avranno 
una luiov.'i I i.spost.i oggi con lo 
sciopero eh eavrà inizio alle 
15 m tutti i cantieri e con I.i 
l’ai-.semtdea che alle ore 1(3 
avrà luogo nella scile della Ca¬ 
mera del Lavoio. 


.siano .state lo particolari 
condizioni in cui si svolse il 
delitto, non -si I>uò non con.si- 
dei aro die .si è trattato di un 
cpi.sodio in cui c’c stato, da 
parte del colpevole, l’iRten- 
'zione di uccidere, come rico- 
no.sce la sentenza parlando 
di « tonlato omicidio ». E’ 
una volontà che ha poidato 
alla vittima ferite giavi, v 
una menomazione — la pa¬ 
ralisi di un braccio — che 
quasi sicuramente resterà 
permanente. Ora tutto ciò, cl 
sembra, non poteva eis.sere pu¬ 
nito con la stessa pena con cui 
s'i colpi.sce un furtarello, o un 
reato da prelura, cavandosela 
con l’n.ssiirdn formula dei mo¬ 
tivi d’onore, .«egno di una 
mentalità arretrata. Ciò sem¬ 
mai, avrebbe potuto costituire 
un aggravante agli occhi dei 
giudici. Sennò la clemenza fi¬ 
nisco col diventare discono¬ 
scimento del valore della vi¬ 
ta umana, della sua prezio¬ 
sità, cui a nessuno, per nes- 
-sun motivo, deve essere con- 
ce.sso di attentare. 

La prima parte dell’udien¬ 
za era stata occupata dal¬ 
l’audizione degli ultimi tre 
testimoni e dalla lettiliu del¬ 
la deposizione resa in i.slrut- 
toria dalla moglie dcH'ini- 
putnto. RIargery Emlay. Han¬ 
no deposto a favore dell'AI- 
lan il gon. Roda, consiglie¬ 
re militare del Presidente 
della Repubblica, l’on. Giu- 
.seppe Dante, democristiano, 
o il giornali.sta Arturo Lu- 
.sini. 

Letta, (|uindi, la deposizio¬ 
ne deH'Emlay, nella quale 
la donna tra l’altro affermò 
di non aver visto come si 
svolse la tragedia dinanzi al¬ 
la sua abitazione, essendosi 
coperta gli occhi dallo spa¬ 
vento, ha preso la parola il 
P. RI. Giuseppe Mirabile. Il 
magistrato, al termine della 
sua requisitoria, ha chiesto 
la condanna dcirimputato 
alla pena di due anni di re- 
clu.sione. con la conce.>.siono 
delle attenuanti generiche, 
dclin provocazione, dei mo¬ 
livi di p'UiicoIare valore mo¬ 
rale c .sociale e il risarci¬ 
mento dei danni alla parte 
lesa. 

Infine, intervenivano i di¬ 
fensori dcU'Allan, avvocati 
Titto Madia e ScbasUanelli. 
che si sono battuti per otto- 
nere, a favore deU'imputato. 
il riconoscimento del dcilt- 


Sooo giunte ieri a Roma, a 
bordo di un autopullman no¬ 
leggiato grazie a una sottoscri¬ 
zione fatta nei luoghi di lavo¬ 
ro, le tabacchine di Cave, Pa- 
lestrina c Zagarolo. Esse ri¬ 
vendicano il loro diritto al 
!iu<:«id>o di disoccupazione, per 
: me«i dell'anno in cui vengo¬ 
no a trovarsi senza lavoro. Le 
giovani tabacchine, una set¬ 
tantina in tutto, tra le quali 
erano anche tre ragazze dr 
.\zione Cattolica, accompagna¬ 
te alia Previdenza Sociale dal¬ 
la on. Adele Bei e dalle rap¬ 
presentanti della Camera del 
Lavoro e della Federazione ro¬ 
mana del P.C.I. hanno presen¬ 
tato le loro domande per con¬ 
seguire la concessione del sus¬ 
sidio che spetta loro di diritto 
Il vice presidente della Pre¬ 
videnza Sociale, dopo aver^ 


Lo spietato inminale che 
l’altro ieri, iti piazza Vittorio, 
uccise a revolverate la vec¬ 
chia mondana Giuseppina 
Gdbbaiiini e Jerì l’amica di’ 
costei, Ada Giusti, non à sta,o 
ancora rinfrncfiato. Durante 
le ultime 24 ore la Mobile, la 
Omicidi, i carabinieri e la po¬ 
lizia dei’ costumi hanno passa¬ 
to inutilmente al setaccio uo¬ 
mini ed ambienti lepati al tri¬ 
sto fenomeno delia prostilu- 
rtone clande.stlna. Inutilmente 
^ono stati interrogati t protet¬ 
tori donne di strada, ujfit- 
tacumere <• lenoni una Jitta 
cortina di onieria circonda 
l'uomo robusto, fcMiIo di mar¬ 
rone che, con straordivariu 
audacia, crivellò d: colpi le 
ilu(- donne. 

Ada Giusti. In donnit ferita, 
le cui condizioni sono meno 
catastrofiche di (p/anfo non si 
tetnc.sse in un primo momento. 
ieri mattina è sMtn liiferrooa- 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Va¬ 
lenti. « Non chiedeicml nulla 
— ha dichiarato ella con un 
filo di voce — non potrei dirvi 


lo a causa d’onore. Quindi 
i giudici, riuniti in Camera 
di con.siglio, hanno emo-Sso la 
.sentenza. L’AlIan è .stato 
.scarcerato In serata. 


Sciopero alle SIAE 
dalle 12,30 alle 13 

Oggi i dipendenti della SIAE 
scenderanno In sciopero dalle ore 
l2.:$o e dalle ore la. rispettiva¬ 
mente per gli uffici delle sedi 
regionali e per gli uffici della 
direzione generale, per l’inqua- 
drainento e 1 miglioramenti sa¬ 
lariali. 

Come è noto, l'aniministrazlone 
della SIAE. si era Impegnata nel¬ 
lo scorso febbraio ad accettare, 
in sede ministeriale, le proposte 
avanzate dal Comitato Intersin¬ 
dacale per l'adeguamento del 
trattamimto economico del perso¬ 
nale della SIAE a quello della 
Cassa di Risparmio delle provin. 
eie lombarde. Nella riunione del 
3 ottobre la direzione faceva In- 
i vece s.ipcre di non essere dispo- 
ist.a a mnrienere Tlmpegno. 


Deputati e senatori comuni¬ 
sti apriranno stasera in nume¬ 
rose sezioni dt Roma pubblici 
dibattiti sul tema: «Civili o 
militari, venti milioni di ita¬ 
liani? ». 

Viv<» c l’interesse cnc ha già 
suscitalo nei quartieri e nelle 
borgate di Roma l^nnuncio di 
questi dib.attiti sulla competen¬ 
za dei Tribunali Militari, que- 
ftione che in questi ultimi 
tempi ha -tacceso una polemi¬ 
ca di grande rilievo politico, 
dopo i recenti arrest e il de¬ 
ferimento ai Tribunali Mili¬ 
tari di alcuni giornalisti de¬ 
mocratici. 

I dibattiti hanno luogo alle 
ore 20 di oggi nelle seguenti 
.sezioni: 

Appio (circonvallazione Ap- 
pia. 19): on. WaKer Audisio; 
Csmpitclll (via dei Giubbona- 
rt 38): on. Mario Assennato; 
Cavalirggeri (via del Gel.Ttmi* 
no): on. Sergio Scarpa; Cen- 
tocelle (via delle Robinie): 
[scn. Guido Molinelli: Donna 


jconferito con le dirigenti del 
[sindacato nazionale, ha voluto 
per.<?on.aImente comunicare alle 
tabacchine che qualora gli im¬ 
prenditori SI rifiutassero di 
sottoscrivere la richiesta avan¬ 
zata dalle lavoratrici, in quel 
caso la Previdenza intervereb- 
be d’ufiicio imponendo loro il 
rispetto deìla legge. 

Succe.ssivamcnte, le tabac¬ 
chine SI sono recate ■ Mon¬ 
tecitorio dove una ristretta de¬ 
legazione, guidata dall’on. Bei 
e daU'on. Rubeo, è stata rice¬ 
vuta dal vice presidente del¬ 
la Camera, on. Targetti, il qua¬ 
le ha as.stcumto il suo perso¬ 
nale intercs-^mcnto perchè 
quanto prima venga ci.^U 5 .«o 
alla Camera ii progetto di leg- 
Fc Santi-Lizzadri, con il quale 
si intende giungere alla elimi¬ 
nazione di ogni discriminazio¬ 
ne in materia di correspoosio- 


nulla. Non ho mai visto 'uo¬ 
mo che voleva ammazzarci, ri¬ 
cordo soltanto che era vestito 
di morrono o che ce l’oveva 
con la mia amica, con la ro¬ 
mana'*,,. Il magistrato ha ten¬ 
tato in tutti i modi di offcr.e- 
re Qualche confessione, di' sa¬ 
pere qualcosa di più, ma inu 
tilrnente. OpnÌ roba che le 
domande del dottor Valenti 
hanno affrontato direttamente 
la questione dell’identità dedo 
assassino, negli occhi della fe¬ 
rita ó passato un lampo di 
terrore. « Non so nullo, non 

10 conosco — ha ripetuto mo¬ 
notonamente Ada Giusti — E’ 
inutile che que.ste cose le 'hlc- 
diate a me». Più tardi anche 

11 comandante la stazione dei 
carabinieri del Viminale, te¬ 
nente Livi, e alcuni funzionari 
di polizia hannb tcntoto di 
strappare qualche preziosa in¬ 
formazione dalla donna. 

Ostinato mutismo 

Lo stesso iitteggiameito 
hanno tenuto le quindici rni’i- 
danc e i numerosi protetlo¬ 
ri » che durante U: giornata 
sono sfilati dinanzi alla scriva¬ 
nia del capo della Mobile. Tut¬ 
ti costoro hanno escluso, nel 
modo più assoluto, di conosce¬ 
re l’idrntità dello sparatore, li¬ 
mitandosi a fornire qualche 
delucidazione sulla niln e j'at- 
le abitudini della vittima. Il 
ricordo di quanto accadde alla 
Passeggiata Archeologica ad 
Anna Mura e delle feroci rap¬ 
presaglie di cui /il vittima Ce¬ 
sarina Paiìnttnzi sull’Appia 
Antica ha indotto i -■ fermati 
a mantenere un contegno fin 
troppo reticente. 

Ma aiezhe i particolari sulla 
esistenza di Giuseppina lìab- 
biinini sono stati di .sear.so r.- 
liet’u Si è saputo ad esempio 
che la sventurata da qualche 
tempo non riusciva più a « la¬ 
voraree che viveva di pic¬ 
coli traffici c della carità del 
suo ultimo amico. Alfredo Uu- 
cmelli. Ella era .solita frequen¬ 
tare un’osteria di via Petrarca 
e ogni sera, prima dell'imbru¬ 
nire, si recava da un giornt:- 
la'io di piazza Vittorio per ac¬ 
quistare un quotidiano del 
mattino e, sovente, anche qual¬ 
che album di - fumetti — Una 
decina di giorni prima del de¬ 
litto, la ./romana-- ebbe un 
violento alterco con Ernesto 
Uncinelli, fratello del suo 
amico. Secondo alcuni, una set¬ 
timana fa la vittima litigò per 
motivi di interesse anche con 
Al/redo Uncinelli. 

La polizie, non riuscendo a 
sfondare nelVambientc nel 
quale vivevano la Babbanini 
e la Giusti, ha rivolto la stia 
attenzione ai familiari delle 
due donne. Infruttuose sono 
state le ricerche del marito 
della morta. Salvatore Lai che 
pare sia emigralo in Africa 


Olimpia (piazza Donna Olim¬ 
pia); un. Mar,o Pab’.mu Fla¬ 
minio (lungotevere Flaminio): 
on. Enzo Capalozza; Macao 
(via Ca.stclfidardo 51): or.. z\n- 
tonio Giolitti; Fictraiala (via 
Pictralata): «en, Cesare Mas¬ 
sini; Ponte RUIvio (via Flami¬ 
nia 415): on. Massimo Capra- 
ra; Ponte Parione (via Sora 
90): on. Renzo Silvestri; Por¬ 
ta S. Giovanni (via La Spe¬ 
zia 79): on. Marisa Rodano; 
Prenrstino (via Prenestina 
138): on. Gisella Floreanini; 
Qnadraro: on. G. Battista 

Gianquinto; Qnarticciolo (piaz¬ 
za del Quarticciolo): on. Giu¬ 
lio Turchi; S. Paola: on. Leo- 
oildo Tarozzi; Trastevere (vi¬ 
colo del Cinque); on. Edoardo 
D’Onofrio; Trionfale (via Pie¬ 
tro Giannonc 5): on. Pietro 
Amendola; Talmelalna (via 
Scarpanto); on. Giulio Martu- 
«celli; Valle Anrelia (via Vai¬ 
le deirinfemo): on. Luigi Po- 
:ano; Arsoli: scn. Mario Rof- 
|S; Genzano: scn. Francesco 
I Spezzano. 


r.c di sussidi ai di^occupatt. 
Inoltre, Fon. Targetti ha pure 
promesso di fare un passo 
presso il ministero dei LL.PP 
allo scopo di far prontamente 
acco.glicre le domande presen¬ 
tate dalle tabacchine per i sus¬ 
sidi. Infine, il vice presidente 
della Camera si è impegnato 
a segnalare le dure condizioni 
di lavoro delle tabacchine alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla vita nelle fab¬ 
briche, per quanto riguarda la 
osservanza delle più elementa¬ 
ri esigenze igieniche nelle 
aziende: refettori, acqua, spo¬ 
gliatoi, ccc. 

La delegazione delie tabac¬ 
chine è stata organizzata in 
seguito a numerose assemblee 
indette in preparazione della 
conferenza provinciale delle! 
donne comuniste. 


dopo essere stato abbandonato ^ 
dalla moglie, mentre è stato 
possibile, invece, interrogare i 
figli Otello, Mario, Luigi e 
Rossana. Ni tratta di brava 
gente, che non aveva alcun 
contatto con la morta, delta 
duale evitavano- perfino di 
parlare. 

Per quanto riguarda i cori- 
giiinti della Giusti, si tratta di 
gente assolutamente estranea 
all’ambiente frequentata dalia 
donna. Il marito, infatti, dopo 
la separazione, prese con sè 1 
tre figli, andando ad abitare iu 
un appartamentino del Pigne- 
10 . c disinteres.sundosi della 
sorte della moglie. Egli ha di¬ 
chiarato di non avere assolu¬ 
tamente nulla da dire e di 
non nutrire alcun sospetto 

Gli sforzi maggiori .sono sta¬ 
ti dedicati dagli investigatori 



Alfredo Unrinclli 


ai due amici delle donne, Utn. 
berlo Tarantino (detto -.lo 
sfregiato - per ria di una ci¬ 
catrice che gli deturpa il vol¬ 
to) che coucicepa co» lu Giu- 
sii in vicolo dell’Acquedotto 
Alessandrino e Alfredo Unci¬ 
nelli. Mentre sul primo non 
pesa alcun sospetto, più com¬ 
plessa appare la posizione del 
secondo. Amalia Calisse, una 
giovane donna interrogata Ieri 
pomeriggio, in quanto abitua¬ 
le frcquentatricc della Bahba- 
ninì e della Giusti, ha dichia¬ 
rato alia polizia: « Io non cre¬ 
do che «d uccidere Giuseppina 
pos.sa essere stato runcinelii, 
anche se .«posso aveva avuto 
motivo rii litigare con la «ua 
amico ed era in possesso d. 
una rivoltella... 

Un altro testimone ha rife¬ 
rito di aver notato rUncinelli 
in piazza Vittorio verso le 
17.30. mentre si aggirava nei 
giardinetti soprappensiero. Lo 
amico della Babbanini ha ten¬ 
tato di contraddire queste cir¬ 
costanze c. addirittura, ha ne¬ 
gato di aver mai aulito rap¬ 
porti con In rittimn. Malgrado 
queste ombre, la polizia non 
sospetta apeiiamente deU’uo- 
mo che viene tenuto a dispo¬ 
sizione della Mobile più come 
testimone che come indiziato. 

A 36 ore dal delitto fe dopo 
che è stato possibile ricostrui¬ 
re il percorso compiuto dallo 
assassino subito dopo il fatto, 
grazie alla testimonianza del 
fruttivendolo Carlo Meloni di 
67 anni) le po.ssibili spiepa- 
z:o''i del delitto sono le se¬ 
guenti. 

Tre ipotesi 

1) assassinio per ragioni di 
interesse. Un uomo potrebbe 
avere ucciso la Babbanini non 
avendo questa ottemperato ai 
suoi obblighi, secondo l’immo¬ 
rale codice dei protettori ». 
Il litigio tra la donna e il suo 
amico potrebbe essere indica¬ 
tivo a questo riguardo. Ma ’u 
figura cadente della vittima, 
le sue condizioni estremamen¬ 
te misere, la sua esistenza tor¬ 
mentata mal si attagliano a 
questa ricostruzione. 

2) Delitto motivato dal de¬ 
siderio di far scomparire una 
testimone importuna. Secondo 
alcuni la vittima, per la sua 
lunga esperienza e per le tue 
conoscenze nel mondo della 
malavita, sarebbe stata al cor¬ 
rente di alcuni illeciti traffici, 
facenti capo agli ambienti del¬ 
la prostituzione che gravitano 
attorno a piazza Vittorio. La 
donna avrebbe tentato di ri¬ 
cattare i responsabili di que¬ 
sto traffico e invece di otte 
nere dei denari avrebbe rice¬ 
vuto una scarica di piombo. 
In effetti anche questa ipotesi 
sembra piuttosto azzardatz. 
Tanto la Babbanini quanto la 
Giusii renpono descritte co¬ 
me donne piuttosto sranite, 
dedite cl vino, assolutamente 
incapaci di attuare un piano 
criminoso che comportasse lo 
uso deU’inteìligenza. La Bcb- 
bar.ir.ì, fn par;;co?are. era una 
donna sfinita di una rifa dt 
sofferenze e di umiliazioni, 
senza piii c'cura prospettiva 
che non fosse quella dt procu 
tersi ogni gior-o :i necessario 
per campare. 

3) Delitto per vendetta, 
(^alcuno s? sarebbe atroce¬ 
mente vendicato di una pre¬ 
sunta -.soffiata, fatta da'la 
donna, che avrebbe provocato 
l’arresto di numerosi esponenti 
del mondo della malavita. In 
effetti la Babbanini renioo 
spesso indicata come un ele¬ 
mento facile alla confidenza e 
in rapporti cordiali con qm'iI 
che agente della polizia dei 
costumi. Due settimane fa, ^ 



Hello seontro fra 3 moto 
un giovane perde la vita 

largata Roma I2S236 e gu.dat.-i 


Causa contro il Comune 

per il p alazzo della Federco nsorzi 

La SiMliila (li ieri sera iu Caiiipiduglio 


ACCOLTELLO’ PER CEI^OSIA LO STUDENTE SPINOSA 

lieve condanna a Donald Alien 
che leniò di uccidere nn no mo 

// giornalista americano, al quale è stata inflitta la pena di sei mesi, 
ha lasciato il carcere - - / molivi tl'onore addolti quale attenuante 


GIUNTA A ROM A GRAZIE A UNA SOTTOSCRIZI ONE POPOURE 

Ina delegazione nnilaria di tabacchine 
riiendìca il snssidio di disoccupazione 


'^Civili o militari 

20 milioni d*italia ni?,, 

Qucsia .si’ra dibattiti nelle sezioni del P.C.I. 
con Pintcrvento dei parlamentari eomniii.sti 


quando la polizia portò a com¬ 
pimento vaste retate negli am 
bienti del protettori-, la - ro¬ 
manci., venne fermata e rila¬ 
sciata subito dopo. £’ possibile 
che ella, interrogata dai fun¬ 
zionari in polizia, abbia fatto 
qualche nome e abbia messo in 
chiaro qualche situazione, lu 
modo tale da colpire pii inte 
ressi di qualcuno. Le poche 
parole scambiali' negli uf.lici 
del Buoncostume potrebbero 
aver determinato la tragedia. 

Inutile dire che questa è la 
ipotesi ritenuta prii valida da 
coloro che sono incaricati di 
risolvere l’intricato -caso-. 
Durante la giornata di ieri, in- 
fatti, agenti di jyolizia hanno 
dato la caccia a tutti t - protet¬ 
tori - e a tutti gli ingaggia ori 
di donne conosciuti. Una pat¬ 
tuglia SI è recata in un apoar- 
tamento di’ via Federico 
Ughelll 8, dove fino a noco 
tempo fa obituua un uomo di 
una certa condizione economi¬ 
ca, ritenuto uno dei massimi 
organizzatori della prostituzio¬ 
ne clandestina nella nostra 
ciffd, senza peraltro riuscire a 
rintracciarlo. Altri poliziotti 
hanno compiuto indagini per 
accertare la posizione di altri 
tre «r protettori », scomparsi 
inspiegabilmente dalla circola, 
rione nelle ultime ventiquat 
tro ore. Forse tra costoro vi 
è l'assassino? Forse la polizia ^ 
ha già in mano la carta biio 
nn che può portare da un mo¬ 
mento all'altro alla soluz’one 
della misteriosa vicenda? For¬ 
se nelle prossime ore si potrà 
avere una risposta ai mille ’n 
terrogativi che gli spari di 
Piazza Vittorio hanno susci¬ 
tato? 

Difficile formulare un prò 
nostico. Davanti alla polizia s, 
erpe un muro di silenzio che 
è difficile abbattere. 

Davanti al pubblico, come 
purtroppo accade solo in que¬ 
ste circostanze si ò aperto il 
sipario su un mondo insospet- 
tato. L’agghiacciante episodio 
di violenza ha mostrato i:cc-in 
to alla città dei quartieri resi¬ 
denziali e delle strade affol¬ 
late di turisti, anche una Ro¬ 
ma sordida e ignorata, capitile 
del vizio, delta miseria, della 
delinquenza più abbietta. Il 
fenomeno della prostituzione 
clandestina, che ha preso In 
questi ultimi anni proporzioni 
allarmanti, ha generato una 
malavita dalle leggi ferrlb.li, 
dai metodi sconosciuti alle 
nostre tradizioni. Sotto il naso 
della nostra polizia, preoccu 
pala di -f controllare - una ma 
nifestazione di operai editi e 
di schedare minuziosamente 
gli iscritti ai parliti di sini¬ 
stra. sono cresciute bande pe¬ 
ricolose che si sono divise ic 
città in zone, per controllare 
il meretricio, per rubare, rapi 


Ilare, organizzare ogni pos.cJi 
le illecito traffico. L’eco degli 
spari dell'altro ieri rtmbornu i 
come un campanello d’allarme 
che dovrebbe svegliare coloro 
ac quali è stato affidato il com¬ 
pito di proteggere i cittadini 
e di prevenire le gesta dei cri¬ 
minali, e che mostrano sempre 
più In loro disorganizzazion-' 
e. le loro deficienze. 


UADIO K TV 

Ore 7. 8, 13. 14. 20. 2J.15: 
Giornale radio: 0.15: Lezione 
di lingua francese; 11: Le In¬ 
vasioni barbariche: 11,30: 

Musica ODerlstica; 12,10: Or- 
cliestra Ferrari; 13.15: Album 
musicale; 14,15: Novità di tea. 
tro . Cronaciic clncmatocra- 
llche; 16,45: Orchestra Ange¬ 
lini: 17.15; Duo Poineranz- 
Brandi: 17.30; Vita musicale 
in America; 18,15; Orchestra 
Alù; 18,30: Questo nostro tem¬ 
po; 18.45; Pomeriggio musi¬ 
calo; 19,30- Punta di ralhro; 
19,45: L’avvocato di tutti: 20; 
W. Coll e l;i sua orchestra: 
21: li convegno dei cinque: 
21,43: Orchestra Bng id.i, 

22,15: Antichi caffò Italiani: 
22.45: Concerto; 23.15• Oggi al 
Parlamento; 24; Ultime no. 
tJzie. 

Secondo prograninia. — Ore 
13,30, 15. 18. 20: Giornale ra 
dio; 9..'gJ: Orchestra Kegunni; 
13: Orchc.stra Mllleluci; 14; 1 
classici della musica Icggcr.n: 
14,30: Schermi e ribalte: 1.5.15; 
Concerto In miniatura: 15.30: 
nrogramma scambio fra la 
R. D. T. F. e la R. A. I.; 16: 
16: «Mi sono sbosato » di O. 
Zorzi; 18.15- Programma t'er 
l ragazzi - Orchestra ncpole 
tana; 19: Mu«ich(' di Riuiskv 
Korsakov: 19.-30: Gimelli c 1-4 
sua orchestra; 20.30: Bianca 
neve o i sette nini; 21.13: Con¬ 
certo Sinfonico vocale in ono¬ 
re dei Slndaci delle canitali 
di tutto il mondo; 23: Gior¬ 
nale (Il cmnuantanni fa. 

Terzo prograniria. — Oro 
21: Il giornale del Terzo; 19: 
Storia delia letteratura tran- 
cose; 19.30: Bibliografie ra¬ 
gionate; 20,13; Concerto di 
ogni sera; 21.’20; Uomo a ca. 
vallo; li « Charro » mcsstca.'io; 
22.50: àlu.siche di Corelli. To. 
relli e comolcsso PergolCfi: 
« I musici 22.3.5- Libri ri¬ 
cevuti. 

Televisione. — Ore 20.33: 
Telegiornale: 17.30; La T. V. 
del ragazzi; 18.1.5; Lezione di 
lingua ingle-'c: 20.15; Un. due. 
tre; 21.45; Un» risonsta pe.* 
voi; 22; Senza invilo. 


aW’scÓÌA^0’’i95^^^^^^^^ 

Presso riSTITUTO D’ISTRU¬ 
ZIONE 

« M. FEVOLA » 

K o m 

Via FABIO MASSl.MO. 72 
Tel. 32.967, sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi ordinari ed ac¬ 
celerati di Scuola Media: IN¬ 
FERIORE E SUPERIORE. 

Orario segreteria 8,30 - 12.30 - 
16-20. 


MOBILI PER UFFICIO 

Vffi Cavour 144 - Tvl. 478-149 - Roma 

alasia 

CATALOGHI GRATIS a richiesta 


MAMME-SPOSE-GKIVJlNEnE 

IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 
BEfER CHE E* SEMPLICITÀ’ 
RAPIDITÀ’ E PRECISIONE!!! 


Corsi teorici e pratici di TA¬ 
GLIO-CUCITO della brevissi¬ 
ma durata di un mese che di¬ 
mostrano la praticità dei Mo¬ 
delli Tracciati della Rivista 
«BEYER MODE». 

Durante il cor-«o Tallieva 
può a suo piacere CONFEZIO¬ 
NARE UNA PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei necessari onde reintegrare 
la minima spesa del Corso di 
T* 3.000. 

Lo lezioni sono a giorni al¬ 


ternati e della d.irata di 2 ore. 
sotto la guida di una valente 
maestra, 

I corsi hanno inizio il 1. c il 
15 di ogni mese. 

Per istruzioni cd altre in¬ 
formazioni rivolgersi alla Se¬ 
greteria, P.zza SS. Apostoli 49, 
scala A. int. 2 . Tel. 680.162 - 
dalle ore 9-12 alle 15-19. 

La rivista Beyer _ Mode è 
in vendita in tutto lo edicole 
o presso la Segreteria a L. 300. 


A. RnuiDiRzi 8 nell u.i- 

ROM.A - %T.\ FLAVl.A, 85 - Tel, 479.0T3 
(Appaltatrice Autorizzata SOC. ROM.AN.A G.AS) 

Mese del RiscoldQinenlo 


STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 

per impia.nti autonomi di termosifonc, con 
speciali valvole di sicurezza e di regolazione 
automatica della tcmpcrahira 
PRIMARIE CASE; TERMI3.AS - BONOMIA - TRIPLEX - 



FLAMM.A - ESPERIA 




SPECIÀll S€0\TI 
PER IL PERIODO 
DIPROPAGAXDA 

PREVENTIVI GRATIS 
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« L»UNITA* » 


IN DISCUSSIONE OGGI O DOMANI AL AlMINALE 



orientomentì del 

conglobamento per 


governo 

gli statoli 


/ parastatali reclamano un acconto sui migìioramenti^ non essendo 
stati mantenuti gli impegni presi dai ministri dopo il grande sciopero 


Il Consiglio dei Ministri di 
<;uo3ta mattina o di domani 
(i )vrà decidere sugli emenda¬ 
menti della Commissione par¬ 
lamentare che. nelle ultime ^e‘.- 
timane, hanno formato oggetto 
r'L studio da parte dei ministri 
t'cniei e finanziari, nonché di 
conversazioni tra il ministro 
iJoiiclla e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali. Gli 
orientamenti di massima del 
Ge\erno sulla delicata materia 
non sono ufficialmente noti, ma 
a quqanto .‘^i è saputo in via 
ufficiosa, parrebbero que.sti: 

1) per quanto attiene al con¬ 
globamento del «premio di in- 
lerossamentoattualmente car- 
: imposto ai ferrovieri e po.stele- 
j rafonici, dato che esso risulta 
un po' più elevato della corrl- 
.-pondente « indennitii di pre- 
-enzn- corrisposta alle altre 
categorie di statali, si vorrebbe 
1 onglobarle .solo fino ad egua¬ 
gliare r« indennità di presen- 
.'a*-; la parte eccedente la si 
\orrebbe corrispondere come 
premio speciale, ma i sindacati 
i.nteressiiti non sono assoluta- 
niente d’accordo; 

2) il governo sarebbe f.i- 
V orevole alla concessione di 


i\iiovo sciiiifialo 
hi tanipiiloglio? 

Il compagno Giglioth ha pre- 
.-entato all'Assefisoie preposto 
alla Nettezza Urbana e all'As- 
-cssore preposto al Personale 
una interrogazione per co.no- 
.--cere: 

1) Se è vera la \oce che 
lorre negli ambienti capitolini 
.-ccondo la quale un funzionarlo 
del Servizio della N.U.. diret- 
t.'.mente o a mezzo dell.a mo¬ 
glie, sarebbe socio delle se¬ 
guenti Società; 1) SAIR che 
e.-;ercisco attualmente il .servi¬ 
zio immondizie domestiche; 3) 
Carcaricola; 3) Utres futilizza- 
/loni rifiuti); 4) Carrisola. 

3) Se è vero che di dette 
.Società farebbero parte anche 
direttamenie o a mezzo di per- 
-one di famiglia, alcuni dei ti¬ 
tolari dello imprc.'c, alle qua- 
!.. con recenti deliberazioni 
prc.se della G.M. con : potè;: 
del Con.siglio Comunale, soro 
-‘.nti aggiudicati gli appalti de' 
.-irvizii) di pulizia del .cuoio 
I ubhco ed altri app.ilti delia 
nettezza urbana. 

3) Se. a parere dell’A.seessore 
.i! PerBonale, sempre che le 
voci correnti rispcmdano ella 
realtà dei fatti, questa dupli- 
le attività di funzionario del 
Comune c di industriale nello 
.stes.so ramo (nettezjza urba.na) 
al quale è preposto come fun¬ 
zionario. sia lecita c conforme 
.dia legge ed ai regolamenti. 


una «-buonuscita», agli impie¬ 
gati che accctta.ssoro lo sfolla¬ 
mento volontario ed anclie fa¬ 
vorevole sarebbe airalllnca- 
mento del trattamento giuri¬ 
dico ed economico dogli ex 
impiegati della SEPRAL; 

3) por resfensione agli ex 
combattenti non di ruolo delle 
concessioni previste per gli ex 
combattenti di ruolo si prov- 
vederebbe, fuori della legge- 
delega, con un provvedimento 
di legge a parte; 

4) non si vorrebbero modi¬ 
ficare lo tabelle definitive pre¬ 
sentate alta Commissione par¬ 
lamentare. ma non è escluso 
che la qtiestione possa essere 
rie.'amin ata; 

5) per lo percentuali degli 
-scatti»- non c'ò nulla di de¬ 
finito i sindacati vorrebbero 
che !a misura fos.se do! 2.50 
per confo, mentre ora. com’è 
noto, .csa è graduata in ascesa 
verso i gradi più alti: 

K) per l'indonnit.à del lavoro 
.straordinario, egualmente, tut¬ 
ti! ancora in alto mare: i 
sindac.Tii vorrebbero ohe essa 
fosse definita sulla base dolio 
stipendio medio e non .su quel¬ 
la dello .s*ipendlo inizialo: 

7' il governo, infine, avreb¬ 
be già deci.so di respingere In 
riehiesta della Commissione 
narlament.are di .aumentare del 
Iti iior cento l'indennità di caro¬ 
vita corrisposta ai pensionati 
dello Stato 

I..a Segreteria della Federa¬ 
zione Parastatali aderente nlln 
CGIL, in seguito alla comuni¬ 
cazione del Pre.sldente del Con. 
sigilo, ron la quale .«1 annun¬ 
ciava imminente la nomina del¬ 
la Commissione Mist.a ner lo 
e.eame del trattamento economi¬ 
co e giuridico dei Para.statnll e 
si invitava la Federazione ad 
assumere dal Ministro del La¬ 
voro Dlù ampi ragguagli in prò 
nosito, ha preso contatti con 
i Ministeri intere.ssati 

Dal colloqui a\’ufì la Segre, 
feria ha però tratto motivata 
convinzione che la que.stione 
«'in ben lungi dall'fssere rjsol- 
*■ 0 . ner le gravi discord.nnze 
emerso fra eli sfe.ssl Ministeri 
interessati, tanto per ciò che 
riguarda la composizione della 
Commissione, nuanto por la 
competenza della sua nomina, 
quanto infine per I compiti. 

in t.ale .situazione, è tonnto 
Confo che. secondo l.a decisio¬ 
ne del Consiglio dei Ministri 
del maggio scorso, la Commis¬ 
sione avrebbe dovuto terminare 
I «niol lavori entro set mesi. In 
Segreteria della Federazione ha 
ritenuto neressario predi.sporrc 
un piano di rapida azione sin¬ 
dacale per ri.eolvore la vertenza 

Tuttavia, prima di chiamare 
1 lavoratori alla concreta dife- 
.sa del loro interessi, ha deriso 
di tentare un ulteriore nnsso 
nei confronti della Presidenza 
del Consiglio, con l'assi.stenza 


della Segreteria della CGIL, 
Nel frattempo ha invitato i 
Sindacati aderenti ad iniziare 
una decisa pressione nel con- 
fronti delle rispettive Ammini¬ 
strazioni, al fino di ottenere la 
corresponsione di un congruo 
acconto sui benefici conseguenti 
alla eston.sione dell'assegno in¬ 
tegrativo e del conglobamento, 
estensione fino ad oggi sospesa 
in attesa delle decisioni della 
costituenda Commissione. 


GOiWOCAZIOIM 


Pnrtllo 

TUTTE LE SEZIONI ciil «neon B«n 
hinno ritirilo il sioto nilttiili li 
propa^inda pir la fetta dell'- Uniti • 
BroTTtdinn i lar panari ss compagno 
la qiomata in rederazloni. 

TILLAGGIO DELt'lYVEKlBE DI ROMA 
E DELIA PROVINCIA- I .1 

‘.-i.tn- l’S.-' ro b--a pi»;» uji'. i !■' 

1*1 ;n «>-<* 

E.NTI LOCALI; Cm mirii •I l «•o-i Mio 
il o>-.-(-.-e O'jji t'.'-- <'.-«1 ’** n l<'«- 

na o-*»!. 

ADTOrERROTRANVIERI: I v»ir,‘i-i 

.'.«.’.'.o f-.'jif (Wirmc e iVLi .sif't': 

[»J9' oro ;S i’U o.'7'..Te !'•-n 

San rttunnt; (o.n l.l Spo: il 



GLI SPETTA COMA 


CONCERTI 

Vernizzi-Bertolini 
di Teatro Argentina 

Situato .iik‘ ori» IH al Tratio 
Aigfiitin.i l'Aff.Kieiiua di S Ci¬ 
cilia farà nffettuarc 11 secondo 
dei concerti popularl. Dirigerà 
Il -M o Fulvio Vernizzl che avrà 
la collaliernz.iiuic del pianista 
laici.iuo Mi'tlol’ni In progr.iiu- 
liia: Ucclhovcn. « Kgiiiont », ou¬ 
verture; e Concetto n. 4 j>cr pia¬ 
noforte e orchcsirn; iir-dtins: 
« V.inazioni su un tema di 
ll.i.sdr. Dcbnssj : c Due nottur¬ 
ni »; Verdi- «I Vespri siciliani >, 
uu\ertili e. Uiglietti in vendita al 
Ix'tieglimo deirAigeiitin.i dallo 
11) alle 17. 

TEATRI 

<vLa maschera-di Ming Thao» 
al Teatro Delle Muse 

Orci .ille ore IR e 21.RI). (Kr- 
m.iiu e b.iliatu alle 21,Ri). la lUtu- 
l-.igiii.i del gl.ilio leplica « l,a 
in i.M-lier 1 di Mmg 'rimo » di \Vi r- 
tei llellodi, coi ('es.iriii 1 fthi-- 
l.-irli 1,1-On irdo Sevi-rilii e .litri 
ai t..-u 


) Ecco un;i bella fotografia della Chiesa « Domine quo 
l vaills? » sulla Appia Antica: un.i ronianilca p.»ce alcgRi.i 
' l-.iturno il questa iinmaKine. In realt:», però, l’Appi.i non 
) ila pace: da tutte le parti vengono gli attaeelil tu-i- ro\i- 
! iiaria e distruggerla. Ultimo ò giunto il CONI, ilio \uole 
’ coslcuire un campo proprio di fronte al “ Domine iiiio 
• viidis? ». Su questo nuovo scandal!) che si profila, li loii- 
? sigliere l'atlaiii ha presentato una liiterog.irtoiie iii-.;«n- 
tissinia in Campidoglio 


SI ALLESTISCONO GLI STAND PER LA FESTA DI VILU GLORI 


Le meraviglie deir atomo 
nella cittadella deir Unità 

I oilliiggi (lellci jwlidcii eslaru e del coiniinisnio — I ieni 
i’iislronoiììicn — / 200 limoli di un cnlfellìere di Prinìimnìle 


Il Tiìivio della fata provin¬ 
ciale dell'Unità (da domenica 2 
al DJ a causa del vuiltempo, 
non li 1 certo Jtaynaio l'entu- 
suisiiio dei cof/ipnoru, i quali, 
per apprestare gli stauds che, 
come d’incanto, in questo scor¬ 
cio di settimana dovranno sor¬ 
gere a Villa Glori, hanno di 
fatto trasformato le sezioni in 
veri e propri cantieri. Mentre, 
infatti, fervono : preparativi 
per l’attesa, grande ^ ottobrata 
dfIl'U:iilà K. nuovo impulso e 
rinr.ovato .slancio *t.inno jircii 
derido la sottoscrizione e i prò- 
granimi di diiJu.sione straordi¬ 
naria della stampa veriodica e 
dfll'Unltà. 

Come è siato annunciato, il 
compagno Togliatti domenica 
prernierà i segretari delle le¬ 
zioni che al momento della ce¬ 
lebrazione arila Festa provin¬ 
ciale potranno annunciare il 
raggiunglvienlo dell* obiettivo 
della sottoscrizione. Finora am¬ 
montano (I ben 51 t nomi dei 
segretari. • quali hanno già 


IL ytoi.iì:nto temporale di ieri pomeriggio 


Cinque case scoperchiale a 
Dna scuola lesiouata e tari 


Sau Basino 
allagaiueoD 


TRoctrIo jier due oro il (raflicG sulla viii z\iii'clia 


Il breve, ma violento tem- 
1 orale che si è scatenalo nelle 
p.-imiìsime ore del p<)meriggio 
•ii ieri ha provocato seri danni 
.-ia nella città che nelle cam¬ 
pagne circostanti. Crolli, all.*- 
gamenti. interruzioni del traf¬ 
fico hanno fatto accorrere i vi- 
e.li del fuoco in decine cE luo¬ 
ghi divere;. 

Il primo allarme è giunto 
alle 14,30 dalla borgata San 
iJ .silio. Cinque casette — d: 
quelle ad un unico piano che 
.'•jmigliano più a baracche che 
. vere abitazioni — nono «tate 
-coperchiate dalla furia del 
■- enio. Si tratta degii alloggi 
I 'jntr.'issegnati da: nurner; 309, 
Z 50 , 391 c 393. Le fam-gl.e 
1 .'■.o le abitav.ano. Unzoni. Vi- 
Angini. lannicca, Caval.e- 
Saperi. Mazzi!!:, Giordani e 
.Mu’iu> sor.o st?te f.»;te sgom- 
DCrarc da; vigili. 

•Mia stessa ora un'altra ch:a- 
:r.ata ha fatto partire dalla ca- 
-crma d: via Genova una squa- 
fira diretta all’Istituto dei mu- 
•-latini. in via dei Prati delia 
r'arnesina. Lì il fango r:gur- 
k-tando dalle fogne aveva in- 
\..'0 una palestra b!ocran-Jo 
’i“.a quindicina di ragazzi e ro- 
I r.-indo r.unoeros: attrezzi. I 
-■.z:!; hanno provveduto a tra- 
s-ortare altrove i piccoli mu- 
'..a:. ed a spalare la melma. 

L’autogrù è acroma alle 15,30 


sull.a via -Aurolia, al 30 o chi¬ 
lometro in ioc.'illtà Palidoro. 
Una ventina di automezzi so¬ 
no rimasti impantanati si che 
è stato necessario rimorchiar¬ 
li uno n!la volta. Il lavoro è 
durato oltre due ore, mentre 
i traffico era stato deviato 
.sulla Bracciancnse. Anche sul- 
a vicina linea ferroviaria, la 
Roma-Ger.ovn. i treni sono ri¬ 
masti bloccati. 

Negl: scantin.iti degli stabili 
della via Flaminia Nuova se¬ 
gnati con i numeri 29, 95 e 07 
vigili sono intervenuti alle 
16.45 por sgomberare le acquo 
che li avevano invas:. 

In mattinata, allo 9.25, da una 
scuola elementare di Vitlnia. 
ita in via Canforo, sono stati 
.allontanati tutti gli aìunni c 
sospese le lezioni a cau'a del¬ 
ie pericolose le.ìioni nrodottci" 


I/UDf SF,GNAI>.\ 


Scuole a M. Sacro 


I-a énsaffirienu delle aule ' 
scolastiche è molto grave a j 
.Monte Sacro. La Scuola 
Elementare «Don Bosco», 
unica scuola pubblica del 
quartiere ha una capacità 
di 36 aule e necessariamen¬ 
te ncn è in grado di ospitare 
tutta la popolazione scola- ' 
«tira deila zona, che in que- i 
sti ulIimA anni è quasi rad- ) 
doppiata. Di conseguenza si ' 
pratirherano nehe questo ' 
anno i doppi turni con ora- I 
rio ridotto. D'altra parte l 
le classi sono aSollatissime ’ 
con grave danno degli alun¬ 
ni che le frequenUno. Non } 
pensa il Cdmune che si po- ' 
irebbero ampliare i locali < 
esistenti o reperirne dei 
nuovi per istituire nna suc¬ 
cursale. e rendere cosi meno 
difficoltosa Is frequenza de¬ 
gli alunni, venendo incon¬ 
tro alle ripetute richieste 
delle famiglie? 


crepe nei muri .':or.o .state ag- 
gr.ivate dalie piogge degli ulti¬ 
mi giorni. 


Conferenza di Salinari 
su «Metello» a Torpignattara 

Alle ore 19 di oggi il com¬ 
pagno Ferruccio M,t.-i parla in 
un com.zio org.inizzato .i Bo<- 
cea dai compagni delia sezio¬ 
ne Aurei.a. 

Quest.! sera niic ore 19.30 ne; 
locali dcll.i FCzio.-io comunista 
di Torpignattara ;1 compagno 
prof. Cario Sa'in.ìri. direttore 
del « Contemporaneo », illustre¬ 
rà a: cittai;n: e a; lavoratori 
edili :! romanzo < Metello », d. 


Va-co Pranoiir.,, Premio Via- 
neirei-ficio. Prob.nhilmonte le* roggio per il l.‘)5.ó. 


Piccolu CÈ'onucu 


IL GIORNO 

— Usci, giovedì C ottobre <279- 
ed» S Drunone. Il sole sorge 
alle 6.'2S e tramonta alle 17.54. 

— Bollettino demograflro - Na¬ 
ti; maschi ho. femmine 33 - 

Morti: maschi 12 femmine Zo - 
Matrimoni: 131. 

Bollettino meteorologico; Tem¬ 
peratura di ieri: min. 15.4; mas¬ 
sima 33 j. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— fLrXDIO - Proiramma naziona¬ 
le: ore 1S.45 Pomeriggio musi¬ 
cale; 2215 Antichi caffè Italiani 

— fecondo programma: ore 14.30 
Schermi e nbaltc; 2030 Bian¬ 
caneve e i sette nani; 21.15 Con¬ 
certo sinfonico vocale - Terzo 
prorramma: ore 3ni5 Concerto 

— TX': ore 20.45 Un. due. tre; 
22 Senza invito. 

— TB.ATRI - « L'avaro » all'E- 

ll.«eo; Cirro nazionale Tcgnl. 

— CIVEM.X - « Accadde 11 20 lu¬ 
glio » al Bemnl: * Il grande cal¬ 
do » air.AIUen: «H seduttore» 
al Principe: « Le strahitiant! Im¬ 
prese di Plun. Pippo e Pape¬ 
rino » al Garfcatellx; « L'ultimo 
degli anachc» sintalix: « Mon¬ 
do cane » al Mcnd:al; < Fabio¬ 
la » ai Nuovo; < Siamo uomini 
o caporali » al Quirinale; * Ca- 
rr.sello disfidano > al Salone 
Margherita; s 7 spose per 7 fra¬ 
telli » al Trevi; s Girano di Ber- 
gerac » al Trianon; * Phffft., 
l'amore si sgonfia * al Rivoli, 
Quirinetta 

CORSI E LEZIONI 
Presso rVnIversllà popolare to- 
maiui sono aperte le iscrizioni, 
oer il nuovo anno, al corsi di 
lingua francese. Inglese, russa, 
spagnola, tedesca ed esperanto 
e di Stenografia. Rivolgersi alla 
segreteria fColIerfo Romano) nel 
giorni feriali, dalle 19.30 alle 19. 


questo 


COI,seguito 
tucccs.-ni 

Quanto alla cilUulelu, del- 
rUiiilà. delia qiuile sona giù 
Iti jiu'dt '<■ iritflaiatiiri <■ l’iui- 
pianfo della illiuntnarione, pos¬ 
siamo dire che fra lino o atie 
giorni avnì inizio il uiotiuìggio’, 
(fi tutti i padiglioni e ^tand-S. 
Recentemente, abbiamo illu¬ 
strato quelli che saranno i 5ei 
vilhiggi di questa cittaiicUa e 
ci siamo iiarticohiniieiiie sof¬ 
fermati a presciitiire > villaggi 
dedicati ali uufeiiife ut homo, 
alla donna, alla coadt-ione 
operaia. Presenteremo oggi al¬ 
ici due iiifere.ssafit; villaggi, 
l’uno dedicato alla p<iliticu 
estera e l'altro al cornunismo 
e all utuienirc nel mondo. 

Il villaggio - Per una nuova 
politica estera - .si presenta al 
tmbblico con una enorme foto 
riproducentc i Quattro Grandi 
al momento dello storico in¬ 
contro di Gincirra. Lo - spirilo 
di Giricrrii, e l'a.rprlte.tiva dei 
cittadini per uria politica estera 
tudipctuientc r più risporideiife 
ai veri intere',si italiani, ricorre 
in tutti i pannelli, in tutti 1 
ciirlelloni, in tutti p’i siaruN 

L'Italia, rappresentata da un 
plastico, non ha scumbi coni- 
mcrciali e ciiUttrali con tanta 
parte del mondo, per -■.•sempio 
con la Cina; ecco un’enorme 
muraglia, li.noa .sedici nicfri. » 


liriHunieIjenferò ^Salvatore. it< hv d, 
gran valori-^: un Roho- p.-tiiu 
le, che risponderà a intte b 
domande- 


Riunione dei mutilati 
socialisti e (omunisii 

Oggi alle ore 2t) Mino convo¬ 
cati nella sezione .Monti (via 
Erangipiine 40) 1 mutilati e In¬ 
validi di guerra socl.itlsti r <o- 
munisli. 

Alla riunione, coii\orata \)i‘r 
discutete In prepara/ione della 
.Assemblea Indrltu per il 9 olio- 
lire per l’eiezione del fonsigllo 
Direttivo deirANMU'.. parteci¬ 
peranno rappresenlaiitl delle 
due Federazioni. 


■Miri; r.ik-k . lUi.irnu-ii Val¬ 
li . Ilr.u’cini Ore 1< «file*» 
(li ColiUI»- Prer»! f.'iiiìili.lri 
nenie riapertura 

MtllSTIPO Ol'KIt.XIO: Imminen¬ 
te naiieitiir.i 

l'iitt'o N-.\/ii)\.\i i; 'r o ti N I 

( Pi.i.'/.i; ■ 0«ticiise) : Tulli l 
e.orni ’J -.oett.u'oll: ('re 17 e 
RI.!."' p-ee'=e. l'ronnta.'.onl 'r- 
)'- te . Cireo óH'lRRi. 

foMMr.nl wri: Orc 21.RI): C 

del 'le lire dei Comme- 
d .l'iti • i.'iiomo il.il parap'og- 
!{• I » no.. 1.1 (li Uirmer e .Mo- 
1 iim. 

lil.l I.K .Ml'.stt; Spettacoli ci.illl 
Ore ' 111-21..10 l.a m.iiviu-ra di 

' .MiiiK-' 1 li.ii) (Il W. Llelludi No- 

J iil.i 

Kl.l.siIO: Conu'.iam.i (h'I Tlie.itic 
N’atle’i.d l’opiil.iiip diretta (l.i 
Re.in Vll.nr Dn- 2l «l.'iivaro» 
ni Mi'IUre 

ql'.XTiao FON'T.Wr,; Ore 21.15: 
C la Maenno con Flor.a I.l’.io 
« L'uomo .-.i coiuiu;-.ta la dome¬ 
nica *. 

S.ATIKI; (à)mi)a('id-i del Giallo, 
Dlrertone di C tlirola. Immi¬ 
nente * K iin nomo si fece 
rivaliti » «Il A Cliiii'tle (- Vii 
;per Novità 

\ AI.1 17: lltuosii 

CINEMA-VARIETA' 

Alhaintira: Virginia 10 in amore 

(OH V. M.iyo (- rivinta. 

Altieri; Il grande caldo con O. 
Ford e rivista 

•Ainlir.s - . 1(11 incili; I.:i figli i di 
M.d.i Hai; i-inl ì. É i-hi : p , e 
rivi-.t.a 

l’rinriite: Il Seduttore con A. Sor 
(Il e ru ist.i 

X’entiin Aiirlle: t'Ineiea d'altri 

tempi eoli W. t liuri e rivi-ta 

Vdlliirno; Il nodo del carnclire 
(Oli li Scott e ^lvi^t.l 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 


Oggi hiinno luogo le seguenti 
.iscentbloe in prepjirazione rtcl- 
1«! Conferenza provinciale dello 
donne coniunlstc; 

Civit ivecch:.), ore 16. Gio- 
\anni Ranalìi; Colleferro. fis- 
sonibloa poivilare; Nettuno, 
Crett) Hfi'-'-'ii, Nova Cerrina 
Ostia l.ido, (Ollula 
oro 15. Mirella Oradei; Tusio- 
lano, cellula Coppola, oro IH, 
Santino Pinctti; Latino Mc- 
tronio. III collui.i, ore 17, Wan- 


ARENE 

stella Solltarl.i eun f. 

Tangcn 


con 


Ilofcea 
Gable 

Felix : Contrahbando a 
con J. Palante 
I.ur(iol.a; Filila bianca 
llesti'ii 

Tarzntii Snb.ilo- 11 più comico 
spctt.acolo del iTiondii con Tot() 
porlliense; Siamo donne lon 
1 Bergmr.n 


CINEMA 


iVJiC: il (Iramm.i della f-i.sl’-h 
Aiqnario: f lamine a Cali ulta i on 
D. Uaieel 

Aifriaciiu : Fate I.iriTo ai mo- 
M'Iicttieri con C. fcivt 
Adriano: Aijuile nell inlttilto i on 
F Slt-wart lore l.S-Ji(..'>à-;B..i5- 
2t),55 . 22..5.'>> 

Gramsci '-^Ironr: l‘i in» ■ isti» uceid- re i . .i 
C .-ai •ter.s j 

.-Xltia: I.iiei xiill'atfalto con It j 

Ornvford I 

Alr.vnne; Il passo (leiravvol.oioi 


Aurelio; L'uomo della mia vita- 
Contrabbandieri del mare 
.Xureu: La ninfa degli antiooll 
tuli L. iiTiiiuins 

Aurora: 4 ragazzo aH'abbordag- 
ilio 

\ustinl.a; Dóslrce con .M. Brando 
.VienliiKi: Wineheitcr 7J con J. 
Stcw.ut 

Avorio: Tarzati nella iiuiRla 

piolbita 

Uariieiiiii: La donna del fiume 
con S. l.,oren (Ore 10-18-20,1)5- 
22.50) 

Uellariiiiiiu: L'idolo con D N'i- 
ven Technicolor 
nelle Arti: Montevergino 
Uernini: Ateadde il 2U luglio con 
B. Wickl 

Bologna; Agente speciale Pinker¬ 
ton fon R. Seott 

llrancacflo: Agente spet'idlo Pin¬ 
kerton con R. Scott 
(’apnnnflle; il otctìo delloi.ore 
La|dtol; i’rutbito. Ore IO.fi), IH.4(). 

20.RO. 22,45, con A. Nazzari 
l'apranira: ifultima volta clic 
vidi l'arigl con V Johnson 
Capranirtielta: l nontl di Toko-ri 
(OH W llolden 

t'a-itcllo: I dominatori della ine- 
irojinll con n. Cooper 
Centrale; Tua oer la vita 
Cliles.a Nuova: Lo «lireiato (.on 
1*. Fresila V m 

Ciiie-star: Un pugno di filmi¬ 
li di con B Crawford 
j Cimilo; .Magnifica ossessione ;on 
l{ lludson 

Ciil.x (Il Hlen/o: La conaulst.a 
dello spazio 

Colombo: La valle degli uomi¬ 
ni ro.ssi con A. Bnil 
Colonna; I dominatori della me. 

tnipoll con G. Cooper 
Colosseo: Il ritorno del verd - 
(-.Itoli ecn Quinti 
Coliimliiis: L’isola nel ciel.) «'.m 
J. WaMie 

Corallii- c:. 2 servizio segreto 
eo’i W Flerke 

Corso: Fn-iieli cnn-e.Tn Spet ore 
16 .K>-1H 20-211,20-22.20 
Crisogoiiii; I,.i città dei ragazzJ 
Cristallo: iji 'lattuglta delle 

gliiblie ro'-sc con J. Cralii 
Degli M'l|iliiiil: Riposo 
Ilei I lon-ntmi: Prossima ria¬ 
pertili a 

1)1*1 Cu (Oli; Rlpii,,> 

Della Valle; I <i rivaU- Ut n-la 
moglie con D Siiciid.i;i 
D(-llc Maschere; Il segreto dcell 
liie.is (Oli C. licstoii 
Delle Terra//e: Allarme a sud 
con I. Amaiida 

Delle Vittorie; l.o .sauiilo to- 
n.inte con J. Wavne 
Del Vascello: 11 tunnel del "cr- 
lori- con 1*. O* Uricn 
Diana; Maria Antonietta 
Doria: l.-i strega rossa con I. 
\Va\ ne 

Kdi-luels- C'amuo ili con A 
Steel 

Kden: t.a tagazza di cainuugtia 
con li. Kcllv 

Imperia: Sopra di noi il mare 

con .1 Mdl» 

L'.pi-ro. l.a figlia di Mata luir* 
con L. Tehcrin-, 

Fan Urte: Io; all del falco c-ni 
V. llellin 

Liiropa: L'ultima volta •*lic vidi 
l’.iiigi con V. Jolinsoii Otc 5 . .9. 
7.40. 1!)..55. 22,20 

F.xrelslur: i| tunnel del u-rrore 
• ■on 1’ O* Brìi n 
Farnese: Pescatore c’ Po.sillero 
I aro; Schiavi di babilor.ia con 
A. Christian 

Ci.iinma- 1 .1 valle (IcirEdcn. Ini- 
7-0 i.:.- 15.Rn-17.4n.20.22, 1.71 
I iamini'lta; Beau Bnimini'tl r.-p 
S Graticci - E. Tas inr. C'ir" 
17,RI). 10.43, ‘22 iTech.iKolor) 

Flainlnlr»; Maria Antonietta 
l'oglianu: I/etireo crranu* cen 
V. tlassman 

Fontana: |.■.lttrl(•c con J Sim- 
moii- 

ttnllerla; Aquile ncirinfintto in 
Vlsl.ivlsion con J. Stewart (Ore 
15-16 5.5.18.55-2U.55-22.53) 
(ìarb.itelta: t.e slr.-ibillanti in.- 
prese di IMuto. l’ippo c Pa- 
oerino di Walt Disncv 
ttiovane Trasieierr: Donne ver- 

Si» l'ignoto 

Chilio Cesare: l-a regina Marco! 
r fi Robinson 

ttnlrteii: l.a corl'giam di B.aM- 
lom.i con R. Taslor 
llolliviioort: Il rr)n..ui(I.T;tc del 
Fli .\Ioon fO’i q HiiiLsori 
Imperiale: I due compari con 
.\ l’abn.-i 

Dnpero; Voiga in tinniiPe 
hiiliino; 1-1 laca/.’.l di e.m.pa 
gli.» l’on 17. Kelly 


Sala Scssorlana; L'imboscata con 

R. Tavlor 

Sala Traspoiitina: Tutto può ac¬ 
cadere con J. Fcrrcr 
Sàia Umberto; Allarme sezione 
omicidi con J ' Uaer 
Sala VlgMoll; Il risveglio del 
dinosauro con P. Christian 
Salerno; Aida con S Loren 
Salone .Margherita: Carosello di. 
anelano 

San Felice: Capitani coraggiosi 
con S. Traev 

SaiiCIppolIto: La stojla dell'India 
con C. Wllde 

Savoia; Delitto alla televisione 
con E. G. Robinson 
Sistina: Questo è 11 Cinerama 
(Ore 13.30-17.45-2I.45l 
Silver Cine: Inferno bianco con 

S. Grangcr 

Smeraldo: L'ultima volt.i ciie vidi 
Parigi con V. Jolitison 
Splonrlore : F.'-ou - Frou con D. 
Robin 

Stadiiini; 11 cnntinte misterioso 
con M. Mariani 
Stella: Prossima nancrtiir.i 
Supercinema: Kah.ito tragico con 
B Stan\v>'c'< (Ore 16 IH.oj 20.('.7 
22 , 10 ). 

Tirreno: Un miciio di criminali 
con B rrawford 
Tlzl.ino Oltre il S.ihara 
Trastevere: Ktori.i ci. R con 

K noug’,1.1 

Trevi: 7 ‘inii'ìe l'Ci 7 fntelH coi: 
D Powell 

Triannn; Cirann di Bergerac 
con J Ferree 

Trieste: Quel fenonirn.i di min 
figlio con D M.irtln 
Tlisrolii- Dojfnri-'oi’'- Mo’igo’.li 
con !l Wirtmnrl- 
t'ilsse; I g.inr-'ter-: di nro.idw.iv 
Ul'tl.ino- Attente a' n-Trl-'T co-, 
C C.iliet 

Vertiino: Mai li Anfoniotti 
Vltlorli- la Ie"eondi doll'arcie- 
le di fuoco ( on V M.ivo 



ANNUNCI SANITARI 


studio 

Medico 


ESQUILINO 

UinEREE 


RII). AC.IS-FNM, - riN’FMX: 
XRIeri, .Xiireo, .Xmhr.i Jo\Incili, 
.Xpnilo, .Xlli.iinlira. nranc.ii'clo. 
Colonna, Cola di Uleiuo, Colos¬ 
seo, Crlst.illo, Ellos, Farnese, Fla¬ 
minio. ILalia, Iris, L.a Fenice, 
Lux. Olimpia, Drfeo. I‘Ianet.arlo. 
Rialto, Roma, Stadliim, Sala PU-- 
munle. Sala Umberto, Salerno, 
Sllvcrcliu*, Sistina, Tiiscolo TI’.X- 
'l'Rl: Commedianti, Delle Muse. 


Cure 

prematrimoniali 

DISFUN/IO.VI sessual: 

di ogni origina 

LAHORATOKIU. 

A.VAi.isi .MicRos. SANGUE 

nirett. Dr, F. Calandri DpeciaUsu 
via Carlo Alberto. *3 (Stazlonei 

Aut Pret 17-7-52 a 21712 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

vis Ite e cure preniatTimoniaii 
Orarloi 0-13 10-19; festivli 10-12 
e per appuntamento Tel 104 (144 
di ocni origine Deficienze cosci 
Prof Grand’Un DR UER.NARDH 
Snect.illJta Dermoslfllograto 
Docente St Med Roma 
pl.i77a Indipendenza 5 (Stazlmie) 
(Aut Pref 5-11-52 n 23195) 

Dott. Pietro MONAnn 

STUDIO .MEDICO PER LA CURA 
DEI.LE SIILE DISKUN'^ID.Nl 
.SESSUAI.I CURE PRE POST¬ 
MA TRI.MD.N’BALI 

'^ia Salaria 72 int. 4 - Roma 

(presso Piazza Fiume) Orano 
1.)3: in-'2l) Festivi 9-12 lei. *162 “cq 
(Aut Pref 28755 del 33-2-53> 


Oggi al 



L'.N'A ^PHIM.-\. D'LCCEZIONi; 

Rilorn.» .^ILL FElUlEU 

l'indimrntieabile liilerprelt di » LUI » « Scaramouchè » 
c «I Cavalieri dcll.i 'f.ivol.i Uotoiiila» In uà grandioso 
film spettacolare 


costruita dalla sezione .Macao.ì^] 

■ uhi. eie 16. Bruno Taii; Au»c- 


CONCORSI 

E' stato indetto un concorso 
per esami a lo ;-oni di volon¬ 
tario nella carriera dei scrv’zl 
tecnici del n'.lpis'cro degli Estc- 
In. La doma.nda di mrinissittne 
al concor»>, su carta da bollo 
da L. 200, indirizzata al mini¬ 
stero. deve essere fatta perve¬ 
nire alla direzione generale del 
personale, uffici i ì. entro W 
jirlomi dalla puhbileazlone del de¬ 
creto nella » Gazzetta Ufficiale» 

COMUNICATO ATAC 

Per faclUtare masgiormente il 
mos-imento dei viaggiatori da e 
per la stazione Tuscolana a i>ar- 
tire dz oggi la linea antobus tS 
verri deviata, nei due sensi di 
marcia, da via Tuscolana per il 
nuovo tronco di via Gela-via 
5Testre-p. Ragusa. 

OeVIAZiONI DEL TRAFFICO 

— In via Barnaba Tortolinl ò 
pcrmar.entcmer.te vietata la so¬ 
sta ai veicoli su tutto il Iato de¬ 
stro nel tratto e direzione da 
via Archimede a via San Valen¬ 
tino.- fa sia .Xngusto X'alenzani è 
istituito il senso unico di mar¬ 
cia nel tratto c direzione da via 
Piave al corso dTtalia. In xla 
Giuseppe Luigi Passa tacqna è 
permanentemente vietata la so¬ 
sta at veicoli su tutto il lato si¬ 
nistro. In via Cesare BosI è vie¬ 
tata la sosta ai veicoli ru tutto 
:i Iato sinistro dalle 8 alle 21 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— Capilolinm, la rassegna del 
Comune, diretta dal Sindaco, nel 
n. 8 rrca scritti di M. Borda; 
di E.A. De Kaynau; di G.M. 
Longhi. nonché note statistiche 
e proposte di deliberazioni di 
Giunta. Il fascicolo è In vendita 
nelle principali librerie. 


la quale <imÒolicau:ente divide 
il nostro l’r.esc dalia Cina; un 
trenino, cns'rnito da^'a .-.ezione 
Macao, vuol rajypre.':'’ntare il 
flusso degli scambi Una 'pira¬ 
mide delia pare, per la quale 
si sta lavorando c.'r.rrriiirnfe. 
sorgerà pur - nel b •' me-Zo dii 
villaggio. 

I gitami dilla fc.i'.a deU'Vnith 
potranno salire a bordo di una 
nave, per nrangiarc c bere, r 
sorbire anche un espresso. l.a 
Sezione Snlarir, impianterà nna 
pagoda, un tiro a -'C.iro, una 
mescita di vino al lufiiic il 
Testacelo terrii fede c!f<i sua 
tradizione con uno spaccio spe¬ 
ciale di trippa. Una pi«ìa da 
ballo, animata daìTorchestrinn 
Danzate al intono delle canzo¬ 
ni di tutto tl mondo-, costi-j 
ftiirrt una delle più bell'' attra- 
zioni. insieme con il ring, .sul 
quale .«•» daranno anche spet¬ 
tacoli di varietà 

Un ca//e|fierc di Primarallr 
trapui’-terà rei ril'.aggio l inte¬ 
ro suo - esercizio », capace di 
200 tavoli. L'incannnrciata del 
Quedraro, gli spr.gherti alle 
vongrAe di Donna Olim.oiz corn- 
jdeteranno Ir varie attrazioni 
del villaggio 

Lo sf-azio non ci coti.sente 
di parlare diffuiamente del 
I illaggio - fi comunir.mo e l’au- 
lenire del monda., sormonta¬ 
to, a'.l'cntrata, da urar torre 
alta 20 metri, s-dla quale c 
issato un rnorne globo r.tlor- 
r.o a cui gira un ^itcllitc crti- 
f.ciale. Ecco un p!'j4lico ripro¬ 
ducentc un forno meccanico di 
ftlosca: da iir..r pane entrano 
t .Tocchi di farina, dall'iltr.a 
escono le pcgr.otteV'': ceco una 
centrale atomica, intercmente 
costruita alia sez'.are Italia 
(quella dell'anno '■corso era 
venute di Pisi); ecco. ìr.f.ne. 
Vi mosfro dello ,<?r:Ii:pp 9 indu¬ 
striale nelle demoe-azie popo¬ 
lari. in Cina. nell'URiìS: » jMin- 
nelli tono stali pr^purati dalla 
sezione fomentano. 

Tutta questa parte della mo- 
stru, illii^tfiiia d'i yfiiìtti- car¬ 
telli, vuol dare ci vn'l>.rori ed 
ci gitanti dell' oPo'orc^a dcl- 
t’Uriità » una idea delle pio- 
spettive di sfruttamento del¬ 
l’energia nucleare r’t paesi 
socialisti. Uno stnimento per 
misurare le radiazioni atomi¬ 
che di alcuni corpi, un auten¬ 
tico e funzionante ivparccchfo 
Geipher, allestito da Monte 
Mario, funzionerà a fi*no re¬ 
gime per tutta la irrrnata. Vi 
sarà anche la riproduzione di 
una bomba al cobalto, en'ro 
la quale apparirà vn manichi¬ 
no. allo scopo di illustrare una 
delle tante ufilizr izioni del- 
l’enerqia atomica in medicina. 
La sezione di S. Lorenzo pre- 


i;:i. < ('ilui.i P''ìet;i S.iethi'U.. 

o-e Li.3<). o" .''.f.ir.’Ea Jtod.iii'»; 
Vill.i Cerl05:i. coHuIa B. ore 
15. Tea Pulieit : Monti, cellui(* 
statai! e ha." alle, ore 17, Uso 
Vetore; z\|>po Nuov«o, reliiii.ij 
F.'\TME, ore P’ Miiena Moue- 
st;; Monlev •Nuovo, ce'iu- 
! 1 II. ore 17. .A.'iro Sacca:'.: 


Il lI.IbNl» IIL'U »• V \ tll»'’ixf I r* tTrsrel 

\inuasctatorJ: liiiiiunt-iiic f- L ccn G Forti 

^ I vnlctros! ron V .iOhnfc»n 


i 5 duci tori 


Nozze Vatteroni-Magoanfi 

Ieri 1111 ”'.. il romjagr.o 
Edofiri ' D'O-rf- o h i unito :;i 
in.itr.m.>r. »• C.imp:dog!:o .! 

compntir.o ’i •'■•'rto Vatteror,.. 
prirtigi.'f'M :r--i ■'in d'oro, r In 
compT»'-'-. .-'.'"r!:: Macr.nnt; 

Agi. ’.:'2.nrz, i rc'Ptr! 

.nflettuo-: 'e.i^ii' 


jVnlrnr: 

M.r im 

Apollo: I)(-sir('‘ii nui M -Jr.ind'» 

Appio: Agente «:)cci.ile PinV;cr- 

ton (OH R Krott 

.Xquila: I/ori» dei C'aralbi con 
C. Wilde 

Ari lilnicde: L'ultini.i volta che 
lidi P.irlgi coll V. Jolm-ioii 

.Xrrob.iicno: Vrr.i Cruz, ore 18 
20. 22 

Arrnula: Incntenat.i ( cn M 

Morg.iii 

Ariston; .S.ib ilo tr.igico con V 
M. ture lOre l."> 16.35 18.5i) 20.35 
22.70) 

•Xslorl.i: Di'^trCc c^n V. tlr.iudo 

Astri: I ..1 rr."i-i,i Margit con J 
Morr.iu 

.Xllantr- G 2 «crvi io «rgrcl» 

Con Ber) e 

Attiiallt'i : L' .ivvcniiirirro (1 

Burm.i 

Aiiciislus; Cacciatori di rrontij-.-a 
con R Scott 


I Dali.l: L ultimo degli Apache eoe 
(OH u. jj Lnne.iitcr 


, I 


l_A BELLA DI ROMA 

mm-ir-:-: 



Silv.-in 3 Pampanini ed Alberto Sordi sono, con Paolo Stoppa 
ed Antonio CifarìeDo. i protagonisti del film Lux « L.\ RKI.L.V 
DI ROMA », diretto da Luigi Comencini. Tutta ritalia. Io 
stesso giorno, vedrà lo stesso lilm. « L.\ DELI-.A DI 
ROàlA» infatti, verrà progr&mmato contemporaneamente in 
8f cinema di 71 città 


Izi Fenice: DCsIrèe con M. Bran¬ 
do 

I,i\(>rii(>: I.'i'ol.i nel cielo i on f 
vVji\ III- 

àlaiizoiii: Sangue di C.iipo cr n 
J Pavne 

.Massimo: S.inpue e met:;Iio g.:.l- 
Ii> con !.. BarKer 
Mazzini: R6 ore di mistero gen 
D. Diirgc.i 

.Metropolitan: La donn.a del fiume 
coll S. Ixircn. (Orc 16-18-20.05- 
22,251 

Moderno: Aquile ncirinfinllo con 
,1 Sfev.’.irt 

Moderno Saletia: I due conni tri 
I on .-X. F.ibrizl 

Modernissimo: Sala A; Il fuori-, 
legge; S.ila !»: Il bilrio *Ii, 
mezzanotte i-.n M. La:iz.> j 
Moiidial* Mondo e.inc con C 1 
Uhaplin I 

! New Vork: I due comn.ir* 'ori 
A. FabrizI (Ore 15.13-17.03- 
13.35-2r»..50-22.45i 
Nomentano: Contro 1.» legge 
Noi orine: II cant.intc mistorio.'i 
coll M. Mariani 

Nuovo: F.ihiela con M Gimf 
Odeon: Il nodo -tei rarnefi.e ron 
!t Seott 

Ortrsrnirhl: Uomini vici, iiti oop 
e» Ford 

nismpia: Ra'uutin con .M Xit’i.- 
(irfeo: Aria di Parigi em f Gin. e 
Drionr: Riix><o 
Ostiense: Riposo 
(>ll.a\ill.i: Ba-tngne 
Ottaviano; Ar.a d- Par.gi con 
J. Cah;n 

Palazzo; Il maggiore Brariv con 
t Chandic 

Palestrina: l_a gr.ir.de vefi.detti 
ron I. Adler 

I Parioll; Allarme sezione orr’.e:- 
di cf-ii J Barr 

Paris: Aquile r.eir.nfinito (vista- 
vj'i.srti Ore I5-16.35-I!?..'5- 
29,55-22 55 

pax; 54.''ngue sul «agrato 
Planetario; O Cangare •'o i o.i .A 
Ru«eh'". 

Platino: Il mago Hni:dini con 
T CutL' 

Plaza: L.i rolizi.i bu"a alla por¬ 
ta enr, C Wllde 

Plinins: D corsaro ron S IIiv- 

vard 

Prenesle; La orincipejEsa del Ni¬ 
lo ron D. Page! 

Primavera: Il comandante Jim 

con J Wavne 

Quirinale. S ■"no uomini o capo- 
ri'; con Tof<> 

Onirieetta: Ph:Tft . e l'amore si 
'r'"f:i ron J Holl'dav IngrC'- 
«js eo-t’-'iito Tn-z'o «netta-o'.’ 
'1-lS ;o-2-5.10-22.10 

Oiiiiil». D.i t»an'-re 

Reale; 1,1 hsfiila dei faUincate.r* 
rrn P O'Brien 
Rev ; p -ysio 

n «'ree eoi M Brando 
Rialto- Il prezzo del dovere con 
P Tavlor 

Riposo- Maghi verde (dofumen- 
tario) 

Rivoli: p'-.9rt.. c l'amore «1 sgon¬ 
fia con J. HoIUdav. Irgressa 
e.int.nualo Inizio «T>e;taeo;i ore 
16 10-19 10-20.10-22.10 
Roma; l/uorr.o che parlò troppo 
Rnbino: Il terrore del Golden 
West con K. Ijrsen 
SaLirin: Pantera rossa con H 
Starck 

Sala Eritrea: K 2 operazione 
controspionaggio con 3t. Torce 
Sala Piemonte: Solo oer te bo 
I vissuto con J. Wjrman 



5U0N(9 ST£R€OFOmco PERS'PECTA 
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VINO TIPICO IN FIASCHI 



LO TITI 


MARCA 

SECCO. AMABILE, ROSATO 
ROMA - tei. 751.596-776.468 


nOflI (ir.imlc « Prim.i » al Uhcm.i 




(VIA C.WE - S. GIOVANNI) 


mnA' s niGn siiEm 


ALDO 


PEPPINO 


FABRIZI DEFILIPPO 

GIUDA RUBINI 
CARLO NINCHI GERMANA PAOUERl 



ftEbUZZATODB 
miei ROVERE 
PCRLACINEd 
ìMPERULFILM 


regia: I 
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Pac* 6 — Giovedì 6 ollobre 1955 


« L'UNITA» )V 


GL,M AVVBXIMEKTI SPOItTIVi 


VERSO LA CONCLUSIONE I CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS AL FORO ITALICO 



Cardini (sempre il più ferie I) 
per la gninla iella Iricol ore’’ 

Oggi ha luogo la finale per il singolare femminile tra la 
IHigliori e la Lazzarino, che ha battuto ieri la Bellani 


SIliVANA LAZZARINO si c presA ieri un;i pronta rivincita 
sulla Itellanl eil onci «lisputrri la finale con la Migliori per 
rasscRnazioiio ilei titolo italiano ili singoiarc femminile. 
Kero il iletlaglio tecnico licgli incontri ili ieri: slNfìOLAICK 
MASCHILE - Girone liliale: Garilinl batte l'ietrungell K-fj. 
ti-2. 6-3; .Merlo batte Slrola G-1. 6-2, 6-2. La elius-slllra: Gar- 
ilinl p. 3, campione iritalia: Merlo p. 2; IMctrangcIi p. 1; 
Slrola p. 0. SINGOLARE FEMMINILE - Semltinalc del tor¬ 
neo supplementare: Lazzarino batte Ucllani 7-S. 6-1 


Quinto .‘-ciiiietto con.secutivo 
PL‘r Fau.sto Gartlini, da lon¬ 
tano il piu forte elei no.stri ten- 
pronta livineita ilelia La/- 
/arino die ha superato la Bel- 
lani e ogni si bwlterà nella lina- 
li.ssima con Nicla Migliori. Que- 
■sto il bilancio della giornata di 
ieri al Foro Italico. 

FaU‘^io (J.irdini è. «Innqi.e, an¬ 
cora una volta campione a.i.ìo- 
luto di tennis. Lo è meritata- 
niente, lo è con una .superuirllà 
.su tutto il resto del campo che 
è dimo.strata fra l'altro dallo 
avi'r perso, nel corso dell'inie- 
lo toiniai, un .solo .set, e preci- 
s..mente il primo dell'incontro 
con Merlo. Mai dun(|ue M mila¬ 
nesi' e .stato impegnato lino al 
limite massimo ili'lle chi.pie 
fra/ioiu II girone linah' lo ha 
vi.sto trionfale lacihnente .su 
Orlando Sirola, potente, ma fal- 
lo.sissmio e .senza temper.-iinen- 
to; lo ha visto superare Beppe* 
Merlo grazie al suo giuoco pili 
completo, alla .sua volontà di 
feiro. alla .sua rc.sisten/.a Tisica 
e alla salde/.z.a di nervi di mol¬ 
to .supi'riore a ipiella del fra¬ 
gile hologne.so; infine, lo ha vi¬ 
sto domin.are anche Pietrangeli 

L'uomo che Gardini aveva di 
fronte ieri era l'unico che — a 
nostro avvi.so — potrebbe riu¬ 
scire a batterlo, in Italia. Pie- 
tr.ingeli infatti ili.sponc di mez¬ 
zi fisici eccezionali e di un giuo¬ 
co teeiilcameiite perfetto. I col¬ 
pi del romano .sono tutti (fatta 
eccez.ioiio for.si* del .servizio, non 
.suffielentemento potente e i i- 
soiutivo) da maiiu.ile. 

Ma In que.sta sua perfezione 
Pietrangeli ha anche 1 .suoi li¬ 
miti, limiti che que-stl campio¬ 
nati e in particolare l'Incontro 
di ieri e quello contro Merlo, 
hanno me.sso a nudo; tanto da 
fiire considerare Nicola Pietrnn- 
l'eli un po' come la giossa,delu¬ 
sione deU'anno. Al giovane ro¬ 
mano manca in maniera pauro- 
.s.i ipiel che si chiama tempe¬ 
ramento: gli manca la « grin- 
t:i », gli manca la volontà di 
vittori.'i, gli manc.'i lo spirito 
«igonistico, gli manca la tenacia 

Vedendo di fronte Gardini e 
Pietrangeli abViiamo pensato 
.spesso alla ilifTerenz.a che pas¬ 
sa fra una statua e un uomo. 
La statua è più bi'lla, è n volte 
perfetta ma. osattiimente come 
a Pietrangeli, lo mancano il 
cuore, la volontà, non Ini mi 
.sangue che le ribolle nelle ve¬ 
ne; l'uomo invece non .sarà per¬ 
fetto. avrà dei ilifetti anche se¬ 
ri. potrà non piacere, potrà 
1 perfino .sembrar brutto; ma vi- 


CON LA BELLA VITTORIA NEL v. GIRO DELL’EMILIA 


Forse Defilippis ha convinto 
anc he i tecnici della Bian chi 

Lo Yccli'ciiio c*a|)0-squiuli'a dei Liaiicoceic.sti se Coppi, come 
p.'ii'c, andrà alla Carpano — Per IVtriicci se (atto buio 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, 5. — Clic di que¬ 
sti tempi ha Is flambé buone, 
Defilippis Olà Vaveva fatto ve¬ 
dere sul passo della Bocchetta, 
durante il circuito dcIl'Appcn- 
nino, dove soltanto a Coppi !it 
cedette, e poi sulle rampe del 
Brinzio, nella Coppa Bcriiocchi, 
•iella " Tre Valli •> di V'a.'cse, 
ni nella quale alla disianza non 
.M soutai. ziu.:i. e.ra dunque 

pronto'per la conquista rii mi 
traguardo: quello di Bologna, 
alla fine del Giro dell'Emilia, 
faceva proprio al caso suo, c 
Defilippis non ha perduto la 
buona occasione 

Bis di Defilippis a Bologna, 
un anno dopo. E’ un bis deci¬ 
so: Defilippis, infatti, era par¬ 
tito per vincere, sicuro di vin¬ 
cere. Forte e furbo Defilippis: 


9A LSGGI 


■OBITO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclutno 

.PARIGI, S — U presidente 
della Federazione francese di 
eleusino. Aolnard. ed il segre¬ 
tario generale, diesai, hanno 
avuto nn colloquio con i rap¬ 
presentanti delle marche eiell- 
stlche sugli aiuti extrasporUvl 
a queste ultime. Hanno rispo¬ 
sto aU'lnvito di Jolnard GenUI 
(Alcyon), Beline (Roehet), 
ronzi (Germlnlanl). Magne 
(Mercler). 

Dal colloqnlo si sono avute 
le seguenti decisioni: I) l'aiuto 
extrasportlTO alle marche eieli- 
stiehe sarà aecetuto per l'anno 
IMC a titolo di esperimento; 
2) il nome della marca extra¬ 
sportiva potrà figurare sugli 
accessori volanti (beretUno, bi- 
donrino e tuU); resta eselnsa 
la pnbblieità sulle maglie. 

Atletica 

MOSC.4, S. — Tra I buotI 
atleti che si sono esibiU oggi a 
Kiev, un tempo eccezionale 
haaim ottenuto due sconosclntl 
ragazzi: Ivan Chemyavskly ha 
corso t 19.Mt metri'In a’II"*, 
e Vevgenly Zhnkou è giunto 
secondo nella medesima gara 
con il tempo di ZS’»". Mtnev 
recordman mondiale del 4tt 
m. hs ha corso la distanza In 
ài”! (record ài”}). 


forte perché, pur tenendosi 
.Spesso sulle runtc della pattu¬ 
glia dei rinailzi, ha dato una 
dimostrazione di potenza c di 
sicurezza: furbo perché nella 
grossa volata ha - giocato,, gli 
avversari con una tattica stu¬ 
diata. Defilippis si è jwrtato i» 
pista sulla ruota delVamico Pet¬ 
tinati. Subito dopo è scattato 
all’attacco, c la posizione non 
l'ha più ceduta. Giusto. La pi¬ 
sta di Bologna é di terra bat¬ 
tuta, piatta e pesante: difficile, 
impossibile qiuisi, scnlzar l'av¬ 
versario dalla posirioue di te¬ 
sta, dunque. Vani, infatti, sono 
suiti gli scatti e gli attacchi di 
Monti. Il quale pensava di do¬ 
ver fare lo sprint su una p:.sta 
di cemento... 

Arriva a proposito la vittoria 
di Defilippis. Voglio dire che 
par fatta apposta per convìnce¬ 
re i tecnici della - Bianchi » 
a definire l'ingaggio di Defilip- 
pis come capitano della squadra 
per la stagione che verrà. Cop¬ 
ia, infatti, avrebbe deciso di 
portare nelle corse del 1956 le 
insepne di -Re Carpano- E 
a una combinazione « Bianchi 
Carpano -, è comunque possibi¬ 
le una formazione che lancia 
Defilippis in bianco e celeste. 
Sì, anch’io, so che la «Bian¬ 
chi» come tutte le marche, del 
resto, non navigherebbe in buo¬ 
ne acque, avendo i magazzini 
pieni di biciclette. Ma la pub¬ 
blicità é sempre l’anima del 
commercio. Sistemato Dcfilip- 
pis alla - Bianchi - la -Torpa- 
do- potrebbe finalmente, darsi 
una squadra omogenea, con un 
unico capitonb: Moscr. Cosi, ol¬ 
tretuffo, il caro e simpatico 
Bergamaschi non avrebbe più 
tante gatte da pelare. 

E ritorniamo al Giro drll'E- 
milia. 

Dopo Defilippis viene Monti, 
lì quale ha dimostrato di aver 
buone qualità di ricupero. Qui 
si è visto un Monti agile e bril¬ 
lante che poco e niente aveva 
da spartire con quello pesante 
e opaco di Varese. Brad tutti 
gli altri piazzati che sono 15 
e cioè: Bertogìio, Zampini, Fet- 
tiruiii, Barozzi, Astrua, Barto- 
lorji, Scudellaro, Falaschi. Ne¬ 
gro, Uliana, Fcrìcnghi, Assiret- 
li, Zempieii, Baffi e M^ule, 
nell'ordine. Fra questi merita¬ 
no un particolare elogio Negro, 
Baffi, Barozzi e Zampiert So¬ 


no gli uomini clic «I Giro del¬ 
l'Emilia hanno dato freschezza, 
vivacità e velocità. Baffi, Ba¬ 
rozzi c Zampieri sappiamo chi 
sono: Negro no. Negro è un 
giovanotto di nn paese di A.vri; 
hn ix>co più di 25 anni: nel 
Giro dell'Emilia si c distinto 
per combattività, impeto e co 
raggio Ila tagliato per primo 
il na.vtro del traguardo di mon¬ 
tagna sul iiasso dell'Abctoue. 
l’oi ha tentato l'avtcìitura sul 
jiasso del Barigazio dove ha 
il,sciato tutti nella pol^'ere. 
Qiiii.-Ji Baffi r Barozzi sono 
tornati sulle sue ruote. Di Baf- 
li e Barozzi anche Negro ha. 
iTifine, subito la sorte: presi 
dalla pattualia di Defilippis e 
.Monti quando già respiravano 
aria di traguardo. 


Prima di finire, due righe 
per Pctrucci. Si è messo in ri¬ 
sta, si è portato in fuga, nella 
fase d’avvio della corsa Cam¬ 
minava bene: elegante era Per 
un po’ .si è creduto di rirede- 
r< il Petruccì potente e veloce, 
di un tempo. Illusione. Su’i'an 
cor comoda strada che porta 
alle rampe del pa.<so dell'zlbe- 
tor.e, Petruccì già doveva la¬ 
sciare andare Michelon, Baroni. 
Z.7niboni. De Ros.ó, Mosci, Nc- 
aro. Pettinati, Zampieri, Reggi, 
Barozzi, Baffi e darsi battuto 
Povero Lorctto: s'c fatto buio 
per Ini! 

ATTILIO CAMORIANO 


vaddio, corno G;iiclini, li;i una 
por.sonalita, un cuoio grande* 
eo.'iì dei nei vi i* uoi imi coti lo¬ 
ri. o non jiotova os.-ic-rc* altri¬ 
menti, l'incontro fra la itatiui 
o l'uomo .si è 1 isoilo con noito 
vantaggio dol socoiido. 

Eia piacevole agli ocelli am¬ 
mirale i diritti e i rovesci da 
manuale di Nicola Piolrangoll, 
le .SUI* schiacciate, lo suo smor¬ 
zate, tutta la gamma dei colpi 
possibili su un camno di ten¬ 
nis; ina subito dopo ceco il 
Ph trangc'li rinunciatario su 
paltò elio con nn po’ di tena¬ 
cia si jiotevaiio r.iggiimgi i o o 
ril)ath*ro, c'cco il Pioli angi-li 
a.ssc'iito die spreca occasioni 
prozio'-e, ecco il Pioiraiigoli 
senza volontà, dio scmbi a ossei 
li, sul campo, por p.-issaro un 
ponu'iiggio all’aria aperta, non 
jH*r contendere accanit.amontc* 
all’avvorsario il titolo di' cam¬ 
pione italiano (dii* in tc'oria 
ora ancora alla sua nortata). 

Datl'altia parte della reto, in- 
voeo, Cardini non sciorinava 
una gamma di colpi altrettanto 
p(*rf(*lti. Il .suo diritto <* ciiian- 
io di meno ortodus.so si possa 
immaginare, il .suo rovesci» è 
di ((iielli dio, se t maestri di 
tennis notano fra i loro allie¬ 
vi la tendenza a compierlo a 
quel mollo, si sforzano lii cor¬ 
reggere rimposliiziono sliaglia- 
ta Ma Gardini non rinuncia 
mai a rincorrere una palla, an 
die se si trova dalla parte op¬ 
posta «lei campo; Gardini non 
si dà mai battuto neppure .sul¬ 
le sclilacciali* più potenti o 
sulle smorzato più insidioso • 
corre, .si impegna, ce la mc'tte 
lulta. si avventa sullo palle co¬ 
me .so dovesse ilivorarle 
Vince, quindi. Vinco giu.sta- 
monlo. moritatamonto E — se 
non deciderà, comi* alcuni di 
cono, di rinniiciare al tennis 
alla fine di questa stagione, per 
pensare a spo.sarsi e a lavorare 
— continuerà a vincere per pa 
secchi anni ancor-i. 

Un violento temporale scate¬ 
natosi ver.so le 1.3 lia fatto te¬ 
mere dio lo gare dovessero su¬ 
bire un nuovo ritivio: ma ver¬ 
ro le là.'.tO, cessato 11 lapido 
diluvio e essendo ritornati I 
campi del Foro in condizioni 
pn.ssnbili, gli organizzatori han¬ 
no dato il via alla penultima 
giornata del campionati. Si gio¬ 
ca contemporaneamente su tre 
campi, porcliò il forzato ritar¬ 
do non pormettercbtu' di far 
di.sputnrc entrambe lo gare ma¬ 
schili sul «centrale». Sul qua¬ 
le, dunque, si presentano subito 
Cardini o Pietrangeli, mentre 
Merlo c Siroln si aflrontano sul 
n. .*> e il match Bellani-Lazza- 
rino prendo il via sul n. 3. 

L'incontro Gardini-Pictrangc- 
li, decisivo per l'aggiudicazio- 
no del titolo. Iia momenti into 
res-santi solo nel primo .set. ne- 
canitnmcntc combattuto. II gio. 
vane romano dà in questa fra¬ 
zione il meglio di .se Stc.sso, con 
.siifTicieiite continuità, c a 6-5 
in suo favore fruisce di Ire pal¬ 
le deci.sive per l’aggiiKlie.izione 
del .set. Ma Gardini, calmo c 
deciso, gliele annulla tutte, pa¬ 
reggia. vince per R-6. Pietran- 
goH (come già neU*inconlro con 
Merlo in una situazione ana¬ 
loga) sprecati i « sct-ball » si 
affloscia, tanto che nel secondo 
set Cardini può fare una rapi¬ 
da pa.s.seggiatn. portnndo.si in 
Dochi minuti a 5-1 c vincendo 
Infine per 6-2. 

Terzo set con una buona par. 
lenza di Pietrangeli, che va 2-0 
in suo favore. Si spera per un 
attimo clic la battaglia .si riac¬ 
cenda, ma non ò co.sì Mentre 
Gardini è sempre teso come la 
rorda di un arco, e si batte te- 
nneemenfo su ogni palla. Nicola 
appare ancora una volta rinun¬ 
ciatario. Il milanese, da 0-2. si 
noria così in poche battute a 
4-2. pcrrlc a que.sto punto un 
game (4-3>, si aggiudica il ,suc- 
ecs-sivo lasciando a zero l’av- 
versario, e infine vince. I/iiItì- 
mo gioco ha visto Pietrangeli 
mandare due p.alle in rete e 
una oltre il fondo. A 0.40 il ro¬ 
mano annulla due palle-partita 
di Gardini, ma sulla terza il 
milanese Io attira a rete e poi 
la passa con un colpo perfetto 
filila sua sinistra. 

L’incontro Merlo-Sirola è sta¬ 
to uno dei più penosi che si 
siano vi.sti durante i campio¬ 
nati Entrambi gU atleti erano 
svogliati, fallo.si, stanchi; ha 
vinto facilmente il bolognese, 
niù regolare. 

Nella semifinale del torneo 
supplementare femminile, infi¬ 
ne. Silvana Lazzarino si è pre¬ 
sa la rivincita su z\nnalisa Bel 
lani. Facile rivincita, in verità, 
poiché solo nel primo set le 


foize lianno sorretto l'anziuna 
campionessa. z\nehe ieri Silva¬ 
na si è lasci.ata imporre (par¬ 
liamo sempre del primo set) il 
gioco della intelligente e clas- 
-sica avversaria, che è riuscita 
a contrastarle efllcacemcnte il 
pas.so fino a .à-.à A questo pun¬ 
to il fisico non ha più sorretto 
la Bellani. che risentiva ancora 
«lello sforzo di martedì; e la 
Laz-z.nrino .si è aggiuiiieata il 
set pi'T 7-5 viiiceiut» poi rapi- 
liamente anclie la .'-('conda fra¬ 
zioni* per 6-1. 

Oggi, .se il ti in|i» non ci rnot- 
teia lo zampino, questi lungliis- 
•'imi enmpionati si conchuiei an 
no ;ille oii* 14 MO con la finalis- 
.siifi I leinmiiiili* La Carli ilice 
•-’il 1*1 i L-iz/ar’*"): ma il /•rm* 
po f)o*rf'l)l)e essere di tliverso 
.avvi aiH-'ie ()(”<-hè la àligiio. 
TI Ila iji nelle I II fi! 46 «ire <ii 
riooio 

( .\KLO GIORNI 



DOPO LA TERZA GIORNATA DI CAMPIONATO 

; 

L'Udinese appare la squadra 
più forte del torneo di 

/ (lifptti dui Palermo ed il fierìcolo del Catania — In serie ' C r> si 
attendono ancora indicazioni sul reale valore delle 18 protaf'oniste 


coiifcrin.it» il ; 


Serie B 

Il yrngpetto di cinque squa¬ 
dre (Verona, Monza, Udinese, 
Catania e Palerino) che dopo 
la ..seconda - condiicei'U a pua- 
tegijio pieno la classifica della 
serie B s’e .sciolto ed in testa 
a comandare ora son rimaste 
ut due: Udinese e Palermo. Me¬ 
ritatamente sventola sulla vet¬ 
ta il vessillo friulano; t bian¬ 
coneri si sono già ambientati al 
clima garibaldino della serie 
cadetta e nei tre incontri sin 
qui disputati hanno imposto 
con l'antorità della classe supc¬ 
riore de' singoli e Vottitna ma¬ 
novra collettiva il loro volere, 
l .. ragazzi » di Btgogno si ap¬ 
prestano a ripetere l’explo't- 
dcU’aniio scorso in serie A, un 
expl oit c he jiggi_as.i>j 2 ìic j^ii ca- 
rtute.^'* c^^f-einenti'*])OLem'co 
dopo i! declassamento per col¬ 
pe gravissime che però non ri- 
cadevano sulle loro spalle ma 
sa quelle dei dirigenti c seni- 


.......... .... ---ciL't (i f > (1/t; f( ( c r otti*' 

IsHorc dei nostri tennisti * niu d. coloro che li avevano 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


stucchi non giocherà a Novara 
Bort oietio messo a ripo so ? 

PndiiihUe esordio di lìingini _ - Pn Iionmiiu Idellricitù 
hidtuliì per 9-0 — :\ellii Lnzio n.^Henli l'inolo e Burini 


preceduti. Di questo passo il lo¬ 
ro ritorno in A appare più che 
probabile, e lo diciamo non giu 
per si rnlore intrinseco dei sei 
punti SUI qui conquiste.t', rii- 
lore inol’o ri>!<i(;ro di fronte 
alla Irngbezza del torneo, ma 
per lì modo autoritario, calmo 
e s'Curo, con il quale essi sono 
siati incamerati 

Diverso è invece il discorso 
da fare per il Palermo. L’undi¬ 
ci rosavero pur essendo alla 
pari con i friulani ne! punteg¬ 
gio (mti in media primato ha 
un punto in meno) uppare tiet- 
tamen’e inferiore sul piano tec¬ 
nico. Forte d' uomini di buona 
cltts-,e il Palermo non è però 
ancora squadra: ha bisogno di 
amalgamarsi, i suoi uomini deb¬ 
bono ancora imparare a par¬ 
lare lo stc.sso linguaggio, la lo 
n#Vj -Mi falsi ''é'itp'da, .<cii>l- 


merite abbastanza a podo e non 
mancheru loro l’occasione di r - 
farsi subito della sconfitta u - 
fintale da un Parma coraggio¬ 
so e veloce ma ancora un po’ 
grezzo in fatto di tecnica co'- 
ler.h'a. Il .'ilwiza l.a perdir > 
sii! campo del Legnaao, un ti 
reno o.sfito ed acaro sul qua! ■ 
mu!:e altre, anche grandi, jor*-' 
lasceranno le penne; e perc.o 
di' ripore concederle una provi 
di appello ella qiaiie non do- 
vrebbe mancare. 

Sorprendente, ma noi tiop- 
po, il pnregqto del Bau a Alo 
demi. L’undici filigliele e un i 
bella Squadra, .lon (incoia a po 
sto ma robus'a e battagliera , 1 
il punto conquistato iioii e w- 
;at*o rubato. Guardano tu al.o 
t „■ galletti, e la strada per ar- 
r ivin ci e innmuim'fo fnte[:(: il: 

e^i '^ùsfii/ri Fia¬ 


ta sicura. E i sei pnnt’, si obtet- cere in casa e sempre pia jaz - 
tera, non valgono mente'.' Cer- ù*. Il Livorno ha perduto con 


t»a Itfjiiia ha .sostenuto ieri la 
aiinunciata partita di allena¬ 
mento con la Itu.’iiana Elettrici- 
t.i battendola pei 9-0 dopo 
un'uia di gioco. All’incontro 
non hanno p.utecqiato Paiidol- 
tlrii, Siucclii f* Uortolelto. Le 
due .viuadre soiu» .scese in cam¬ 
po nelle seeiienli formazioni; 

ltOMz\: Pani-tli «Te.s'sari); Lo- 
i. Caidarelli. Giidianu (Filiani); 
t-'avazzuti (Giuliano). Venturi; 
Giùggia, Co.si.i, G.illi, fìiagini, 
Nyt'r.s. 

ROMANzX hLETL: De Luca; 
Zaichei. Smeraldi, tFioiito), 


IhraKi’a ondala 
di siranieri ? 

MILz\NO, 5. — Il calcia¬ 
tore svedese .laii Arons-son 
è giunto a Milano per con* 
eludere le trattative da tem¬ 
ilo iniziate eon l'Inter. 

B * B 

ANVERSA, 5. — 11 cen- 
troavaiili belgi» Rik Cop- 
pens. veterano — nonostan¬ 
te i suoi 23 anni — di 37 in* 
contri internazionali giocati 
in nazionale, sarebbe stato 
avvicinato da emissari del- 
rinter, a quanto hanno re¬ 
so nolo dirigenti ilei « Heer- 
schot », I.) squadra nella 

quale egli milita 

• • B 

STOCCOLMA. .5. — 11 

quotidiano « Aftonbladct * 
afferma che l’asso svedese 
Henry Thillhcrg si recherà 
tra giorni in Italia per de¬ 
finire il suo trasferimento 
al Bologna- 

€99 

()ursie le notizie. E la 
FIGO sta a guardare. Come 
stanno a guardare il Mini¬ 
stro del CommerriO con Io 
estero e il Ministro degli 
Interni! 


turi; Ghiggia, Da Costa, Galli, 
Bingini. Nyt*r.<;. L’u\andamento 
di Giuliano a mediano suo ruolo 
naturalo dovrebbe giovale sen¬ 
z’altro alla iiiaiiovra della stpci- 
dra ma al .'uo fianco sarelibe 
assai meglio .'•'chieraie Boitolct- 
to cd utitiz.zare così Venturi a 
mezz'ala al posto di Pandolfini. 

Prima elit* .•^•cnrìe.'Si'ro in 
campo i titolari i rincalzi gial- 
lorosvi avevano iiicoiitrato c 
battuto 1«* risei ve della Romana 
Eleltricita iier 7-0. Hanno se¬ 
gnato Bo-^c do et», Prenn.i (?,) 
e CiccoL'lla. 

per la trasferta novare'^e la 
R(.ma .si metterà m viaggio ve- 
neidi alle 10. 

I binneoazzurri tiaiino .soste¬ 
nuto ieri mattina il previsto 
«allinamcnto a gnippi»; portie¬ 
ri, terzini, mediani ed attaccan¬ 
ti sono stati sottoposlì da Fer¬ 
rerò e dal pref. Silve.stri ad un 
duro c lavoro » ginnico-atletico 
Unici ji.ssent! aU’alIcnnmento 


Andrvorzi. Ciauiano. Migliori; 
Pirozzi. Giovannangeli, Ferro, 
Lutei, Provenzani, 

Per i ginllorussi hanno rea¬ 
lizzato Da Costa (4>, Galli (3) 
Biagini c Ghiggia. Nello schie¬ 
ramento adottalo la Roma si è 
mossa con agilità mettendo so¬ 
prattutto in evidenza la mano 
vra si’iRliata c incisiva del pro¬ 
prio attacco che per la verità 
ha trovato d.ivanti a sé un av- 
ver.*?ino a^.-iii f.acilc a • mette¬ 
re nei -'-.reco 

Buone comunque le prove ni 
Biagini c Losi apparsi in for¬ 
ma c capaci di inserirsi con 
relativa facilita nel gioco della 
squadra. Se le assenze di Pan- 
doltìni e Stucchi erano scontate 
a causa degli infortuni loro oc¬ 
corsi. infortuni'idic non permct- 
terar-no loro dì giocare a No¬ 
vara sorpresa ha invece desta¬ 
to resclusionc di Bortoletto cui 
ii farebb" colpa del pareggio 
con la Spai Sreondo j airipcnti 
gir.llorc.ssi. infatti, il buon Raul 
non è in fo.ma c per trovare 
la miglioro condizione avrebbe 
bisogno di ...riposo! 

Una volta decisa l'esclusione 
di Bortoletto la Roma scende¬ 
rebbe in caiTipo a Novara nella 
seguente formazione: Panetti. 
Losi. Cardarelli. Eliani (Giulia- 
no>; Giuliano iCavazzuti), Ven- 


Burini i* Vivolo entrambi in¬ 
foi lunati; Bulini, come è noto, 
ha un grosso ematoma al ginoc¬ 
chio, (J.tl (tUide gli sono stati 
e.stratli ben 20 eme di licpiido, 
ed Ila avuto dal medico sociale 
altri .sette giorni dì ripo.'-o as¬ 
soluto (* Viiolo lamenta um 
noio-sa distorsione al ginoccliio 
che eon ogni probabilità gli im¬ 
pedirà di scenderò in campo 
conilo la Sampdoria. 

Dello ccntemporanca a.'scnza 
di Vivolo i* Burini Ferrerò ap¬ 
pi ofitterebbe per sperimentare 
nn nuovo quintetto di punta co- 
.si formato: Muccinolli. Marte- 
gnni. Bottini, Selinos.'^on, Oli¬ 
vieri. Pei oggi ufflcialmcnte il 
trainer biancoazzurro ha in pro¬ 
gramma solo una lezione teo¬ 
rica che terrà in serie alte 14,30. 
ma non c ria escludere clic dopo 
la < lezione » porli i giocatori 
al » Torino » e faccia disputar 
loro IIP", partitella 

Flagas 


to essi hanno il loro valore, ma 
per essere sinceri bi.soqiia an¬ 
che ricordare che in gran par¬ 
te son frutto della fortuna sin 
(ini grande amica dei ragazz, 
in maglia rosanero. E la foriti 
na SI sa è hizzarra, ti volge le 
spalle quando meno te lo uspet 
li ed allora se non hai la forza 
necessaria a sostenerti da solo, 
cadi. E l’attuale Palermo, a no¬ 
stro avviso, una grande forza 
non l'ha ancora. 

E* però innegabile che ijual- 
che progresso dalla « prima *• 
alla - terza ~ à stato fatto c che 
nitrì ne seguiranno. Allora si 
potrà parlare di un Palermo da 
p romozione. 

Il Caiania c «.scilo iinbattuto 
dal campo del Brescia grazie 
soprattutto — dicono le corri- 
spoudenze da Brescia — all’in 
fortuuio di Rebizzi che ha pri¬ 
vato le rinfrancate rondinelle 
del loro uomo-goal. La cosa' è 
forse esagerata che la difesa 
catanese è pur sempre una del¬ 
le migliori (fin'ora la migliore) 
ed al buon Rebizzi non sarebbe 
stato poi fanfo facile filtrare 
fra le sue maglie e battere Bar- 
delti. .Ma in casa rossoceleste 
c’ù (lualcosa che non va, e tien 
basso il morale degli uomini: c 
la crisi scoppiata all’tndomanì 
della retrocessione che ancora 
tramiplia il .sodalicio. Re.sfa da 
augurarsi che passi presto sen¬ 
za lasciar troppe tracce altri¬ 
menti le speranze dei siciiiani 
potrebbero perdere il roseo di 
cui sì tingono. 

Delle altre squadre di pun¬ 
ta, Monza e Verona, va detto 
che una sconfitta non fa testo 
così come mia rondine non fa 
primavera. I veronesi .sono una 
compagine robusta e tecnica- 


INTENSA ATTIVITÀ’ DEI DILETTANTI DEL CICLISMO 


Oggi sulle strade di Toscana 
il G. P. Industria e Commercio 

c . 

Sarà al via anche Ranucci - Domenica la finalissima del Gran Premio Pirelli 


II, BIDONE. Il film più di¬ 
scusso per il suo contenuio 
umano c sociale espresso c 
rappresentato con Vaggres- 
sìvìtà polemica di un poeta 
c d’un artista d’inconfondi¬ 
bile personalità. 


In qiio.'to ultimo scorcio del-' 
la .stagione ciclistica Fottività 
del dilettanti non ha soste; 
martedì s é disputa*.n l.i Milano 
Bologna che, come ò noto, ha 
visto la vittoria del bolagaese 
C.'»pponcelU. oggi prenderà il 
via d.a Qii.arrata il Gran Prc- 
m'io Industria e Commercio e 
domenica si correrà la finall.s- 
sima del Gran Premio Pirelli 

Nel Gr.an Premio Industria 
e Commercio sirà in gara an¬ 
che Sante Ranucci: dopo l'in- 
cidente che lo ha tenuto per di¬ 
versi gion.i lontano dalle corse 
il campione coi mondo t.ima 
a CfTrcre con il fermo p;opo- 
sito ci vincere .ancora u",? vol¬ 
pa prim.i di compiere L g.an 
.«vilto nella citegoria d*'i -pio- 
L .1 cors.a che è aperta ancne 
agli in*lipcndcn;i. tra g'.i nitri 
Vi-drà alline,ir,-i -«li.a p'ir.tnza 
gli indipen.àcnti Ma«occc Baf¬ 
fi. Bcn(^■^ct;i. Tognaccini B.tr- 
tolozzi. Ciapini. Fellegrir.L B.ii 
e j dilettanti azzurri Oxiio. 
Gr.-.S'i e Bruni lao.tre .^.a-a in 
gara anche il bolognese Kon- 
chini recente vincitore d<*Ua 
Coppa Remo Inn.xrenti II pro- 
r.os'ico resta ape-to con l'au¬ 
gurio che a vincere -d.a il più 
bravo. 

La finalLs.sima del C’^an 
Premio ciclistico intcrraz;.''na- 
!c Pirelli, elei qti.aie dom'’nica 
scorsa si è dispui.a'a. a Parto 

S. EUpidio. !a cara di » recu¬ 
pero », chiamerà a racc.alt.a. 
sullo -'tra*4c lomb.a-dc. ì -pu¬ 
ri» delle principali nazii"'ii 
europee. In Italia, ^a:t; * co- 
mita'i regionali h“-nr.o s-tgna- 
lato agli org.anizz.atori i no.r .1 
dei corridori aventi diritto a 
oartccipare alla finale, in ba^e 
alle cl.as.-'ifiche eliminatorie 
regionali. Tutti gl; - azzurri » 
della .'Strada, bri'lantementc 
imposti'i ai - mordi.ali » di 
Frascati, fra cut .arche i! .'am- 
pione dol mondo R-anucei, sa- 
r.anno proventi, e con essi gM 
«azzurri» doIFinsocuimenTo .\1 
via sarà il campione d'Italia 
.su strad.i dei dilettanti Earaie 
e con lui P.acioan o Furloni 
che hanno acquisito il .-iiririo 
a p-ariccìpare alla finale m «e- 
guito ai riicjlt.ali del c.amnio- 

T. ato itali.ano 195.5. 

n lotto dei corridori It.alia- 
ni ssarà c<vmplet.ato dai piami 
otto clas.sifitnti nella corsa di 
«recupero* e da due ifialiari 
di Francia scelti d.al commis¬ 
sario (SellTìVI per la Francia. 


I FrL.MIXI DEL LLA LEG.A 

Dai 16 ottobre le partite 
(omirzceranno alle ore 15 


MILANO, 5 — NcJIo .sua riu¬ 
nione odierno !a Lego na preso 
irò l'a'.tro i sccuertl provvedl- 
:r.er.tl: 

C.a-so Pattini: respinto la rt- 
chicstt» d: omnist-.o avanzata dal 
gicv-atorc 

Multe: di 25 mila l:re a! Pa- 
Icrno. di 10 rni'zi a Cremonese 
e Vcnez'a 

Squali6eh«: per tre giornate; 
iDrros.-.: (I>.vorr.o). per due gior- 
' nate: Grossi (Como). Pasolini 
(L'.omo). Fioravanti (Palermo), 
ror.ti (Calarzaro): por un» gior¬ 
nata: P.v'azzo'i (Como), Bls^i 
(Piiccnza). Or.'-tt (Com.o). Eer- 
■rarro (Palern-o) e G'nccon; (Me- 
strino) j 

Multa per proteste verso Par-j/icr.imi 
bitro: 12 r.'..'a t.re P.ccmnì (No- vembre 


rara). Tre He. Greco e Comaschi 
(Napoli). 9 mila Amndei (Napo¬ 
li). 6 mila Ciccaretli (Napoli). 
Frizzi. Cardonl. Carlini, Provisn- 
no (Genoa). Massagrar.de (Sa¬ 
lernitano), 4 m;!a Biondunl (So- 
lernltano). Man (Taranto). Cas¬ 
sia (Livorno). Mazzoni e Macchi 
(Bari). 2 mila Pe'.ieerinl (BPD 
Co’.Ieforro). Freschi (Prato). 

Ammonizione con diffida a: 
Ferrarlo (Intcr). ammonizione a 
Prav.saro (Genoa). Tre Re ( Na- 
iioh ). Danova e Borsanl {Pro 
Potr.a). Vir.ev (Spai). Ghiggia 
(Roma). Miha'.ic (Palermo). 
Manze;.a (Taranto). Virìonl 
(Messina). Masoni (Ltvorno). 
CoprenI (Sirr.rrcntha; Monz.a). 
Milanesi (Pe.'‘a). Vo.nonl (Mot- 
teftta). Garr.n (BPD CoMeferro) 
Vifan: (P-o-nnino). Scroccano 

(Ve’*c7ial Fur'on e Ftorlt (Me- 
n—ITU (Em.po'.i) 

D»1 IC ottobre le partite mi* 
o aPc ore 15 »* dal 6 no- 
allc 16.3t) 


DIFFICILE PRO VA PER IL VINCIT ORE DI ASCOT 

li 13 ottobre Bottìeelli 

correrà nel Ghampien Stakes 


l'onore delle anni a VaidiKiuo 
una partita che nel finale Lo})- 
po s’é Unta di giuHo. Si sm. i 
battuti da Icotù gli amariin’.o 
contro un avversario che a-so- 
lutamente non voleva perder- 
e alla fine i nervi sono cjfio 
rati un po’ troppo dah’uii.t 
dall’altra parte. Per quel eli-* 
.si è potuto vedere nella parie 
tranquilla dell’iiicontro tanto t! 
Livorno quanto il Marzotio soi- 
frono glt stessi mah: poca in¬ 
tesa fra i vari reparti e troppi 
elementi facili a lasciarsi an¬ 
dare alla ripicca personale che 
davvero non giova al rcndime . 
(o colleitiuo. Dui tempo che i 
rispettivi allenatori tmpicg.ie- 
ranno a correggere questi dife:- 
ti dipendano le fortune delle 
due compagini. 

Degli altri incontri poco di 
dire: il Cagliari ha pareggialo 
ad Ales.sandria mostrando no¬ 
tevoli miglioramenti ed il Ta¬ 
ranto ha nettamente sconfino 
una (’iiiorosa Saleriiitaaii coii- 
fennando l’ottimo stato di gru. 
zia denunciato nell’incontro ci- 
Bari. Tuttavia alcuni ritocc’ii 
si rendono ancora uecessti’ 
prima di poter parlare di u i 
grande Taranto. 

Serie C 

In sene C la - terza • é stti'.i 
avara di indicazioni: l’alta clas- 
.sifica è rimasta pressoché im¬ 
mutata ed il reale valore del'c 
vane protagonistc dei tonno 
ù ancora nell’ombra. C'é già 
c>’ii indica nella Sunreme .■ 
(passata d’autorità a Siracusa) 
e nel Venezia (vittorioso ne' 
derby con la Mestrina) le due 
.squadre più forti, ma a nosiro 
parere sono giudici un po’ at- 
frettati e superficiali, cliù trop. 
pe squadre potenzialmente for¬ 
ti non hnnno ancora raggiun'o 
la - condizionementre altre 
stanno entrando solo ora nella 
loro forma migliore. Lo stesso 
Venezia ha i suoi probleinucv. 
da risolvere .specialmente a’in 
attacco dove la manovra abba¬ 
stanza spettacolare è ancora 
stenle; ne del tutto a posto ap¬ 
pare la Sanremese la quaie 
mentre all’attacco ha trovato il 
ritmo in difesa denuncia ancora 
qualche esitazione. 

Certo tanto i neroverdi quan¬ 
to i liguri hanno i numeri p.-r 
recitare tuia parte di pruno 
piano, che potrebbe anche c.<- 
sere quella che termma con la 
promozione, ma per il momento 
molti sono gli avversari che co¬ 
me loro hanno la possibilità ti: 
raggiungere per primi il tra¬ 
guardo finale: ad esempio !t 
Carbosarda, la Sambenedettese, 
il Catanzaro, la Cremonese e i! 
Vìgevano se la - matricola,, sa¬ 
prà tenere il ritmo di quest,’ 
prime giornate. E poi non c 
un po’ prc.sto per dar per spnt- 
ciati il Siracusa ed il Treviso, 
due squadre che malgrado que¬ 
ste prime incertezze restano 
pur sempre due forti conip.,- 
gini? 

Le altre protagonista del tor- 
neo, Molfetta, Pavia, Collefer- 
To. Empoli Mestrina, Lecco, 
Piacenza, Prato e PiombtUo 
hanno ancora un mucchio d- 
difetti da eliminare e solo p.’i 
tardi, quando saranno rni*c':» 
a mettere a posto le propn * 
intelaiature, si potrà saper-- 
quali fra esse son quelle eh ’ 
p-ù o meno debbono preoccu¬ 
parsi del futuro. 

FL.WIO G.\SP.\KIXI 


LONDR.A. 5 — Il ravaito ;ta-| 
liano • Bottìeelli ». vincitore cuc- 
sfarmo della « Coooa d'oro- o* 
.\s,-ot, è «tato iscritto ocRi tra i 
nove concorrenti oartecipanti al 
* Champion Stakes » che si cor¬ 
rerà a Ncrtcmarket il 13 ottobre 

II quattro anni del marche*^ 
Incisa della Rocchetta, che tinto 
ImprcssionA eh esperti ir.elesi ad 
Ascot 11 13 luglio, porterà un 
peso di 126 libbre. 

Tra t concorrenti è jccrltto cure 
il tre anni < Hafìz H > di oro- 
pnetà dell'Alta Khan Hafiz II 
correrà con un peso di 119 lib¬ 
bre. Gli altri ccncorrentl sono; 
« Panasliprer ». allenato In Ir- 
I.inda c olaziatosi secondo nrliz 
ultima edizione del Derbv di Eo- 
som. « LonRStone ». * Darlus *. 

« Immortai ». t Elopement », * Co. 
renaticn Year * e « Mv Smokcy », 


li Premio Siculi 
oggi elle Caparrnelie 


Il Premio Siculi, dotato di 530 
nula lire di cremi sun.a distanza 
di 1700 mctn in pista Derby, co¬ 
stituisce la prova di centro del¬ 
la odierna riunione di «.orse al 
galoppo all'ippodromo delle C»- 
pannelle. Tra i nmasii Iscnttl 
si pongono in evidenza Tacke-, 
ray. Jowa. Baracuccc. A’.eUo c (Jue final.ste. 


Gozzano c'r.c d^r^rmo - ita ?d una 
batta incerta ed «poa'<ionar.tc: 
proveremo ad accordare un.» 
leggera preferenza a Earacurro 
nei confronti di Jewa c Facke- 
ray lasciando a Gozzano cd Aie'lo 
li compilo di invertire io pro¬ 
nostico. 

La riunione avrà inizio alle are 
14.àJ c comprenderà sette corse 
per le quali ecco le nostre sele- 
rioni: 

Prima corsa: Vado di SieUa.! 
Flyine Paper; seconda corsa: 
Nonvcao Cirqne. Marradi: terza 
corsa: Baracncco. joica. Tacke- 
ray; quarta corsa: Ecn d'Or. Pa 
ladino. Sfax: quinta corsa: Ezad 
Slr. Zio Sam. Ca' Rosà: sesta 
corsa: Pinella. Vl'ves. Snada; set. 
tima corsa; Già Ln. leor Warrtn 
fleld. 


I « Brooklyn dodgers ^ 
mondidii di baseball 


NEW YORK, 5 — Con :a vitto¬ 
ria per 2-0 nella finalissima sulla 
sq-oadra degli « Yankee? ». i 
« Brookij-n dodgers », h.inno rea¬ 
lizzato un sogno che accarezza¬ 
vano da oltre mezzo tecorO, con¬ 
quistare il t.U>lo mondiale. 

La vittoria è stata conseguita 
per due a zero a! settimo ed ul- 
t-mo incontro del»a scr.e tra le 


Celio operato d'appendicite 
non giocherà contro i viola 


MILANO. 5 — L’interno neraz¬ 
zurro C«lio non potrà domenica 
prossima giocare a Firenze con¬ 
tro la Fiorentina. Egli e rtato 
ricoverato oggi in una clinica 
per un attacco di appendicite o 
sottocosto subito all’atto ope¬ 
ratorio. 

annuncÌecon 


It 


CUMMRRCIALI 


12 


A APPRUFITTATB. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile OantO 
e oroduzlone locale Prezzi «ba- 
lordibvl. Massime facilitazioni 
oagamenti Saina Gennaio Miano 
.'Vapolt Ghiaia 238 


UNA PbKàtinA OKUANtZZA- 
ZIUNE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi (So¬ 
gno» VU Tre CanneUe 20 PuU- 
na elettrica Controllo elettroni, 
co. Massima garanzia Tarine 
minime Rimessa a oooro o'oa- 
drantt. rastissiino assortimento 
cinturini oer orologi 


D 


OCCASIONI 


L. .2 


MACCniNE maglieria «lovitài 
passaggio automatico maglia co. 
sta alla rasata senza punzone. 
Occasioni 10 x 100 . 5 g - 
7 X 70. Tallone altobasso ha- 
teazlonl lunghissime. Roma v!à 
Milano 31 
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RICEVUTO ALL’AEROPORTO DAL MINISTRO DEGLI ESTERI I\IOLOTOV 


11 ministro degli esteri canadese 
giunto ieri nella capitale sovietica “ '' 


Collaborazione tecnica e rapporti commerciali fra i due paesi costituiranno probabilmente Targomento 
delle conversazioni - Un incontro con Krusciov e Bulganin? - Disarmo e attuazione dell’armistizio indocinese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 5. — L'aeroporto 
(li Vmikovo ha salutalo oggi 
un nuovo viaggiatore di alto 
rango. A bordo di un quadri- 
motore del suo paese, il mi- 
nistro degli esteri canadese 
Pearson, vi è giunto alle 
quattro e dieci del ponierig. 
sjio, in una promettente qior- 
nata di tiepido sole. Vi erano 
( 1(1 accoglierlo Molotov, che 
avrà con lui nei prossimi 
giorni iniporianii scambi di 
opinioni, alti funzionari so¬ 
vietici e rappresentanti del 
corpo diplomatico. Un mazzo 
di fiori è sfato offerto alla 
signora Pearson dalia moglie 
del vice ministro degli esteri 
sooietico Zorin, 

In una breve allocuzione, 
il ministro canadese ha di¬ 
chiarato che la cooperazione 
e la comprensione tra VURSS 
e il Canada sono particolar¬ 
mente desiderabili. 

Molotov ha ringraziato 
Pearson, dichiarando di spe¬ 
rare che il suo viaggio a Mo¬ 
sca permetterà dì meglio rea¬ 
lizzare gli scopi che egli ha 
espresso. 

l due statisti hanno più 
avuto questa sera un breve 
colloquio e domani mattina 
si incontreranno nuovamente, 
nel palazzo della via Tolstoi 
che ha già visto quest'anno 
tanti (Trassi avvenimenti in¬ 
ternazionali, 

E' previsto anche che du¬ 
rante il suo soggiorno rospite 
canadese abbbia colloqui con 
i ministri A’abaiiov c Michni- 
lov, titolari, rispettivamente, 
(lei dicasteri del commercio 
estero c della cultura. Prima 
del 13, data /issata per la sua 
Tmrtenza. egli si recherà a 
Leningrado, mentre non è an¬ 
cora confermata la notizia di 
una sua gita a Soci, dove do¬ 
vrebbe vedere Bulganin c 
Krtisciov. 

L’arrivo dì Pearson a Mo¬ 
sca è un sintomo delle nuove 
tendenze che si sono mani¬ 
festate di recente nella poli¬ 
tica canadese. Ottawa aveva 
manifestato, prima ancora che 
avesse luogo la conferenza di 
Ginevra, l’intenzione di mito- 
versi coti una certa indipen¬ 
denza di gindizio ed una sua 
autonomia di iniziatine rispet¬ 
to agli Stati Uniti, e dal lu¬ 
glio ad oggi si sono rafforzate 
nell’opinione pubblica quelle 
correnti che chiedono un riav- 
ricìnameiito ed una collabo¬ 
razione con J’URSS. la Cina 
e gli altri paesi del campo 
socialista. Or non è molto, 
Pearson dichiarona chp è or¬ 
mai giunto il momento per 
il Canada di stabilire normali 
rapporti diplomatici col go¬ 
verno di Pechino. 

Diversi fattori consigliano 
in questo momento un raffor¬ 
zamento dei legami tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e Canadà. 

Vi sono innanzitutto i fat¬ 
tori a geografici » indicati da 
Pearson : talune caratteristi¬ 
che climatiche, agricole, indu- 
slrinli. comuni ai due paesi 
r destinate a favorire un’am¬ 
pia collaborazione tecnica ed 
liti importante .scambio di 
esperienze scientifiche. 

Vi sono poi fattori econo¬ 
mici, e sono quelli che nel 
periodo presente hanno il pe¬ 
so decisifo. Prima dì lasciare 
Ottawa, il ministro canadese 
ha dichiarato che intendeva 
esaminare a Mosca Ir « pos- 
sibilifd di allargare il com¬ 
mercio fra i Ine paesi n. Se 
questo problema è importan¬ 
te per ogni Stato capitalistico, 
per il Canadà esso è una esi¬ 
genza vitale. Nella economia 
di questo paese le esporta¬ 
zioni hanno un valore sostan¬ 
ziale. poiché da sole esse as¬ 
sicurano circa un quinto del 
reddito nazionale. Il commer 
do canadese, però, è oggi 
quasi esclusivamente orienta¬ 


to verso il mercato statu¬ 
nitense e ciò presenta incon- 
yenienfi molto seri. La repub¬ 
blica stellata acquista soprat¬ 
tutto materie prime per pen¬ 
dere incece prodotti finiti; lo 
sviluppo dell’industria cana¬ 
dese ne risulta frenato ed 
ostacolato. La bilancia com¬ 
merciale fra i due paesi si 
trova a sua volta squilibrata, 
tanto che per il primo seme¬ 
stre (li quest’anno le esporta¬ 
zioni canadesi negli USA pre¬ 
sentono, rispetto alle impor- 
tazinni, nn de/icit che sfiora 
il mezzo miliardo di dollari. 
Inoltre, pii Stati Uniti non 
possono assorbire tutto ciò 
che il Canadà ha bisogno di 
vendere: con una produzione 
di frumento che basterebbe a 
nutrire 90 milioni di perso¬ 
ne, con una popolazione in¬ 
feriore ni Iti milioni, i cana- 


grano negli Stati confinanti. 
poiché anche questi hanno 
grosse eccedenze. E’ nata co¬ 
si nd Ottawa una forte cor¬ 
rente che chiede maggiori 
scambi con i Paesi dell’Est 
Tutt’altro che trascurabili 
sono infine i fattori politici. 
Fra URSS e Canadd non vi 
sono contrasti diretti che po¬ 
trebbero impedire lo stabilir¬ 
si di rapporti amichevoli tra 
i due popoli, né pi sono sta¬ 
ti nel passato con/Iitti di in^ 
fere.-isi che possano riflettersi 
sfavorevolmente sui nepozia- 
ti. Attualmente il popcrno di 
Ottawa fa parte della Sotto- 
commissione dcll’ONU che si 
occupa del disarmo ed in es¬ 
sa ha preso di recente una 
posizione che sì differenzia da 
quella americana. Il Canadà 
è anche uno degli Stati cui 
spetta il compito di vigilare 


(lesi non ìyossono esportare .sull’applicazione degli accor¬ 


di per l'Indocina. Questa sua 
doppia Qualifica offre tanto 
arpomenti concreti per i iie- 
pozinfi di Mosca, quanto un 
terreno di fruttuo'^a collabo¬ 
razione con VURSS nell’are¬ 
na internazionale. 

GIIJSEIM'E UOITA 


Conclusi i collu({iii 
.\(leiiaucr-Fau re 


LUSSEMBURGO. Ti — 1 col¬ 
loqui Adc'nauer-Fauie si sono 
conclu.si .‘■tasera con un co¬ 
municato uftìciale piuttosto 
vnjto. dal quale risulta comun¬ 
que che i duo governi si sono 
accordati sul fatto die i par¬ 
titi fllottKleschi della Saar 
potranno continuate a godere 
di piena libertà politica se c 
quando la Saar saia * euro¬ 
peizzata ». 


Ll^ lìLKZlOM IN IJIUSILK 


Il discorso di Alleata alla Camera 


RIO DE JANEIRO, à — 
Ecco le ultime cifre relative 
alle elezioni presideii/.i.il. Ina- 
siliune; 

Barros 435.514. 

Kubitschek 43l.ou<; 

Tavora 374.B70; 

Salgalo 183.63 ;ì; 

Per la vice pre- den/a. 

Campos 895.91)4; 

Goulart 393.t55J. 

Coelho 170.678. 

Do Barros è stato designato, 
con Coolho. dal partito social- 
progressivo*, Tavola è un ge¬ 
nerale clericale, candidato dei 
gruppi militari lea/ionarl, in¬ 
sieme a Campos; KubitcheU o 
Goulart sono i candidati del 
blocco democratico apiioggiali 
dal Partito comuni.sta; Plinio 
Salgado, infine, è il r.ipiuc.sen- 
tante di un gruppo di estrema 
de.stra. 

Sebbene i (iati :e : unii ogm 
diano un quadro p.ir 

/.iale. gli os^crvito i notai'o 
che Salgado può gi.i von-ide 
rarsi fuori cau.;.. •’.entro il 
generale Tavora non .-ombra 
posi .1 facilnionti' cietiiaro il 
distacco che lo (i'vàle d.ii lino 
jn'iini concorrenti. 


FERMENTI IN ARGENTINA TRA LE MASSE LAVO RATRICI 

Tre fabbriche in sciopero occupate 
da reparti militari a Buenos Aires 

Contrasti tra ì dirigenti della CGT mentre si sviluppa nn movimento per la democrazia simlaeale 


Quanto a que.>ti ultimi, c’è 
da notare che Ademar de Bar¬ 
ro.-, è in testa a Ean Paolo, 
dove .si è proceduto >-olamento 
■dio spoglio di un quinto del¬ 
ie schede, mentre KubiLschelc 
ha ottenuto una schiacciante 
maggioranza a Minus Gerae.s, 
dove i risultati noti rappre- 
.sentano appena un dodicesimo 
-lei voti probabili. 

E se Arìhemar do Barros è 
m te.sta in sotto Stati eho to¬ 
talizzano circa 3.100.001) elet¬ 
tori iscritti, il .=uo principale 
ivvor.sario ha In ma.ggioranza 
in altri nove Stati in cui lo 
elettorato iscritto rappro.seiitn 
.5.700.000 voti. 


Vilioria anticclonìolista 
alle Nazioni Unite 


BUENOS AIRES, 5 — La 
situazione e.sistenie nel mon¬ 
do del lavoro, dove, secondo 
quanto si può desumere da 
\’aghi accenni della stampa, 
sono in atto vivi fermenti, è 
;-tnta oggi riportata in primo 
piano daH’annuncio che re¬ 
parti deU’esercito hanno pre¬ 
sidiato tre fabbriche di sca¬ 
tolame nel sobborgo di Avel- 
laneda alla periferia della ca- 
i pitale, in seguito allo scio¬ 
pero delle maestranze. Non 
è stato reso noto il mov'entn 
deiragitazionc. 

Dal canto ^uo. il Consiglio 
direttivo della CGT ha pro¬ 
testalo in un comunicato 
emes.so oggi contro la occu¬ 
pazione delle sedi di una doz¬ 
zina di sindacati « da parie 
di individui estranei al mo¬ 
vimento sindacale ». 

Tra le sedi occupate .sono 
quella dei lavoratori portua¬ 
li, i quali hanno proclamato! 
in segno di protesta un bre¬ 
ve sciopero, e quella del po¬ 
ligrafici. I dirigenfl di que¬ 
sti sindacali attribuiscono la 
occupazione a « opportunisti, 
privi di qualsiasi carattere 
rappresentativo e appoggiati 
dalla polizia ». 

In seguito allo sciopero, l.a j 
polizia è intervenuta per fare 
sloggiare gli occupanti, sem¬ 
bra dietro intervento del mi¬ 
nistro del lavoro. I portuali 
sono allora ritornati ai loro 
posti. 

Gli elementi che avevano 
occupato la sede della Fede¬ 
razione dei poligrafici hanno 
pubblicato un comunicalo nel 
quale dicono di aver assunto 
la direzione del sindacato 
« per restituirgli la sua ve¬ 
ra fisionomia, oscurata dalle 
autorità del regime che il go¬ 
verno rivoluzionario ha de- 
po.sto ». 

Episodi analoghi ."«areb- 
bero verificati nelle raffinerie 
di Mar del Piata. 

In giornata, si è appreso 
che 11 segretario della CGT, 
Di Pietro, ha conferito con il 
presidente Lonardi in meri¬ 
to all'occupazione delle sedi, 
facendo delle rimostranze. 

Queste notizie e queste \-o- 
cl s’inquadrano in una situa¬ 
zione complessa, nella quale 
giocano fattori diversi e con¬ 
trastanti. 

Fino a q'ùesto momento, co¬ 
me si sa. il presidente Lo¬ 
nardi ha preferito venire a 


patti con i dirigenti che Pt- 
roii aveva posto alla lesta 
della CGT, sfruttandone la 
lunga esperienza corporativa 
pei' tenere a freno le ma.'SO. 
All interiio della CGT opera¬ 
no tuttavia, in concorrenza 
con i dirigenti peroni.sti, ele¬ 
menti clericali, i quali lavo 
rano per sostituirsi ai primi. 

Di pari passo, .si è andato 
sviluppando nelle organizza¬ 
zioni di base un movimento 
per la democratizzaz.mne del¬ 
la CGT, che respinge le po¬ 
sizioni corporative dei diri¬ 
genti peronisti e dei loro 
rivali e lotta per rc.stituire al 
movimento operaio la .«^ua 
autonomia. 

Oggi, intanto, il ministro 
degli esteri del nuovo gover¬ 
no, Mario Amadeo, ha rice- 
\'Uto il Nunzio apostolico, 
monsignor Zanin, con il qua¬ 


le .-^i ritiene abbia discusso 
li progettato Concordato tra 
lo .Stalo argentino e le auto¬ 
rità religiose. Monsignor Za¬ 
nin ha detto che .«i è parlato 
di '< molti argomenti ». 

Ad -^buiicion. dove .si uova 
in esilio, Peron ha concesso 
nelle ultime ore un’intervi- 
-sta ad un giornalista ameri¬ 
cano. In essa, l’e.v dittatore 
ha dichiarato di coiisidcrarsi 
tuttora '< il pre.sldentc legale 
cleir.Argentina », di essersi 
« ritirato dal potere por evi¬ 
tare delle .stragi » c di non 
e.scludere un suo ritorno alla 
attività politica. Ila conclu¬ 
so atTcrmando di voler i e- 
stare nel Paraguay. 

Come si .sa. il governo Lo¬ 
nardi ha chio.sto invece che 
Peron si trasferisca in un 
pae.se più lontano dall’Argen- 
lina. 


Un operaio ucciso 
dalla p olizia n egli S.U. 

NEW YORK, .5. — Un mor¬ 
to e otto feriti si .‘^ono avuti 
o.ggi durante una dimo.^trazio¬ 
ne di circa 5 mila operai in 
appoggio agli sciopeialiti della 
londeria « Perfect Circle Cor¬ 
poration » di New Gasile. 

Cinque operai .sono stati fe. 
riti dalla polizia nninicirjale 
che ha aperto il fuoco dnlì'ln- 
tcrno della fonderia. Tic altri 
foriti- di cui uno gravo, ai 
trovavano dentro lo stabili 
mento. 

La dimostrazione ina siala 
inscenata per protesta contro 
il licenziamento ordinato Ieri 
dalla direzione dell.» fendei 
a ctirlco di 35 lavoratori in 
relazione a una agitazione sin¬ 
dacale svoltasi otto giorni of 
sono. 


NEW YORK. 5 — Le na/io- 
ni anticoloniali,ste hanno otte¬ 
nuto una nuova vittoria al- 
rONU su una questione che 
riguarda un territorio sotto 
amministraz.ione francese. 

L.i commissione deU'ONU 
per le amministrazioni lldii- 
l'iarie ha aiiprovuto infatti, 
con 36 voti favorevoli. 11 con¬ 
trari c 9 astensioni, l’ammis¬ 
sione di rappresentanti di tre 
organizzazioni del Camerim 
frnnce.se alle sedule che la 
commissione stessa terrà sulla 
amministrazione del territo¬ 
rio. affidato In mandato alla 
Francia per conto deirONU. 

Con .‘il voti favorevoli. 2 
voti contrari (.Australia o Bel 
gin) e numerose astensioni, la 
commissione ha pure decìso 
di ascoltare un rapine.sentante 
della « Lega dei giovani so¬ 
mali * allorquando si tratterà 
di discutere l’amministrazione 
italiana della .Somalia. L’nm 
hasciatore Casa idi, osservato¬ 
le pei manente doIlTtalia pres¬ 
so le Nazioni Unite, non a\’eva 
solle\’ato obiezioni. 


Una delegazione cecoslovacca 
la settimana ventura al Cairo 

IL CAIRO. — Una drlo- 
gaziono commerciale ceco.slo- 
vacca giungerà al Cairo la 
settimana pro.ssima per discu¬ 
tere la que.stione degli scambi 
commerciali con TEgitto. 

Un portavoce egiziano, noi 
darne .sta.scra notizia, ha pre¬ 
cisato che i negoziati avran¬ 
no come argomento principale 
l’offerta cecoslovacca di con¬ 
tribuire allo .sviluppo delle 
industrie cgiziunc. 


STRANA INIZIATIVA A PORTLAND 


Un pastore organizza 
matrimoni tra i divorziati 


PORTLAND. 5 — Per sug¬ 
gerimento della 40enr.e divor- 
7.;ata Verna Burke. d Rev. Paul 
Davie, pastore della chiesa pre- 
^oite^iana di Portland, ha fon¬ 
dato, in seno alla propria par¬ 
rocchia. una congrcgaz.one per 
tivorziati d’ambo : sessi Due-.^Q»^^ dimostra come alle spal- 
• ento sono finora gli aderen*.;.;’g Tagliariso siano state 


prezzo di lire 6200 al quintale, 
cioè duecento lire in meno 
della quotazione dello scorso 
anno. 

L'annuncio è stato sinora ri¬ 
tardato per la vertenza tuttora 
:n piedi dei lagliariso. La quai 


.■•.tratti soprattutto dal fatto 
. he per appartenere all’a 
.'lazlone non ha nessuna Impor- 
’.inza il numero dei divorzi ot¬ 
tenuti. Parlando ad un giorna- 
! sta. il reverendo fondatore ha 
.lotto: « E* una cosa nveravlgllo- 
il vedere come e'sl fi di- 
orziati) hanno rispcsto all’ap- 
lollo della chiesa. Ed eccoli ora 
entusiasti per gli appuntamen- 
o 1 matrimoni che slamo 
n grado di comi>:r.are » 

Fissato il prezzo del riso 
in 6200 lire il quintale 

n Mir.i^irro dcll’.Xcrir.iltura 
ha ieri sera comunicato di ave¬ 
re autorizzato l’Ente nazionale 
r si a corrispondere, per il riso 
lii nuovo raccolto, il nuovo 


Prima del delitto la vedova di "Pasealone,, 
si recò snlla tomba del marito assa ssinato 

Secondo la perizia necroscopica, I l’.sposilo .sarebin* sialo colpilo da ])i‘oìetiili di 
tre calibri diversi - Una sccondii niaccliiiui lia favorito la Tuga della doiinai:’ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


compiute in questi giorni ma¬ 
novre assa; poco chiare ten¬ 
denti a prolungare le trattati¬ 
ve per la categoria. 

Come il «a invece, le duci 
questioni sono in questa mo¬ 
mento ben separate e distinte. 
L'organizzazione sindacale uni¬ 
taria ha sempre fatto sapere 
che il salario dei taglianso 
non doveva in alcun modo es- 


N.APOLI. 5 ■— Attorno al luo- 
go dove è caduto Antonio Espo¬ 
sito. - Totonno ’v Pomigliano 
al corso Novara, sotto i colpi 
vendicatori di Pupetta More¬ 
sca -, ancora stasera, dopo 24 
ore e più dall'omicidio, sosta¬ 
va una fitta folla di cittadini. 
La sanguinosa vicenda ha su¬ 
scitato in tutta la provincia, 
ed in particolare a Castellam¬ 
mare ed a Pomigliar.o D’Arco, 
t'irissimo impressione. A quan¬ 
ti Vhenno conosciuta prima del 
matrimonio, quando era una 
bellissima rcaazza, allegra e vi¬ 
vace. circondata da una fitta 
schiera di corteggiatori (era 
stata persino eletta -MLts- in 
un locale concorso di bellez¬ 
za). senibrc impossibile che 
possa essere stata -P/ipetfa- 
Moresca a commettere Veffera- 
to delitto 

Secondo voci accreditate nel 
primo pomeriggio, e mes^e evi¬ 
dentemente in giro dagli stessi 
familiari della ragazza, costei 
avrebbe intenzione di co'ti- 
tursi spontaneamente plesso il 
magistrato, portando con sé 
un • dossier ^ dal quale risulte¬ 
rebbe che ' Pascalone - sarebbe 
stato ucciso dietro decisione 
dt un tribunale camorristico, 
del quale sarebbe stato parte 
dominante l'Esposito. il com¬ 
merciante di fruita ucciso 
dalla ragazza ieri al corso 
Novara. Naturalmente oggi è 
molto difficile discemere 
quanta parte di verità e quan¬ 
ta di fantasia più o meno in- 
teresscta. ri sta dietro queste 
notizie, che d’altro canto non 
manc(zno di colpire, per il loro 
forte colorito, l'immaginazione 
del pubblico, cosi come nuella 
che rassestino, prima di re¬ 
carsi con l’auto noleggiata cl 
Castellammare da tale Nicola* 
Vistocco. che era al i oiante 
quando è avvenuta la sparato¬ 
ria, si sia recata a pregare 
rulla tomba del marito ucci- 
jso, nel cimitero di Palma 
Ccmpznis, compiendo poi un 
solenne giuramento di ven¬ 
detta. 

.^emb'i di leggere un ro¬ 
manzo di Mcstricni sulle ca¬ 
morra napoletnr^ dell Ottocen¬ 
to; e molto probabilmente le 
verità è meno fortemente co¬ 


omicidio volontario, suo fra¬ 
tello Ciro (Il Iti (inni e l'auti.^ta 
Nicola Vtstocco dt 42. per con¬ 
corso in omicidio. 

L'auto del Vistocco e sta’a 
sequestrala olirli dulia polizia: >Espo.si’o. 
immediatamente dono Fauti-sfa 1 A.ssiinfa 


no trattenuti per una decina 
(li uiinu’i, Quuidi sono ri.salili 
in macchina Mentre .staro per 
rimettere i-' moto, e renalo 
verso la fiarriìina Antonio 
ma fare sprezzante 
ha riconosciuto il 
si è recato ai locale connnis- \ mandante dell'assassinio di suo 
sariato, dove è staio sottoposto \ marito, ha aperto Jiiltninea- 
ad iin serrato interrogaiorio.'mente lo '^t-or-.-Uo ed estratta 





polizia. Fra l’altro, se non è 
stalo il Vistocco a prendere 
nuovamente a bordo -Pupettn- 
ed ;l fratello, vi .'-arà .stata 
qualche altra auto ad atten¬ 
derli: vuol (lire que.sto che il 
delitto era stato lungamente 
premeditato da un gruppo di 
persone decise a vendicarsi 
(lell'Estiosito. che hanno arma¬ 
to la meno della moglie di 
Pascalone, o per un primiiiro 
rito d’ espiazione, o perché, 
nella sua qiinliffi di donna, es. 
sa ptiò cavarsela più a buon 
mercato che qunl.siasì nitro 
E’ certamente ancora pre¬ 
maturo emettere un giudizio 
su questa ostrura vicenda: le 
indagini della polizia per cat¬ 
turare -■ Pupetta - e Ciro .More¬ 
sca continuavo attivissime, ed 
allorché essi, assicurati alla giu¬ 
stizia, renderanno le rispetti¬ 
ve dichiarazioni, sarà rrolto 
più facile orizzontarsi. Non 
bisogna certo d'.merìi'.cnre che 
ci si muore in un ambiente 
stretto dal vincolo dell’omertà: 
ma si tratta pur senipre di due 
i ragazzi, ancora non induriti e 
j rotti agli espedienti dr’l’am- 


(Continuazione dalla L pagtaa 

e Altomonto. Ebbene, in que¬ 
sti giorni circola a Roggio ia 
voce che il bandito Vincenzo 
Romeo abbia scritto un me¬ 
moriale. Io metto in relazione 
questi due fatti e le dico, 
OH. Tambroni: lo prenda vi¬ 
vo il Romeo! Non consenta 
che si ripeta quello che è 
stalo rivelato al processo sul¬ 
la banda Giuliano! E ancora; 
è mai ammissibiie che nel 
195.5 la Commissione per il 
confino diveng.i, in provincia 
di Roggio, l’organo norma¬ 
le dcll’ammini-itrazipne della 
giustizia? 

TAMBRONI; Ci sono due 
rnag/.sfrnfl nella Commis-slone. 

ALICAT.\; Sì. ma c’è an¬ 
che quel Catalano che è «ita- 
to descritto qui come un uo¬ 
mo legato alla mafia. E poi: 
quali garanzie giurisdizionali 
dà la Commi.sslone per II con¬ 
fino? Quali garanzie può da¬ 
re quando nella .sua antica- 
mer.i circola un uomo come 
il l’aratozzolo. compare di 
M.uvaiio e noto pregiudicato? 

Oue.<iti metodi — dice All¬ 
eata — appaiono t.anto più 
gravi se li .«i raffrontano con 
quePi iNnti in precedenza. Lo 
sa. on. Tani,broni. che fino a 
■lochi me.sj fa in provincia di 
Reggio c’erano circa 50 mila 
iMV'.i d’arme ’-iiasciati quasi 
tutti a pregiudicati, mentre 
li .ci era negati agli iscritti 
ai jiartiti di sinistra che in¬ 
tendevano u.sare un fucile da 
cnci-ia? IjO sa che sono .sta¬ 
ti rilasciati dopo il 7 giu¬ 
gno dieci passajiorti a noti 
caporioni della malavita che 
avevano lavorato attivamente 
per la D.C.? Cono.sce la fiac¬ 
chezza con la quale hanno 
opi'rato la polizia e la mn- 
gi.Nf.’atura in precedenza? 

La nostra denuncia dei me¬ 
todi usati dalle autorità m 
Calabria non significa natu¬ 
ralmente che noi vogliamo 
ignorare l’esistenza di un pro- 
lilemii di Online oubblico. No 
no; vogliamo soltanto che 
qui'.^to nrohlema -ihi atfronta- 
lo giti.=:tamenfe. M.a per far 
qiie.sto è mH-a'S-sario partire 
(Ìall’nnali.si della .situazione 
dalla quale germina il cosid¬ 
detto banditismo. La mise¬ 
ria, la dLcoccupnzione ende- 
mic.i. la .sfiducia dello Stato 
non bastano a .spiegare il le 
nonioiio. Bi.sogna rifar.sj an¬ 
che e soprattutto alla part’- 
colare slnittiirn economica 
della provincia rii Reggio, bi- 
.sog»ia riconoscere che qui i 
lavoratori delle campagne .so¬ 
no .sottopo.sti ad uno sfrutta¬ 
mento atroce, bisogna ricor¬ 
dare che in questi anni essi 
1 .sono mossi per infierire un 
colpo all’agraria, per conqul- 
.star.si la terra e migliori ix)n- 
dizionl di vita. 

Proprio per fronteggiare 
quo.sto ri.sveglio delle masse 
contadine l’agraria ha fatto 
ricorso agli elementi mafiosi. 
Anche qui rito dei fatti in¬ 
controvertibili: nel 19.50, nel¬ 
le vicinanze dei fondi del- 
l’on. Capila apparv’cro ma- 
fio.si armati per intimidire i 
contadini che si accingevano 
ad occupare le terre incolte. 
Nel 1951. nel fondo De Luca, 
durante la ripartizione delle 
t:a.stagne. i contadini dovet¬ 
tero fare i conti con la ma¬ 
fia. E non s: cred.i che la 
mafia .‘^ia u-sata soltanto con¬ 
tro i più miseri. Perchè 11 
.-ignor Alarzano non indaga 
ad esempio, su quel che ac¬ 
cade nel mercato degli agru¬ 
mi. degli ortorrntticoU. del- 
l.T sansa? .Si accorgerebbe che 
la mafia ò uno strumento di 
intimidazione, di ricatto, di 
pre's^ìone sui pircoli produt¬ 
tori. Comprenderebbe come 
miii. -n qiiedi anni, .sono au- 
mcnt;»*: i delitti di estorsio¬ 
ne. E capirebbe anche che 
niiesi.i attività delinquenziale 
i'.a ixituto .svilupparsi perchè 
i rC'ponsabili .^i erano assi¬ 
curata l’i.mpunìtà div'entnndo 
gli strumenti della politica di 
repressione popolare, i brac¬ 
ci destri della polizia nella 
persecuzione del lavoratori! 
F.’ il clima della guerra fred¬ 
da contro gli .sfruttati che ha 
fatto rizzare la testa ai caoi- 
mafi.?! E’ il clima di corru¬ 
zione che li ha fatti diventa 
re ricchi e arroganti! Dispon 
un. on. Tambroni. una inchie¬ 
sta per vedere ouanfi cani- 
mafia sono legati agii uffici 
pub’olici. che ~eclamano per¬ 
centuali del IO e del 1.5 per 
cento por.sino su; contributi 
D''r 1.1 rico.stnizione dei dan¬ 
ni delle alluvioni. Faccia fa¬ 
re. on. T-ambronf, un’inchiesta 
.a Bov.t AT.irina e .saprà che il 
nregiiidira’o V:n''er«7o Romeo 
godavi PapPoggio dì Moretti, 
"indirlnto d. c, al Consiglio 
r>'ovincia!e. » da aucst» ave¬ 


va ottenuto crediti per ac-1 
quistare del bestiame e per 
fare altri affari cotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

II compagno Alleata ricor¬ 
da a questo punto che per¬ 
fino il vescovo di Reggio e 
il giornale L'azione popolare, 
diretto (ia un deputato d. c., 
hanno espresso sulla situazio¬ 
ne calabrese, sulle complici¬ 
tà tra la malavita e determi¬ 
nate cricche e partiti poUtici, 
gli stessi giudizi dei comuni¬ 
sti e dei socialisti* 
Concludendo l’oratore co¬ 
munista avanza a Tambroni 
le seguenti richie.ste precise: 
sin fatta piena luce Riill’attt- 
vità svolta dalla polizia In 
Calabria durante il regime 
scelbiano; si rinunci alle mi¬ 
sure eccezionali cominciando 
con l’abolire l’illegale Com- 
ml.sslone per il confino: si 
ponga termine alle dl-scrlml- 
nazlont e alle sopraffazioni 
contro ! Involatori; si pren¬ 
dano le misure capaci di rin¬ 
novare profondamente la ar¬ 
retrata struttura sodale del¬ 
la Calabria; si faccia, in una 
parola, una politica nuova 
nel ATezzo.giorno. fViuissiml 
apptaii.sl o .Viiii.<ìtra. Molte con¬ 
gratulazioni ). 

L’on. CORONA (PSI) ha 
documentato la carenza di 
quello Stato di diritto che la 
Costituzione ha delineato, no 
landò come, a! contrario, sin 
qui siano stati violati siste¬ 
maticamente i limiti _ che se¬ 
parano il potere dall'arbitrio. 
Da questa analisi l’oratore 


la richiesta di ristabilire ef¬ 
fettivamente la imparzialità 
dello Stato nel confronti dei 
cittadini tutti, di sancire la 
illegalitù delle discriminazio¬ 
ni compiute dalla pubblica 
amministrazione e di attuare 
l suoi istituti e in tutti i suo' 
principi la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Dopo il solito bolso e reto¬ 
rico discorso del monarchico 
DELCROIX, ha parlato AL- 
MIRANTE (MSI). Degna di 
menzione la tesi centrale del 
suo Intervento giacché essa 
collima con le posizioni as¬ 
sunte dall’on. Fanfani di fron¬ 
te ai recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali. Secondo il depu¬ 
tato fascista, intatti. In di¬ 
stensione internazionale <■ 
accettabile soltanto ad una 
condizione, e cioè l’Inaspri¬ 
mento della lotta contro i 
comunisti e 1 loro alleati fino 
a porli al bando della vita 
politica. Interessante anche la 
questione che l’oratore mi.s- 
slno ha posto a Tambroni: n 
il governo condivide le accu¬ 
se di dipendenza dallo stia- 
niero formulate dal minisle.o 
Sceiba contro il Partito comu. 
nista, e allora deve trarne 
le conseguenze e metter fuori 
legge i comunisti; o ritien»; 
che quelle accuse sono false 
e alloi'a deve avere il cora.;- 
gio di rinunciare totalmente 
aH’antlcomunismo. 

La discussione sulla pqlitic.i 
interna proseguirà e si con¬ 
cluderà nelle due seduto 


sociaii.sta ha fatto discendere odierne. 


11 convegno di Firenze 


NELLE CAMPAGNE DI PARTINICO 


Un bandito ucciso 

in un conflitto a fuoco 


Awanta .Marrsca. la «iovanc wdova ili Ta^ralonc > Nola 


I RiiuTfa che l’a'i:??:a ha ri'.io; 
'III seji!->n:e d'chicrazione: - le 


sere nr.esso * repentagiio. e,,or,ta di quanto si dice. 

non poteva avere alcuna con-j t_ __^ 

nessior.e con le d;«C’j««:or.; sul 
prezzo <ie! ri.^o. 

Comunque rincontri Aectsi- 
vo sulla vertenza dcH.a catego¬ 
ria avverrà domani alle ore 
29 al Ministero del Lavoro. In 
questo senso il ministro Vtgo- 
relli ha provveduto a convo¬ 
care le parti. 


La perizia necroscopica di¬ 
sposta dal magistrato, secondo 
ir.discrizioni trapelale questa 
sera avrebbe stabilito che lo 
Esposito fu colpito da cinque 
proiettili di tre diversi cclibii. 

Il capo della squadra Mobile 
della questura di Napoli ha in¬ 
tanto denunciato alTautorìtà 
.giudiziaria la Moresca per 


’z di’.’.a borsetta, ha 

fatto fuoco ripetutamente, 
ri mattina, versa le nove, co l.Mentre l’Esposito sparava e 


me ogni se'timana. si <ono re- 
citi da me Assunta e Ciro Ma- 
re.sca, per venire accompagna¬ 
ti in au;o a Palma Campania, 
cl cimitero, ove si frora la 
tomba di Pas.slone ’e Nola 
Dopo essere s*a:i al cimitero, 
i due fratelli hanno ricbie.sto 
di cenire cccompzgnati a Na 
po!:, cosa che ho fc’to d: buon 
grado Giunti o ria Nopora, 
abbiomo .»os;aro davanti ad un 
bar. J due giovani sono scesi, 
sono entrati nel bar, ove si «o- 


cadeva al suolo, i due fraieìli 
Moresca .si sono dati alla fu¬ 
ga, ed rn un primo momento 
anche io mi sono dato alla fu¬ 
ga, ma subito dopo sono tor¬ 
nado indietro, ed ho preso a 
bordo l’Esposito e l’ho tra¬ 
sportato all’ospedale degli In¬ 
curabili. dove é giunto cado- 
rere Quindi sono ritornato a 
Castellammare - 
Fin qui le dichiarazioni del 
Vis'occo. che sono state accol¬ 
te con parecchie riserve dalla 


P-'àLERMO. 5. — In un con- 
flitto con i carabinieri, avve¬ 
nuto nelle campagne della zo¬ 
na di Parlinico, è stalo ucciso 
il fuori-legge Tommaso *-< 0 - 
baido, che verso la fine dello 
scorso maggio aveva parKK;;- 
!pato alla rapina in danno del- 
la ca.ssa di risparmio di Ba-j 
Icstratc. Sci banditi- scesi da: 
una «llOO», precedentemente 
sottratta al fratelli Vittorio e 
Ce.s.arc Gennaro, tenendo sot¬ 
to la minaccia delle pistole gl; 
impiegati, aveva fatto un Dot¬ 
tino di 700 mila lire in con¬ 
tanti e 300 mila lire in titoli. 

Per primo venne arrestato il 
21cnnc Santo Lobaido, che fe¬ 
ce quindi i .nomi dei complici, 
Antonio Vaccaro. di 19 anni. 
Giacomo Briguglio di 35 anni, 
Onofrio Antico, di 44. Giu.sep- 
po Mont.albano, di 28. Giu¬ 
seppe Polizzi. di 29 e Tommaso 
Lobaido di 23 anni, tutti pre¬ 
giudicati. 

Il Briguglio e l’Antico era* 


no riu.cciti ad evadere dal car¬ 
cere di Partinico propno U 
giorno (l giugno) che dove¬ 
vano es.^ere tradotti al carcere 
deirUcciardone, 1 

Il Lobaido, alcuni giorni do¬ 
po l’assalto alla banca, era 
riuscito a .«ottrarsl a un accer¬ 
chiamento dei carabinieri col 
quali era venuto a contatto 
nelle campagne di Partinico. 
Poi aveva fatto perdere defi¬ 
nitivamente le proprie tracxre. 
Successivamente sì era riunito 
a due evasi- Il Briguglio. che 
aveva fatto parte anche della 
banda Cassara-Labruzzo e 
r.'\ntico; con essi aveva costi¬ 
tuito una nuova banda che' 
prendeva particolarmente d! 
mira l proprietari delle zone 
di Partinico e di Alcamo. 

Il primo contatto fra 1 ban¬ 
diti e nattuglie di carabinieri 
c polizia, è avvenuto ieri sera 
dopo le 22 nel corso di una 
azione preordinata per sor¬ 
prendere il Lobaido. 


(Continuazione dalla 1. D>elna) 

te pace e amicizia. 4 otto¬ 
bre 1955, festa di Francesco 
d’Assisi, patrono della pace ». 

Il patto, redatto su di una 
pergamena ornata del giglio 
di Firenze, è scritto nelle due 
lingue universali dell’antichi¬ 
tà, a destra in latino, a sini¬ 
stra in greco, ed è stato affi¬ 
dato all’Amministrazione co¬ 
munale fiorentina, che ne 
sarà la depositaria e la cu- 
sttxle. 

Hanno firmalo il documen¬ 
to, nell’o r d i n c aliubctlco: 
Ibrahim Sina, presidente del 
Comitato esecutivo del Con¬ 
siglio popolare di Tirana; 
Karl Honay, vlceborgomastro 
di Vienna; De Rons, assesso¬ 
re del comune di Bruxelles; 
U. Sein Pe, sindaco di Ran¬ 
goon; Dbnitre Popov, presi¬ 
dente del Comitato esecuti¬ 
vo di Sofia; Adolf Svoboda, 
sindaco di Praga; Clu Ci Gian, 
vice ministro della Pubblica 
istruzione del governo popo¬ 
lare cinese, a nome del sin 
daco di Pechino; Ernesto Tru- 
queros Alcaine. a nome del 
sindaco di San Salvador; 
Eero Hydman, borgomastro 
di Helsinki; De Vericourt, vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
municipale di Parigi; Peter 
M. Busen, borgomastro di 
Bonn; George Wilkinson, as¬ 
sessore anziano di Londra; 
R. N. Agrawala, sindaco di 
Nuova Delhi; Narsingrao C. 
Pupaln, sindaco di Bombay; 
Porwokusumo sindaco di Gia¬ 
carta; Nosratollach Mantas- 
ser, sindaco di Teheran; Ger- 
shon Agro, sindaco di Geru¬ 
salemme; Salvatore Rebec¬ 
chini, sindaco di Roma; Milos 
Minic, presidente del Comi¬ 
tato popolare di Belgrado; 
Tiaio Khematnli, sindaco di 
Vientlane (Laos); PhilippeC. 
Parker, sindaco di Monrovia 
(Liberia); Am. .T. d’Allli, 
borgomastro di Amsterdam; 
MalUc Bagh All, sindaco di 
Karaci; Angelo Valletti, a 
nome del sindaco di Pana¬ 
ma; Liosa Pantrat, a nome 
del sindaco di Lima; Jerzy 
Albrecht, presidente del pre- 
sidium di Varsavia; Alvaro 
Salvagao Barreta, presidente 
della Camera municipale di 
Lisbona; Stefan Balan, pre¬ 
sidente del Comitato esecuti¬ 
vo di Bucarest; Soler, pro¬ 
sindaco di Maiirid; Wolma- 
rans, sindaco di Città del Ca¬ 
po; Cari Albert Anderson, 
presidènte del Consiglio mu¬ 
nicipale di Stoccolma; Man- 
gkoru PromyodL sindaco di 
Bangkok; Kalman Pongracz, 
presidente del Comitato ese¬ 
cutivo del Consiglio mimicl- 
pale di Budapest; M. Jasnov, 
presidente del Soviet di Mo¬ 
sca; Nguyen Phu Hai. sin 
daco di Saigon. 

Le 36 capitali fin qui rap¬ 
presentate. sono diventate, 
cerne si vede. 37, per l’anivo, 
questa mattina, del vice mi¬ 
nistro della P- I. della Re¬ 
pubblica popolare cinese, in 
rappresentanza del sincìaco 
di Pechino, Ben Cien. La sua 
presenza, che è stata parti¬ 
colarmente e festosamente 
sottolineata con ripetuti e ca¬ 
lorosissimi applausi da tutti 
i presenti, non solo ha com¬ 
pletato. come ha detto La Pi 
ra, il quadro delle città più 
importanti del globo qui rap¬ 
presentate, ma costituisce di 
per .'è un fatto politico di 
grande rilievo perchè, jxr la 
prima volta dopo la rivolu¬ 
zione cinese, un membro del 
governo popolare partecipa 
ufficialmente, in Italia, a una 
manifestazicne pubblica, vi 
crende la parola e sottoscri¬ 
ve un patto destinato ad 
avere grande risonanza nel- 
ropinior.e p'ubblica di tutto 
il mondo. 

Ciii Ci Gian, alla tribuna 
del convegno, h.i pronuncia¬ 
to parole di saluto, a nome 
del sindaco di Pechino, a tut¬ 
ti i presenti e in particolare 
al signor La Pira «che è II 
nostro ospite e iniziatore di 
questo convegno molto utile 
per la pace del mondo ». Egli 
ha quindi ricordato che i cit¬ 
tadini della capitale della Re¬ 
pubblica popolare cinese e il 
popolo cinese sono I difenso¬ 
ri dei .5 principi della pace: 
il rispetto reciproco del ter¬ 
ritorio, la non aggressione, la 
non ingerenza negli affari in¬ 


terni dogli altri paesi, la ri¬ 
cerca del mutui interessi e la 
coesistenza pacifica, a II no¬ 
stro Paese — ha proseguito 
Il ministro cinese — ha pro¬ 
mulgato il primo piano quin¬ 
quennale di sviluppo dell’e¬ 
conomia nazionale. Per intra¬ 
prendere l’opera immensa 
della ricostruzione, noi ab¬ 
biamo bisogno di una atmo¬ 
sfera intemazionale di pace ». 

NeU’ultlma seduta di que¬ 
sta mattina, dedicata alla pro¬ 
secuzione del dibattito, du¬ 
rante la quale l’arrivo ed il 
discorso del viceministro ci¬ 
nese avevano costituito lo 
avvenimento di maggiore ri¬ 
lievo, avevano preso la paro¬ 
la: il sindaco di Teheran per 
proporre di rendere periodici 
gli incontri come questo di 
Firenze, il sindaco di NIou- 
rovia. che ha auspicato la fine 
di ogni discriminazione raz¬ 
ziale; il Console del Panama a 
Firenze; il segretario del co¬ 
mune di Muradabad (India), 
il sindaco di Sofia, che ha 
Sottolineato, pur nei regimi 
sociali differenti, le responsa¬ 
bilità ed i fini uguali che deb¬ 
bono gxildare gli amministra¬ 
tori di ogni città; ed infine 
La Pira, che ha ringrariato 
a nome della presidenza, le 
delegazioni degli operai fio¬ 
rentini che avevano recalo 
doni, fiori e messaggi di au¬ 
gurio. 

Dopo la seduta mattutina, 
i sindaci hanno partecipato 
a un banchetto offerto dal Co¬ 
mune nella quattrocentesca 
Villa medicea della Petraia, 
il cui stupendo giardino 
Montaigne definì, nel suo dia¬ 
rio di viaggi in Italia, una 
delle meraviglie del mondo. 

Abbiamo esaurito, cosi, la 
cronaca dell’ultima giornata 
di questo straordinario con¬ 
vegno fiorentino. Siamo da¬ 
vanti oggi alla nascita di uno 
strumento diplomatico nuovo, 
rappresentato dal patto so¬ 
lenne stretto dalle capitali de! 
mondo, e dall’ingresso, fra 
coloro che regolano i rappor¬ 
ti fra i popoli, delle città (e 
quindi dei loro autorizzati 
rappresentanti) come entità 
ciWli fondate sulla collabora¬ 
zione, sull’accordo dei citta¬ 
dini. n loro impegno solen¬ 
ne di amicizia è un pass<ì 
concreto: piccolo, se lo mi¬ 
suriamo col metro consueto 
degli atti diplomatici, ma di 
grande peso se ci riferiamo 
alle ripercussioni che esso 
ha nella coscienza di milioni 
di uomini di tutto il mondo, 
per la costruzione di ima pa¬ 
ce duratura. 

Stasera, il sindaco di Mosca. 
Michael Jasnov, ha oHerto in 
un albergo fiorentino un rice¬ 
vimento ai sindaci partecipan¬ 
ti al convegno. Al ricevimento 
insieme alle delegazioni stra¬ 
niere, hanno presenziato l’am¬ 
basciatore dell’URSS a Rom.-i. 
Bogomolov, con la consorte. 

Negli stessi locali anche la 
Intesa universitaria fiorentina 
ha offerto un ricevimento a: 
dele gati del convegno, nel 
corso del quale hanno pro¬ 
nunciato brevi parole il sin¬ 
daco La Pira, il sindaco di 
Nuova Delhi, il rappresentante 
deirindon^ia e il rettore del¬ 
l'Università di Firenze* pro¬ 
fessor Lamanna. 

Dal canto suo l’Associazior e 
della stampa toscana, nella 
prooria sede di Palazzo Stroz¬ 
zi, ha offerto un ricevimento 
al giornalisti c:onvenuti a Fi¬ 
renze in occasione del con¬ 
vegno. 


Scambi culturali 
anglo-sovietici 

LONDRA, 3. — SI annun¬ 
cia ufficialmente che U pre¬ 
sidente deU’Accademia sovie¬ 
tica delle scienze ed altri 
scienziati sovietici gtunferan- 
Qo in visita in In^Uìterra il 
mese prossimo su invito della 
Rovai Society britannica. Nel 
quadro degli scambi cultura¬ 
li tra i due paesi sono inol¬ 
tre previste visite In Inghil¬ 
terra di delegazioni della ra¬ 
dio, delPaccademla di scien¬ 
ze mediche, della industria 
elettrica, di insegnanti, chi- 
rur^ii, compagnie di teliet- 
to ed orchestre dellTniSS, 
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«L’UNITA’» 



ALL’OPERAIA DELLA PIRELLI ED ALLE SORELLE DI OGNI FABBRICA 


A PROPOSITO DI tX PIlOIfEffO DI LEIiliE DI PXA DEPUTATA DEIIOCRISTIAXA 


UN GREMBIULINO BIA NCO in basta un sorriso por le donno poliziotte 


Operaia della Pirelli, 

questa che ti giungerà non è una lette¬ 
ra amorosa anche se è in un certo senso 
la più amorosa c sincera possibile. Que¬ 
sta si che è dettata dalle umane relazioni 
che si stringono tra chi sa quanto costa 
il pane che compri per i tuoi figli, c la 
merenda e le scarpe ed i libri per man¬ 
darli a scuola ed il grcmbiulino bianco. 

Si, il grembiullno bianco, che tu stiri 
e cuci la sera, dopo che le mani si sono 
fatte nere per ii lavoro durato lunghe 
ore della giornata alla « casèrma » Uicoc. 
ca Pirelli, Di quel grcmbiulino bianco 
vorrei parlarti proprio in questa lettera 
e in questi giorni in cui sci alla vigìlia di 
iin voto sindacale, politico cd umano per 
l’elezione della tua Commissione interna. 

E non ci preoccupiamo se il padrone o 
il servitore del padrone tenteranno sorri¬ 
dere sperando di farti credere che que¬ 
sta è retorica, la retorica del lupo comu¬ 
nista che vuol vestirsi da agnello. Cosi tu 
non ti preoccupare se pensando al grcm¬ 
biulino bianco della tua piccina sentirai 
inumidirti gli occhi. La commozione è 
buona se ti spingerà a mantenerti, votan¬ 
do con onestà, la coscienza pulita. 

Pensa a quante sono quelle mamme 


che per la poca umanità e la cupidigia di 
guadagno di padron Pirelli non possono 
più comprare il grcmbiulino bianco ai 
propri bambini! Sono seimila i licenziati 
nel giro di sette anni. Seimila famiglie 
cui il padrone col sorriso paternalistico 
ha dato la condanna più spietata, quella 
della disoecupazionc! Dovrai difenderlo 
col voto il grcmbiulino bianco della tua 
bambina e non seguendo il consiglio del 
padrone che prometterà la sicurezza del 
siipcrsfruttamcnto a chi .s'inchinerà ai 
suoi voleri e voterà per il sindacato Pi¬ 
relli. 

No, tu che sci maniiua, tu sai che I sur. 
risi dei ricchi durano menu dei loro ri¬ 
catti. Guardati le mani, passati una mano 
sulla schiena, sentirai il morso della fa¬ 
tica. E anche questo può bastare per 
capire chi sono gli amici c chi i nemici. 

Ecco la lettera che ti mando, sincera 
fino al cuore, alla vigilia delie elezioni 
politiche. Non ti ho fatto spiegazioni sin¬ 
dacali, calcoli di ore, di indennità perdute, 
ma ti ho parlato del grcmbiulino bianco 
della tua bambina. 

Se potrai ascoltarmi, io credo, vote¬ 
rai bene. 

LlLs.sc 


ETdviniio ucll’estnta del 1045. 
L(i iiucrra era finita appena, e 
l’Italia piena di cose bruciale, 
di ferra bruciata, di strade 
bruciate, di polvere di viatlo- 
iii, di spezzoni, di campi jniaa- 
li. l morti erano presenti ucyli 
a//ctti (il pari dei mui. F. i sni¬ 
dali, tinelli rimasti, avevano 
bisopno di pace, di case, ili ab~ 
bracci, di un mestiere per ri- 
tominciare. Si pensò allora che 
la iitiiariniic fosse matura per 
la creazione di un Corpo ausi.- 
barin femminile dell’esercito 
itabiiiio. F. seppure tu forma li¬ 
mitata, con funzioni ancora im¬ 
precise e persino contrastanti, 
niutpie e operò appunto il C. 
A. /•'. Ci .sembra yiusto ricor¬ 
dare or/pi (iiieiriniziiitiva aucitc 
solo per accenno (cerio la sto¬ 
ria di (iiielln esperienza meri¬ 
terebbe una trattazione ben 
più ampia) per offrire all'ono¬ 
revole deputata democristiana 
Maria Dal Canion un riferi¬ 
mento storico concreto, e so¬ 
prattutto nazionali;, in relazio¬ 
ne alla sua recente iniziativa 
parlamentare per la creazione 
di un corpo femminile di po¬ 
lirla. E ci preme ricordarle noi 
quel brano di .storia passata, 
(piasi per stabilire subito — 


N OVITÀ* DELLA MODA AUTUNNA LE 

Tornano alla carica i sarti di Parigi 


L’inizio di ottobre, com¬ 
portando il cambiamento di 
.stagione vero e proprio, ci ri¬ 
propone, ii problema del 
guardaroba autunnale, fa¬ 
cendoci dimenticare fino alla 
prossima estate tutto quel- 
rabbigliamento fatto di leg¬ 
geri abiti di cotone, di ma¬ 
gliette di filo e di gonne di 
tela. 

Nelle scorse settimane, le 
riviste specializzate « quasi 
tutti i settimanali, con gli 
ampi servizi sulle sfilate ita¬ 
liane e parigine, hanno ab¬ 
bondantemente diffuso le no¬ 
tizie sulle novità che la mo¬ 
da dei grandi sarti contiene 
per il prossimo autunno-in¬ 
verno. 

Leggendo le tortuose de¬ 
scrizioni delle varie tenden¬ 
ze che hanno le collezioni 
presentale, c’è di che essere 
disorientate per quanto ri¬ 
guarda in complesso i cam¬ 
biamenti base die si sono vo¬ 
luti apportare alla figura 
femminile. 

Che ì sarti parigini si di¬ 
vertano ormai da anni a fog¬ 
giare la figura femminile con 
linee e proporzioni ottenute 



Sartine al lavoro 


con rimpiego di vari tipi di 
busti, non è più una novità; 
basta pensare a Dior, che per 
la sua nuova collezione della 
linea « Y » ne ha impiegati 
addirittura tre di tipo diver¬ 
so. A esaminare quindi detta¬ 
gliatamente le particolarità 
di ogni collezione si rischie¬ 
rebbe ancora una volta di 
cadere in una descrizione 
arruffata, .senza riuscire a 
dire in so.stanza quello che 
alle donne interessa, e cioè se 
le .spalle si .sono allargate o 
smagrito, se il cappotto beige 





Un aandello antannale 


utili 



Xm seartalc i VMtri rmatl 
4i cnione ebe non portate 
pia; nnuuio ■tUisaiinl qnan- 
palUe (Il ottoni e rnrcea- 
torta; anche le Toitrc nnchle 
• lo Mani oolTriraano nteno. 


Un qnadrato di cartone di 
amianto sltaato aircstrcmita 
del tavolo da stiro, oftrirà il 
posto per appocciare il ferro 
caldo, evitando alla coperta 
macchie di brsciato. 


dello scorso anno è ancora di 
moda, .se le giacche dei tail- 
lours si sono accorciato o al¬ 
lungate, se i vestiti vanno a 
gonna larga o stretta, e a 
quale lunghezza da tona; e, 
infine, se il punto della vita 
continua nel suo instabile 
« alto e basso », oppure se si 
è finalmente stabilizzato al 
suo punto naturale. 

Sarà perciò opportuno <lire 
subito che tutte le nuove li¬ 
nee venute alla ribalta po¬ 
tranno .avere una certa in¬ 
fluenza sugli abiti della pros¬ 
sima stagione, solo se saran¬ 
no opportunamente adattate 
e mitigate. 

Cominciando dai vestiti, 
che per primi verranno in¬ 
dossati nello tiepide giorna¬ 
te d’autunno, rileviamo clic 
essi si presentano in una li¬ 
nea ad un solo getto, .senza 
alcun.'i interruzione di di¬ 
scintura, con la vita .scivo¬ 
lata e .senza interruzione di 
tagli e con la gonna dritta e 
sfilata che non lascia troppo 
risaltare i fianchi. Questa li¬ 
nea spoglia, che contribuisce 
•ad allungare e od affinare la 
figura, è frequentemente mo¬ 
vimentata da una lunga ab¬ 
bottonatura nel mc/zo, da¬ 
vanti o dietro, quando non 
addirittura in sen.so diagona¬ 
le, o lungo le maniche e le 
spalle. 

Anche se le spallo .si sono 
arrotondate cd hanno imbot¬ 
titure più abbondanti degli 
scorsi anni, non sono mai 
.squadrate ma solo più piene 
c contribuiscono a rendere 
più importante il busto. 

Scomparso del tutto è in¬ 
vece l’abito a « tre pezzi ». c 
al suo posto abbiamo un abi¬ 
to intero di taglio severo col 
suo giacchetto. Le giacche di 
questi completi sono lunghe i 
3/4, 4/5 se non addirittura ì 
9/10 ed hanno le spalle deli¬ 
cate; le maniche sono ad at¬ 
taccatura meno bassa, ma 
sempre morbida e dolce con 
una ampiezza rigorosamente 
moderata. Molto spesso sono 
di linea a « tunica ». 

Nei piccoli taillcurs le 
giacchette sono a vita e la 
baschina è di lunghezza mo¬ 
derata; la scollatura con un 
piccolo collctto o senza, c 
chiusa da una lunga fila di 
bottoni. Alcune basche, poi. 
sono mancanti sul davanti ed 
hanno gli angoli smussati. 

I mantelli hanno decisa¬ 
mente perso il taglio ampio: 
sono tutti diritti e spogli, con 
le maniche montate a giro, i 
colli piccoli c allacciati alti, 
a volte sostituiti da lunghe 
sciarpe che si inseriscono nel¬ 
le asole dell’abbottonatura. 
Anche la redingote ha perso 
in ampiezza, è magra e sci¬ 
volata a vita. 

I tessuti impiegati sono an¬ 


cora ruvidi c chi.ssici; molto 
u.sato per i cappotti e i com¬ 
pleti a giacca le grosse stof¬ 
fe inglesi degli abiti maschili. 
Vastissima e sempre la gam¬ 
ma dei tweed. Ne abbiamo 
dei minutissimi a lavorazio¬ 
ne .spruzzala, e di quelli mol¬ 
to gros.si a spine di pc.sce. Le 
altre lane clamine e shelland, 
pur non essendo ruvido come 
il tweed, conservano nella 
lavorazione una grossa trama 
evidente. 

In quanto ai colori deU’an- 
no, si può dire che sono vali¬ 
di tutti i toni dell’autunno e 
cioè i bruni, lo vario grada¬ 
zioni del marrone, il verde 
morbido o secco, il grigio nei 
Ioni scuris.simi che tendono 
quasi al nero sfumato, cd in¬ 
fine il nero che ritorna anco¬ 
ra una volta da trionfatore. 

Piera 


per quanto ci è possibile — un 
punto di intesa, una partenza 
diciamo cosi, in comune: poi¬ 
ché noi, donne comuniste, in- 
.sieme ad altre fummo tra le 
prime ad abbracciare quella 
causa, ad indossare tuia divisa 
ufficiale in Italia, a compiere 
il nostro dovere. Conte potrem¬ 
mo ipiindi oyyi, in linea di 
massima, non sciilirri in (pial- 
clie modo consenzienti di fron¬ 
te a una iniziativa di questo 
tipo? 

L’avvenimento ci interessa 


tela delle donne sbandate e dei 
bimbi traviati. Ma in che mo¬ 
do? Cosa mai potranno fare di 
serio le poliziotte in yonnella 
— anche se provviste di una 
squisita sensibilità — per risol- 
vere o tentare di risolvere que¬ 
ste piayhe della società che 
scottano e che si allaryano per 
colpa dei tradimenti deyli or- 
yani preposti a dirigerla e ad 
amministrarla? Ma — pensa la 
Oli. Dal Cantori — a dir le no¬ 
stre virtù basta un sorriso, ba¬ 
sta imparare a tendere la ma- 


il mondo visto da f 61 


dunque e profoudainente, ma 
non certo per quel picrico di 
oriyinalilà e di curiosità clic 
comporta la prospettiva d’un 
poliziotto in gonnella: questo 
tipo di iniziative noi siamo abi¬ 
tuale a giudicarle per il modo 
e le ragioni in cui si inserisco¬ 
no nelle alterne vicende dei de¬ 
stini della emancipazione della 
donna in un particolare mo- 
mcnta storico c politico. E pro¬ 
prio in questo senso non pos¬ 
siamo non stare tn guardia di 
fronte ad una iniziatiua che 
parte da una corrente politica 
che in materia — per esempio 
— di diritto al lavoro per le 
donne, si è assunta la funzione 
di lasciare esattamente le cose 
al punto in etti .stanno, accon¬ 
tentandosi, tanto per salvare le 
apparenze, di distribuire un 
colpo al cerchio e tino alla bot¬ 
te. E in questo caso essendo il 

• cerchio » rappresentato dalle 

• poliziotte ». la botte — quel¬ 
la piena —- é rappresentata da 
una linea politica qeiicralc clic 
tende a lasciare insolute le 
questioni di /ondo per abbrac¬ 
ciare, nell’infinita gamma dei 
problemi delle donne nella at¬ 
tuale società, soltanto quelli 
marginati 

Assisliamo cosi ancora una 
volta ad una specie di inovi- 
nieiito ad altalena che con un 
ritmo preciso e scadenze rico¬ 
noscibili e controllabili, colloca 
le donne ora nel mondo della 
« sensibilità • (per le toro par¬ 
ticolari doti di .sensibilità le 
donne, per esempio, possono 
ilii-ciitarc poliziotte, a.ssistenli 
suciiili ccc.), ora nel mondo «Iel¬ 
la non .sensibilità, della inetti¬ 
tudine e della immaturità (le 
donne non sono degne di acce¬ 
dere alla Magistratura, di far 
parte delle giurie popolari, 
ecv.ì. E. guarda caso, proprio 
quando l’altalena .si libra nel- 
l'aiire della .sensibilità, le don¬ 
ne del ptorno — le as.si.stenli 
sociali ieri, le donne-poliziotto 
domani — si trovano sempre 
senza colpa nè peccato legate 
mani e piedi al .servizio dei pa¬ 
droni, cioè a dire degli indu¬ 
striali, del governo 

Alle donne poliziotto — si 
«lire — rerrebbe affidata la tu¬ 


lio, busta saper fare appunto al 
momento giusto il sorriso di 
circostanza fatto di compren¬ 
sione e di carità. Ed è su que¬ 
sti punti che noi non siamo più 
d’accordo. 

Per noi Valtaìena si muove 
J-iiwcfu. Per noi le donne de¬ 
vono andare avanti tutte in¬ 
sieme, dalle operaie alle con¬ 
tadine, dalle casalinghe alle po¬ 
liziotte, devono potersi inseri¬ 
re nella ruota della storia co¬ 
me un elemento determinante 
di progresso e di ciiriltà. E qui 
mi vengono alla mente le mol¬ 
teplici ed interessanti discus¬ 
sioni che si stanno svolgendo 
un po' dappertutto in prepara¬ 
zione delle Conferenze delle 
donne comuniste. 

In queste discussioni spesso 
è al centro il tema di un in¬ 
contro tra le donne cattoliche 
e le donne comuniste e si in¬ 
dicano queste due fondamen¬ 
tali correnti di pensiero e di 
azione nell’intento di far na¬ 
scere tra esse una intesa, e pro¬ 
prio nella scoperta degli inte¬ 
ressi comuni e generali da di¬ 
fendere. E di questa intesa si 
parla come di un contributo ut 
cammino della società clic, per 
tornare al tema che ci interes¬ 
sa, tende a colpire appunto il 
/nino negli occhi cosi dinami¬ 
camente gettato dalla oii. Dal 
Cantori, affinchè t cattolici uo¬ 
mini e donne, la genie come 
noi, si liberino da una conce¬ 
zione del mondo retrograda e 
disperata, di questo nostro 
mondo nel quale magari c’è 
posto per le poliziotte e le as¬ 
sistenti sociali mu a patto che 
continuino a tendere la mano 
ai derelitti, ai poveri, agli op¬ 
pressi, alle prostitute dallo 
stesso piedistallo o scanno del 
Parlamento sa cui poggia Fon, 
Dal Canton: ma non si fa mai 
posto, in questo strano inondo, 
ai poveri, ai derelitti, ni tra¬ 
viati, agli oppressi, alle don¬ 
ne in cerco di lavoro per vi¬ 
vere, per conquistarsi una in¬ 
dipendenza. 

La smettano le dirigenti de¬ 
mocristiane di mettere berret¬ 
ti in testa alle donne, con l’aria 
di emanciparle, anziché fare 
quello che s’ha da fare per far 


applicare la Costituzione ita¬ 
liana dove c’è scritto che tut¬ 
te le donne hanno diritto al la¬ 
voro e alla retribuzione al pu¬ 
ri dell'uomo. 

Con questo spinto rinnova¬ 
tore, con (luesta buona volon¬ 
tà e con qruride decisione noi 
andammo nelle file del C.A.F. 
iieU’ormai lontano 1U45. Le 
,f contesseallora ebbero la 
peggio e si lavorò sul serio a 
dispetto dei generali di divisio¬ 
ne che ci chiedevano, tutto 
sommato, niente di più di un 
falso, stereotipato e compiacen¬ 
te sorriso. Con lo stesso spinto 
oggi noi saremo pronte a di¬ 
scutere l’iniziativa della crea¬ 
zione di Un Corpo /cmrriinile di 
polizia, con lo stesso spirito po¬ 
tremmo anche fare il nostro 
dovere di poliziotte. Ala è pro¬ 
babile che in questo caso, «l’al- 
talciia della sensibilità - di 
cui parlavamo più sopra, non 
scenderebbe mai fino a terra 
per reclutare nel nuovo corpo 
di polizia quelle donne che 
davvero vogliono essere libere 
ed emancipate; e farle salire 
fino allo scanno dcll'on. demo- 
cristiana Maria Dal Canton, na¬ 
turalmente in divisa. 

Giuliana Ferri 



Uopo un lungo bileurio, abbiamo fìnalinenle notizie di ^lit-1. u i 
e Hobby Itoseinberg ullraverso la st-rillrice inglese Moinc.i 
Whately elle si è recata a visitarli in occasione di un suo vi,ig- 
gio in Ameriea. ■ Li trovai sdraiati sul pavimento intenti ad 
ammirare la corsa del loro meraviglioso trenino elettrico. Mi- 
eliaci è molto musicale come era sua madre: lUliei Itusemliei^ 
cantava nieravigliusaiiiente. K’ iin ragazzo caro e simpatii o, 
ma il suo giovane volto porla i segni di una profonda sorte- 
renza c di pensieri molto seri. I due ragazzi liaiiiio trovato 
nella loro nuova casa l’amore, l’alTcttu, la sicurezza famili:irc, 
poiché i due giovani die fanno loro da papà c mamma fanno 
tutto il possibile per aiutarli a dimenticare le torture sofferte ». 
Come c noto, qualclie tempo fa la polizia americana avi-\a 
persino tentato di strapparli alle cure della loro nuova fami¬ 
glia, per cacciarli in un orfanotrofio. K fu allora die Alidi.id 
disse ad un amico: > Essi assassinarono mia padre e mia ma¬ 
dre e ora tentano di assassinare andic me ». Ma la violrn/a 
delle proteste in tutto il mondo valsero a far ritornare i perse¬ 
cutori sui loro passi e i due piccoli orfani furono restituiti 
ai loro afTezionati genitori adultivi. 



DH [Milg>fl€@ fliìifl 

IL LATTANTE NON CRESCE? 


Il medico sollci'ò il lattante 
dalla bilancia e lo riconsegnò 
alla madre. Il suo rollo era 
preoccupalo. La madre se ne 
accorse e domandò con ansia: 

«•Non è alimentato neanche 
questa volta, dottore? «. Il me¬ 
dico fece seguo di no con la 
testa e rispose: Peggio, e di¬ 
minuito,... 

-■Il suo latte è ottimo e an¬ 
che la quantità che il bambino 
Ile prende è sufficiente per 
lui. Basterebbe che il lattante 
prendesse cento e dicci calo¬ 
rie ogni fililo di peso, e il suo 
ve prende anclic cento e tren¬ 
ta t.. 

« E allora percliè non cre¬ 
sce? 

-■Starno davanti a un caso di 
distrofia pura, cioè la malat¬ 
tia della nutrizione. Le malat¬ 
tie della nutrizione, che nel 
lattante sì palesano con arre¬ 
sto o perdita di peso, possono 
essere dovute a malattie gene¬ 
rali, che in questo caso esclu¬ 
do; oppure possono manifestar¬ 
si quando la razione è insuf¬ 
ficiente rispetto al peso, ma 
anche questo lo escludo: oppu¬ 
re possono dipendere da uno 
sriuilibrio Ira le varie sostan¬ 
ze; ad esempio eccesso di fa¬ 


rina o eccesso di latte. Per il 
suo bambino che riceve l’allat- 
tameiito materno, tutto questo 
va escluso. Infine si ha la ve¬ 
ra distrofia, malattia nella 
(piale il peso precipito, che 
deriva, sembra, da non ancora 
ben definite alterazioni ormo¬ 
nali o difetti vitaminici. Se 
ieri il distrofico ci dava granj 
de preoccupazione perchè Ù- 
probabilità di salvarlo non era¬ 
no molte, oggi in realtà riuscia¬ 
mo a salvarne molti di più. 

-Prescriva pure, dottore. In 
medicina più buona anche se 
è la più costosa. Per il piccolo 
faccio qualunque sacrificio 

-Non è questo il problema. 
In questi ultimi anni ho avu¬ 
to notizia di almeno quindici 
tipi diversi di medicine, per 
ciascuna delle quali sono stati 
vantati ottimi risultati e cia¬ 
scuna delle (inali, messa alla 
prova, ci ha poi delusi. Co.si 
.sono stati ranluti pii tdronizzii- 
li proteici per via endorcnosn, 
poi è venuta la volta del pro- 
pìonalo di tcsto.stcrone, poi 
quella del timo cd infine quel¬ 
la dei trefonl embrionali. Si 
sono poi vantati risultati con 
le vitamine soprattutto del 
gruppo B ed in particolare 


per i vostri 
figli 


Se ima volta cs.scre il pri¬ 
mogenito ora mi vantaggio 
che portava con sè diritti e 
privilegi, oggi la situazione è 
completamente mutata. Esi¬ 
stono ancora, è vero, fami¬ 
glie in cui il primo nato, so¬ 
prattutto se maschio — fatto 
oggetto di un’adulazione in 
CUI si rivela la sopravviven¬ 
za di antiche mentalità e co¬ 
stumi — si convince d’essere 
supcriore agli altri, diventa 
arrogante e tirannico e trat¬ 
ta fratelli c sorelle dall’alto 
m bas.<o. Ma son casi che si 
i van facendo sempre più rari. 
La posizione di primogenito 
presenta oggi in genere più 
svantaggi che vantaggi. E 
i non è quindi meraviglia se 
I tra i bambini affetti dalle 


Le diflicollà del primooenilo 


forme più acute di gelosia 
sono proprio i primogeniti a 
costituire la maggioranza. 

Non si dimentichi che il 
pninogenito incomincia col- 
l’e.ssere un figlio unico c si 
abitua ad avere i genitori 
tutti per sè. Quando la na¬ 
scita d’un fratello o d’una 
sorella pone fine a questa po¬ 
sizione iti privilegio, la rea¬ 
zione è inevitabile. E sta ai 
genitori non aggravare c 
complicare le cose con at¬ 
teggiamenti incomprensivi e 
maldestri. 

Per il bambino ch’è stato 
sino a ieri il signore incon¬ 
trastato della sua casa, è du¬ 
ro veder il nuovo arrivato al 
centro deU’interesse e del- 
rnmmirazionc di tutta la fa¬ 


mìglia e soprattutto dover 
dividere con lui la tenerezza 
dei genitori. Se non si vuole 
che arrivi a considerare il 
piccolo come un intruso, si 
cerchi d’abituarlo gradata- 
mente, con dolcezza, alla si¬ 
tuazione nuova: non strapaz¬ 
zandolo continuamente a 
causa del bimbo più piccino 
(»Non toccarlo! Zitto che lo 
svegli! Vedi, l’hai fatto pian¬ 
gere! »), nè mortificandolo 
con assurdi confronti («E’ 
molto più buono di te! Lui 
sì è la mia gioia! >), e nean¬ 
che esigendo da lui più di 
quanto può dare («Ormai sei 
grande e queste cose dovre¬ 
sti capirle!»). Bisogna dargli 
invece la sensazione che, per 
quanto assorbita dalle esi¬ 


genze del nuovo bambino, la 
mamma non ha smesso di 
volergli bene, tutt’altro; e, se 
già è in grado di capire, spie¬ 
gargli che il suo posto nella 
famiglia non è stato affatto 
usurpato, che la sua impor¬ 
tanza non è diminuita, che 
la sua vita anzi è diventata 
più ricca e completa. Si cer¬ 
chi di trasformare l’ostilità 
potenziale — che può mani¬ 
festarsi a volte in forme vio¬ 
lente e aggressive — in sen¬ 
so di protezione, di difesa del 
più piccino; se ne faccia un 
elemento positivo di prepa¬ 
razione alla vita sociale, a.s- 
sociando il più grande alle 
cure per il più piccolo, affi¬ 
dandogliene a volte la custo¬ 
dia. E questo vale tanto per 


i maschietti come per le bam¬ 
bine: ho conosciuto ragazzini 
di otto n nove anni abilissi¬ 
mi nel preparare un poppa¬ 
toio. 

Si badi però a non preten¬ 
dere troppo, come accade 
spesso nelle famiglie nume¬ 
rose, in cui accudire ai fra¬ 
tellini non è più per ii mag¬ 
giore un divertimento e un 
privilegio, ma una noia e una 
fatica. I ragazzi — maschi e 
femmine —■ hanno diritto al¬ 
la loro vita, alla loro libertà, 
alla loro spensieratezza di 
ragazzi: e non è giusto gra¬ 
varli prima del tempo di re¬ 
sponsabilità e pesi spropor¬ 
zionati all’età. 

Ada Marche.sini Gobetti 


«Iella vitamina B 12. AiicJie it'i t 
specie «li vitamina, la T. cstrni- 
ta dalle termiti giganti e dul¬ 
ie tonile, ha dato in (liKiIr'n- 
caso buoni risultati. Si so/. > 
provate altre sostanze (oii ■ 
l'iicido folivo, il lievito «ii birra, 
gli estratti placentari, (pu i'- 
iiltiiqi con discreti risult-h 
Anehc il siero «li Bogomolei. 
è stato usato con risaltati mi 
certi. Perfino l'aria negatiru- 
incute ionizzata .. 

-Ma allora non c’è jiiimii<‘‘ 
Bisogna rassegnarsi a vederio 
così? >, disse la donna bacia/i- 
«io il piccolo. 

«Ciascuna di questa medi¬ 
cine, o meglio ancora paret- 
chie di esse, possono giovare. 
Il distrofico va studiato a foi - 
do sì da rilevare ciascuna su > 
alterazione nel sangue c in «>'- 
tri sistemi e, laddove csi.s’e 
un’altcTazionc, bisognerà da. e 
il medicamento adatto. Le i n 
cole trasfusioni di sangue •• 
nicplto ancora di plasma pi/'- 
sono anche giovare in sei - > 
generico. Bisogna studiare le 
feci per rendersi conto in cì e 
cosa consista la disfunzione d’- 
gestiva e comportarsi di cou- 
sepuenra con l’alimentazione. 
Ma sbaglierebbe quel pediut'a 
che, dopo aver fatto il «pun¬ 
to >• (Iella situazione in un 
strofico ed avere scelta ni.,- 
cura, intendesse proseguire f ■ 
questa per qualche tempo, l." / 
mio vecchio maestro mi d «.- • • 
clic il distrofico va tenuto st 
to osservazione continua - pi 
vhè la malattia di oggi no : <• 
più quella rii ieri c le at'rri 
zioiii che presenterà do'iiu ■ 
saranno diverse da quelle ri 
oggi-. Pertanto è bene che h 
mi porti il bambino molto «■’ 
frequente c, se sarà il cu- ■ 
lo faremo ricoverare 
a lei in ospedale. Per a le > 
r.stragqo un po’ di sangiiz. ■ 
de farlo cscminarc. per re ir', •- 
mi conto delle modifiraz > . 
circa gli zuccheri, i grassi, ■< 
proteine, i globuli rossi c hi 
emoalobiiia. Avremo così . i’ 
(ptadro più completo c fra 
qualche giorno inizieremo ir- 
rara coadiuvante sccolic'ul.i 
fra le medicine che le ho pr.- 
mn elencate. Lei intanto dei ■■ 
aiutarmi, mettendosi Ira'xpi.’- 
la c non facendo calare ■! i. 
te per rapprcnsionc. Sr • : 
mancasse anche il si o Ia>:e, 
1 guai sarebbero p-ii grossi . 

Dott. .Mbero 
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IL LieRO DEI PERCHÈ 



Ogni cosa ha il suo perchè: 
se non lo sapete 
ehiedetelo a me... 

Terroni e polentoni 

• Perchè » .«cttentrionali chia¬ 
mano I meridionali col sopran- 
r.omc di ^terroni”? » (Vinccn- 
ro Finocchicro, ria Cadorna 2, 

Opera - Milano) 

Credevo che quello stupi¬ 
do soprannome fosse scom- 
p.ar.'O da un pezzo. Se co- 
no.'Ci qualcuno che lo usa 
ancor.i. fagli studiare a 
memoria questa lezioncina: 
Girotondo degli italiani, 
milanesi o siciliani, 
di Avellino o <ì» Ferrara, 

(ii Torino o di Pescara: 
non c’è terrone tiè polentone, 
siamo tutti d'una nazione. 
D-iUe Alpi fino allo Stretto 
siamo una squadra da scudetto, 
ma se d'accordo non si ra 
in Sene B si /inirà— 

Il signor Talpa 

• Perchè le Talpe sono cicche?’ 
(Rosanna Oldoini, ria Viano 

29, Chiappa - La Spezia) 
Lo talpe vivono sotterra. 


I scavando gallerie alla velo- 
1 cita di 12-15 metri all'ora, 
sempre al buio: perciò la 
loro vista non si è svilup¬ 
pata e i loro occhi, grandi 
quanto capocchie dì spillo, 
distinguono appena il gior¬ 
no dalla notte. Q signor 
Talpa, invece, c un tipo che 
conoscevo io. Aveva gli oc¬ 
chi ma non li adoperava. In 
pieno agosto girava gridan¬ 
do: «Il sole non c’è! Il sole 
non c’èl». Sapete? E’ morto 
d'insolazione. Ma di gente 
come lui ce n’è aurora. 

11 Totocalcio 

•Perchè il nostro papà non 
vince mai al Totocalcio? » 
(Luana e Irida Ninci, Monte- 
rappoli di Empoli - Firenze). 

Una volta volevo vincere 
anch’io. Compilai la schedi¬ 
na e recitai questo scon¬ 
giuro: 

Tredici, tredici, vieni da me, 
ti darà pane e caffè, 
ti darò prosciutto e melone 
se mi fai vincere un milione, 
ti darò melone e lardo 


se mi fai vincere un miliardo— 
Si vede che lo scongiuro 
non basta, perchè non ho 
mai fatto più di sei. 

La schedina è capricciosa: 
Con tanti si fidanza, 
uno solo ne sposa... 

Perchè si deve studiare? 

(Patrizia Ferri, via Pier Cre- 
scenzi, 16 - Bologna) 

Per conoscere il mondo e 
per farlo diventare più bel¬ 
lo e più buono. Attenta, pe¬ 
rò: non si studia soltanto 
sui libri. Mi ricordo di un 
Topo che viveva in biblio¬ 
teca c amava tanto l’islru- 
zionc che si mangiava due 
libri al giorno. Una volta 
trovò in un libro l’immagine 


Per partecipara al concor¬ 
so settimanale a premi, in¬ 
viate le T(»tre domande sn 
cartolina postale prima di 
domeni<» al servente indi- 
risxo: 

IL LIBRO DEI PERCHE’ 
-U X I T A’- 
Via 4 XoTcmbre 149, ROMA 


del Gatto c subito la divo¬ 
rò. Mentre digeriva tran¬ 
quillamente. convinto di 
aver distrutto il suo nemico, 
il Gatto in carne ed ossa gli 
saltò addosso e ne fece due 
bocconi. Tra un boccone e 
l’altro, però, si fermò per 
dire: «Topolino mio, biso¬ 
gnava studiare anche dal 
vero! ». 

Pen:hè si mangia? 

(Nodia Semeja, vìa P. Diaco¬ 
no, 7 - Trieste) 

Per rifornire il corpo 
delle energie che gli servo¬ 
no per camminare, lavora¬ 
re, pensare e giocare. Un 
corpo senza cibo è un’auto¬ 
mobile senza benzina. Il 
brutto è che, spesso, si deve 
lavorar molto e mangiar 
poco, com’è capitato al po¬ 
vero contadino di questa fa¬ 
voletta: •Lunedi vangò - 
Martedì seminò - Mercole¬ 
dì zappò - Giovedì conci- 
mò - Venerdì sudò - Saba¬ 
to si stancò - E domenica 
digiunò!... ». 


Perchè i re sono re? 

(Rinaldo Capitani, r'à Firrn- 
Ze 3, strada E - L.rorno} 

I re sono re perchè lo di¬ 
cono loro: ma solo fin che 
la gente, per forza o per 
amore, gli dà retta. Quando 
la gente si accorge che i re 
sono uomini come gli altri, 
ed è abbastanza forte per 
cacciarli via, si fa la repub¬ 
blica. Il re più famoso di 
tutti è un re di favola, che 
si chiamava Mida. Conosci 
la sua storia? 

Semi senti come grida, 
come piange il buon re Mida: 
tocca il pane, tocca il nr.o, 
pii direnta oro zecchino, 
tm confetto, se lo lecca, 
gli diventa oro di zecca. 

.4 me capita il contrario 
ogni mese col salar.o: 
appena lo tocco, là per là. 
tutto in debiti se r,c va. 

La testa dcll’insino 

•Perchè si dire: è come ta¬ 
rare la testa cirosino? » (lear¬ 
di M. Cristina, via della Pie¬ 
tra IT-R - GE-Sampierdarcna) 


E' tm modo di dire che 
significa: far del bene a chi 
non ti sarà riconoscente, f i.- 
del bene quando non ne \. - 
le la pena. Però, dico io: i.i- 
re del bene non è mica i i 
commercio, per avere qin ¬ 
cesa in cambio... Una volta 
un Vecchio Proverbio getto 
un soldino nel cappello d: 
un mendicante. Fatti pocìi. 
passi, tornò indietro ed 
esclamò: «Perchè non mi hai 
detto "grazie signore’’? Io 
non voglio lavar la testa al- 
l’asinol». E si ripigliò il suo 
soldino, e andò a comprar.’ 
un "grazie, signore’’ da 
un’altra parte: quel brutto 
impostore. 

Gianni Rodar! 
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